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MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO 


ari fratelli e sorelle, Pasqua è — nella 
sua essenza — la festa della speranza e 
tutti in effetti avvertiamo in questi 
tempi il bisogno proprio di speranza, 
generatrice di serenità. Anche Papa Francesco, nella 
S. Messa delle Palme, ha constatato: “L'anno scorso 
eravamo più scioccati, quest'anno siamo più provati”. 
Desidero, allora, far giungere a tutti e a ciascuno 
un messaggio di speranza: che non viene da me ma 
da Gesù risorto. 
Come tutti voi, conservo nel cuore il doloroso 


Discesa agli inferi (Salterio di S. Elisabetta, sec. XII, Cividale, Museo archeologico), tema caro alla tradizione aquileiese e significativo in questo momento. Gli inferi 
sono immaginati come la bocca di un mostro, Gesù nel sabato santo va a visitare i padri che pur non avendolo conosciuto lo hanno atteso e porta loro la salvezza. 
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ricordo delle persone care che la pandemia ci ha 
portato via, spesso senza neppure un ultimo saluto; 
e con loro, la memoria di tutti gli altri nostri morti. 
Per loro, prima di tutto, abbiamo bisogno di 
sperare. Ma chi può dare speranza ai morti? 

Il Credo della nostra Chiesa di Aquileia dichiara: 
“[Gesù] fu crocifisso sotto Ponzio Pilato e sepolto, 
discese negli inferi, il terzo giorno è risorto, è asceso al 
cielo, siede alla destra del Padre”. Le icone antiche 
hanno tradotto queste affermazioni di fede in 
un'immagine bellissima. Rappresentano Gesù 
risorto che, avvolto da una veste bianca (segno che 
è il Vincitore della morte), va a cercare i morti che 
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giacciono negli inferi. Va incontro ad Adamo, lo 
prende per mano e lo conduce, assieme ad Eva e 
a tutti gli altri morti, con sé alla destra del 
Padre. 

Per la nostra esperienza sensibile sembra che il 
virus e gli altri mali riescano a strappare i 
defunti dalle nostre deboli mani, ma Gesù 
risorto ci assicura che le Sue mani sono in realtà 
assai più forti, più potenti della morte. A tutti 
coloro che sono stati uniti a Lui nel battesimo 
infatti ha promesso: “Nessuno li strapperà dalla 
mia mano” (Gv 10,28). (segue a pag. 2) 
+ ANDREA BRUNO MAZZocaTo 
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LA VITA CATTOLICA 


PASQUA E FRIULI 


Citta cosmopolita 

finì sotto terra 

per ben due volte. 
Intervista col professor 
Alessio Persic 


peranza, rilancio e 
rinascita. Parole che si 
rincorrono in questo 
tempo, sì complicato, ma 
che si affaccia sulla 
Pasqua, autentica luce dei 
cristiani. Parole ostinate che non 
temono il contrappeso di paura, 
stanchezza e disorientamento con 
cui la pandemia abita le nostre 
vite ormai da oltre un anno. E 
nell'immaginare il futuro, 
all'ordine del giorno c'è anche 
Aquileia, sito straordinario da 
rilanciare e su cui (giustamente) 
puntare per far ripartire il Friuli- 
Venezia Giulia (ne parliamo a 
pagina 4 e 5, ndr). E allora vale la 
pena ricordare che Aquileia è la 
direzione giusta a cui guardare 
anche per radicare la nostra 
rinascita come comunità, proprio 
alla luce della Pasqua che 
celebreremo tra una manciata di 
giorni. Ne abbiamo parlato con 
Alessio Persic, professore di Storia 
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Rinascere dall'essenziale, come Aquileia 


della Chiesa antica all’Università 
Cattolica di Milano e all'Istituto 
superiore di Scienze religiose di 
Udine. 

Professor Persic, in questo 
tempo di Pasqua si incrociano 
un desiderio di rinascita 
fortissimo, ma anche tanta 
incertezza, e si guarda ad 
Aquileia. 

«Aquileia è per noi una metafora, 
in un momento, per altro, in cui 
la stessa conoscenza dei dati della 
fede cristiana sta subendo un 
lento sprofondamento, basti 
pensare a quanti oggi non 
conoscono il significato della 
Pasqua: detriti di ogni genere, 
legati al consumismo, a modi di 
vita, lasciano sprofondare i valori 
ad essa legati, alla gioia 
dell'annuncio della resurrezione, 
al ricordo di una Passione che 
pochi sentono li riguardi nel 
concreto». 

Aquileia però è anche 
riemersa.. 

«Appunto, Aquileia, città 
cosmopolita, finì sotto terra 
almeno due volte. Paolino 
d'Aquileia ce la descrive dopo le 
invasioni barbariche che 


seguirono la sua grande fioritura: 
contempla una città in rovina, 
segnata anche dalle febbri 
malariche, eppure dopo la 
sommersione ci racconta anche di 
una rinascita, perché Aquileia 
non è solo un luogo, ma una 
tradizione capace di riemergere. 
Nel IX secolo lo spirito di 
Aquileia rinasce e si perpetua fino 
ad oggi nelle tradizioni liturgiche, 
nella spiritualità di un 
cristianesimo essenziale. È qui 
quello che Aquileia ci insegna». 
Che nesso c'è tra 
quell’essenzialità e la 
riemersione ciclica di Aquileia? 
«È una riemersione di valori che 
hanno comunque continuato ad 
animare la fede cristiana in Friuli, 
la spiritualità di questa terra, 
spiritualità intesa proprio come 
modo di vivere la fede in un 
determinato tempo e luogo, da 
parte di una collettività. 
Cromazio e Fortunaziano erano 
caduti nell'oblio, eppure li 
abbiamo riscoperti. Il nesso, è 
quello che Rufino chiama “parola 
abbreviata” e che domina la 
letteratura cristiana aquileiese, 
quello che conta è dire la Parola 


che tocca le persone». 

Dunque un’essenzialità nel 
modo di comunicare? 

«Viene comunicato il senso di 
gioia della salvezza, c'è un 
contatto stretto con la Parola, con 
la scrittura: nelle omelie di 
Cromazio, nei testi di 
Fortunaziano c'è cioè un'aderenza 
fortissima all'essenziale della 
fede. Mi viene in mente un testo 
che ho letto recentemente di 
padre Silvano Fausti in cui spiega 
come, in terra di missione, le 
persone che sono state 
cristianizzate sulla base di un 
testo mediato dal catechismo non 
hanno retto di fronte alla 
persecuzione, a cui invece hanno 
resistito coloro che erano stati 
educati al contatto diretto con la 
Parola di Gesù». 

Ed è quello che fa Aquileia, che 
le fa mettere radici nella nostra 
storia? 

«Sì, Aquileia fa conoscere Cristo 
nella maniera più aderente alle 
scritture, è uno stile che adotta 
pure visivamente nei mosaici che 
aiutano nella comprensione, con 
un senso di gioia profonda, la 
gioia della salvezza, la gioia della 


IL MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO 


er ciascuno dei nostri cari allora, 
come per ogni altro defunto, chie- 
diamo la grazia che possa ritro- 
varsi stretto dalla mano crocifissa 
di Gesù risorto che lo porta con 
sé là dove non c'è «più morte, né lutto, 
né lamento, né affanno» (Apoc 21,4). 
Ai nostri sacerdoti va un sincero «gra- 
zie!» perché, con fedeltà da veri pastori, 
hanno tenuto viva questa speranza 
nel cuore dei parenti e delle comunità 


durante i tanti funerali che hanno ce- 
lebrato. 

I vangeli narrano che Gesù risorto, 
uscito dal sepolcro, andò ad incontrare 
gli apostoli, le donne che lo avevano 
servito e gli altri discepoli. Li trovò ap- 
pesantiti dalla tristezza, dalla paura e 
dall’ansia dopo l’atroce morte in croce 
del loro Maestro. 

Egli si fece toccare le mani forate dai 
chiodi e il costato ferito della lancia e 


continua dalla prima pagina 


disse: «Non abbiate paura! Sarò con 
voi tutti i giorni» (Mt 28, 5.20). Poi 
soffiò nel loro cuore lo Spirito Santo 
riempiendolo del Suo amore che era 
rivelato più forte della morte. Ebbene, 
questo amore alla prova dei fatti ha 
realmente sostenuto la speranza dap- 
prima vacillante degli apostoli, come 
poi avverrà per i santi di ogni epoca. 
Di questa speranza abbiamo bisogno 
anche noi, oggi, per non farci som- 


Pasqua. 

Cosa ci dice per l'oggi quella 
gioia? 

«Ci ricorda che era una gioia 
radicata nella consapevolezza che 
qui, in terra, non c'è già tutto il 
Regno di Dio, ma di quel Regno, 
già nella storia se ne vive una 
parte consistente, potente». 

Lei ha usato più volte la parola 
“essenziale”, anche questa 
dovrebbe essere recuperata, ce 
lo ripetiamo spesso, ma poi 
riusciamo a farla nostra... 

«Mi riferisco alla “rusticitas” che 
indica uno stile comunicativo 
accessibile, una semplicità di 
concezioni dogmatiche 
concentrate sull’essenziale: Gesù 
ci salva, cambia la nostra vita, ma 
anche la comunità, il modo in cui 
viviamo assieme. Modifica il 
nostro rapporto con la natura 
stessa perché la fede ci dà occhi 
trasparenti capaci di cogliere il 
bene, il bello in ogni circostanza. 
Dobbiamo ripartire da qui». 
Dicevamo Aquileia città 
cosmopolita che invita 
all'apertura, al dialogo, invece 
oggi tendiamo a ripiegarci su 
noi stessi. 


mergere dalle paure e dalle tristezze. 
In questi mesi più volte mi sono tro- 
vato a promettere la mia e la vostra 
preghiera a medici e infermieri che si 
spendono nei reparti dei nostri ospe- 
dali, dovendo spesso reggere la morte 
del malato e lo strazio dei parenti. E 
loro puntualmente mi ringraziavano, 
ammettendo sinceramente che ne ave- 
vano bisogno. La nostra preghiera por- 
ta la presenza di Gesù nei vari reparti 
e infonde in ogni operatore il coraggio 
della resistenza e dell'apertura all'alto. 
Mentre rinnoviamo loro profonda ri- 
conoscenza, auguro a tutti di respirare 


«C'è una bellissima omelia di San 
Cromazio in cui lui evidenzia 
come anche i pagani e gli ebrei 
godevano della Pasqua dei 
cristiani, partecipavano di quella 
festa, di quel senso di gioia, 
questo perché sentivano che 
qualcosa di grande veniva 
celebrato, ecco dunque un senso 
di coralità anche nelle tante 
differenze che abitavano la città e 
che ci invita ad aprirci agli altri». 
Che cos'altro ci dice 
quell’omelia? 
«Ci dice di credere nella 
cristianitas, questo vuol dire che 
soprattutto in un momento in cui 
siamo sempre meno a vivere la 
fede, se ci sono famiglie, gruppi, 
ambienti che, al contrario la 
vivono con gioia e profondità, 
ebbene questi, ne sono convinto, 
la irradiano, la trasmettono e in 
qualche modo verrà percepita 
anche al di fuori. Ciò ha molto 
valore in un tempo come questo, 
di transizione, i momenti in cui si 
creano le condizioni per 
riscoprire esigenze che si 
credevano sommerse, arrivano 
sempre». 

Anna Piuzzi 


nuova speranza in questa festa di Pa- 
squa. Essa sgorga dalla fede che ci fa 
sentire Gesù risorto vicino in ogni si- 
tuazione e trasforma il nostro cuore, 
rendendolo più fedele e solidale verso 
i fratelli. 

Questa è propriamente la vittoria de- 
finitiva sul virus della paura, quella 
che induce a rinserrarsi in se stessi. È 
la vittoria della Pasqua che ha come 
effetto quello di spalancare i cuori. 
Per questo osiamo, nonostante tutto, 
elevare alto e forte anche quest'anno 
l'Alleluja della fede e della speranza. 
+ANDREA BRUNO, VOSTRO ARCIVESCOVO 
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Aquileia. Accordo 
per riaprire | cantieri 


L'accordo tra Regione Friuli-V.G., 
Soprintendenza, ministero della 
Cultura e Comune di Aquileia per 
la costituzione dell'Ufficio unico 
per Aquileia sbloccherà 13 milioni 
di euro per rendere l'antica città 
romana e patriarcale un parco 
archeologico: 3 milioni per il porto 
fluviale, 3,5 milioni per 


l'essiccatoio nord, 2 per 
l'accessibiltà delle aree 


archeologiche, 4,6 per Basilica e 
campanile, 150 mila euro per Casa 
Bertoli. Ma per sfruttare l'immensa 
potenzialità di Aquileia, purtroppo 


ancora inespressa, servono 
soprattutto nuovi scavi oltre 


all'implementazione della realtà 


virtuale 


n totale di 13 milioni di euro, 
tra fondi già erogati e altri sol- 
tanto assegnati: è l'ultimo co- 
spicuo finanziamento arrivato 
dal Ministero della Cultura per 
il restauro e lo sviluppo di Aquileia. 
Fondi nominalmente in capo alla So- 
printendenza regionale, che tuttavia 
rischiava di non poterli gestire a causa 
della carenza di personale. Da qui l’idea 
di unire le forze e siglare un accordo 
tra Ministero, Soprintendenza, Comu- 
ne di Aquileia e Regione, con quest'ul- 
tima che metterà a disposizione due 
funzionari giuridico amministrativi e 
un architetto. Negli spazi messi a di- 
sposizione dal comune di Aquileia sor- 
gerà un nuovo ufficio unico, che ricadrà 
sotto le competenze della dottoressa 
Simonetta Bonomi, soprintendente 
per l'archeologia, le belle arti e il pae- 
saggio del Friuli-Venezia Giulia. 
Dottoressa Bonomi, i 13 milioni 
di fondi ministeriali serviranno 
per vari interventi, partiamo da 
quelli previsti nella zona del porto 
fluviale. Ci saranno nuovi scavi? 
«Bisogna organizzare una migliore ac- 
cessibilità dell'area e fare degli appro- 
fondimenti conoscitivi: ci saranno scavi, 
indagini e restauri. Ci aspettiamo anche 
un aumento dei resti visibili. In più mi- 
glioreremo i collegamenti con la via 
sacra e il vicino foro». 
Anche la basilica e il campanile su- 
biranno interventi. 
«Verranno condotte una serie di inda- 
gini geofisiche e un rilevamento in laser 
scanner 3D, in modo da avere un qua- 
dro generale delle criticità degli edifici, 
poi faremo prove sismiche. Queste ana- 
lisi ci aiuteranno a stabilire quali sono 
gli interventi necessari per mitigare la 
vulnerabilità sismica del complesso». 
Quali progetti prevedete, invece, 
per l'ex essiccatoio nord e casa 
Bertoli? 
«Il primo si trova in un'area molto vi- 
sibile, di fronte al foro. In passato è 
stato oggetto di un recupero da parte 
della Soprintendenza, ma il lavoro non 
è mai stato completato. L'obiettivo è 
finire l’opera e far diventare l'ex essic- 
catoio un luogo di informazione, do- 
cumentazione e incontro. Al suo in- 
terno cè anche un'area archeologica, 
che sarà visitabile. Casa Bertoli, invece, 
fu acquistata negli anni ‘30 del secolo 
scorso dall'Associazione nazionale per 
Aquileia e donata allo Stato per farne 


un centro culturale. Tuttavia, è anche 
una casa medievale con affreschi tre- 
centeschi, che vorremmo restaurare e 
rendere fruibili al pubblico. Verrà re- 
cuperata la parte posteriore dell'edificio 
e sarà ricavato un piccolo ufficio che 
diventerà la sede della Soprintendenza 
ad Aquileia. In città già operano quattro 
persone, al momento ospitate dalla di- 
rezione regionale musei, e vorremmo 
spostarle in uno stabile che sia nostro». 
L'obiettivo è quello di trasformare 
Aquileia in un parco archeologico, 
dando organicità ai percorsi di vi- 
sita? 

«Esatto, in questo senso risulterà fon- 
damentale l'intervento che abbiamo 
in programma nell'area della piccola 
stazione cittadina. Il comune l'ha ap- 


La Sorvintendente: 13 milioni 
per rilanciare il parco archeologico 


pena ricevuta da Ferrovie dello Stato, 
assieme al sedime ferroviario dismesso. 
Questa zona, che prima non era acces- 
sibile, si è rivelata uno snodo fonda- 
mentale nei percorsi di visita, perché 
mette in collegamento il foro, il porto 
fluviale e il fondo Cossar, inoltre in- 
crocia la via sacra e dunque la strada 
ciclabile Alpe Adria. Questo spazio, 
che adesso è un vuoto indefinito, andrà 
trasformato nel nuovo centro strategico 
del parco archeologico di Aquileia, an- 
che attraverso nuovi percorsi pedonali. 
Il concetto di parco prevede che il vi- 
sitatore possa passeggiarci dentro co- 
modamente, senza l'interferenza del 
traffico, e possa raggiungere tutti i luo- 
ghi importanti». 

È questo che è mancato fin qui, 


rendendo Aquileia una risorsa po- 
co sfruttata? 

«Sicuramente sì, in primo luogo perla 
difficile accessibilità ai luoghi. Per que- 
sto la “bretella” stradale che porterà il 
traffico a scorrimento pesante fuori dal 
centro cittadino sarà dirimente per re- 
stituire l'idea di un parco archeologico. 
Inoltre, ad Aquileia la città moderna e 
quella antica faticano a convivere. I resti 
oggi visibili sono frutto di espropri che 
la Soprintendenza ha fatto nell'arco 
degli ultimi cent'anni a scapito di pro- 
prietà private. È una ferita ancora aperta 
tra le testimonianze dell'Aquileia di ieri 
egli abitanti di oggi, che faticano a con- 
vincersi dei vantaggi che i resti archeo- 
logici possono portare, anche in termini 
di ritorno economico. Per questo ser- 
vono un'organicità di percorsi, un'ef- 
ficienza del sistema e una buona con- 
vivenza con le realtà attuali. Non è so- 
stenibile che tutta Aquileia diventi un 
museo all'aperto: dev'essere un centro 
dove la gente vive bene, abita e porta 
avanti la fiorente attività agricola, il 
tutto insieme al parco archeologico. 


Non vogliamo museificare Aquileia, 
ma armonizzare le attività di oggi con 
il passato. Io ad Aquileia ci vado da 
quarant'anni, da quando ero studen- 
tessa: dal 1979 sono migliorate molte 
cose, ma non in maniera strategica e 
sostanziale». 
Quanto ci vorrà per vedere il frutto 
di questi investimenti? 
«Siamo ancora in una fase iniziale, par- 
tiranno subito le analisi e le verifiche 
sismiche, entro giugno avremo i pro- 
getti. Solo allora si potrà far partire gli 
interventi e fare una stima dei tempi 
necessari». 
Che relazione ci sarà tra questo 
nuovo ufficio unico e la Fondazio- 
ne Aquileia? 
«La Fondazione non è tra i sottoscrittori 
dell'accordo. Ha però giurisdizione su- 
gli scavi archeologici e dunque c'è l’ob- 
bligo di condividere strategie quando 
si andrà a intervenire nelle sue aree di 
interesse. La stessa concertazione av- 
verrà con la Società per la conservazione 
della Basilica di Aquileia». 

Alvise Renier 
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Zorino: «Accelerazione storica». Ad ottobre forse la visita di Mattarella 


a comunità di Aquileia non può che rin- 

graziare: è il cantiere più grande nel nostro 

territorio dall'epoca poponiana». Il sin- 

daco Emanuele Zorino non nasconde la 

soddisfazione per «una città che cambia, 
grazie ad un'accelerazione storica resa possibile da 
un accordo corale, di buon auspicio». 


Anche perché a cambiare non sono solo la città ro- 
mana e quella medievale. Infatti i 13 milioni di fi- 


nanziamenti ministeriali serviranno anche per pre- 
parare Aquileia alle celebrazioni per i cento anni 
dall'istituzione del milite ignoto. «Stiamo per resti- 
tuire all'Italia — ha spiegato Zorino - un monumento 
nazionale che giaceva abbandonato sul sedime del- 
l'ex ferrovia austro-ungarica: la stazione da cui il 29 
ottobre del 1921 le spoglie del milite ignoto comin- 
ciavano il loro viaggio verso l'Altare della Patria». La 
stazione sarà oggetto di restauro, così come il cimitero 


degli eroi, l'unico sacrario in Italia ad aver mantenuto 
la sua forma originale da quando sono iniziate le 
sepolture nel 1915. Nel centenario del milite ignoto, 
sarà il primo intervento su cui si concentrerà la so- 
printendenza, come annunciato da Bonomi, che 
aggiunge: «Pare che in ottobre avremo l'onore della 
visita del presidente della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella. Per allora dovrà essere tutto tirato a lucido». 

A.R. 


i del Friuli? 


SO.CO.BA. (BASILICA DI AQUILEIA) 


L'ASSESSORE REGIONALE GIBELLI 


quileia? Può valere almeno 
tre punti di Pil della nostra 
Regione. Non mene voglia 
Trieste, ma l'epicentro del 


turismo del Friuli-V.G., se 
curato, è senza dubbio Aquileia». Lo af- 
ferma l'assessore regionale alla Cultura, Ti- 
ziana Gibelli, commentando l'accordo sot- 
toscritto tra Regione Friuli-V.G., Soprinten- 
denza e Ministero dei Beni culturali per la 
creazione dell'Ufficio unico di Aquileia che 
avrà il compito di assegnare e contrattua- 
lizzare lavori di scavo nelle aree archeolo- 
giche e nella basilica. «L'ufficio ci è stato 
chiesto verso la fine del 2019 dalla Soprin- 
tendente Bonomi, che si è trovata in una 
situazione per cui aveva in giacenza, asse- 
gnati a nuovi scavi, svariati milioni da qual- 
che anno, ma non riusciva ad avviare i lavori 
perché da un lato Fondazione Aquileia, per 
motivi che non conosco, non si era mai do- 
tata di un ufficio ad hoc, dall'altro perché 
la Soprintendenza, per il noto blocco del 
turnover, non aveva potuto sostituire i suoi 
amministrativi andati in pensione. Rischia- 
vamo di perdere circa 13 milioni di euro. 
Così abbiamo messo in atto una procedura, 


na collaborazione importantissima 
che finalmente sblocca dei fondi 
che erano stati assegnati 
addirittura dalla finanziaria dello 
Stato nel 2017». Così definisce 
l'accordo tra Regione, Soprintendenza, Comune 
di Aquileia e Ministero della Cultura per la 
costituzione dell'Ufficio unico di Aquileia Alberto 
Bergamin, il direttore della «Società per la 
Conservazione della Basilica di Aquileia» (So.Co.Ba), 
la Fondazione dell'Arcidiocesi di Gorizia che, con 
una ventina di dipendenti, gestisce il fulcro 
dell’attrattività di Aquileia, quella Basilica che nel 
2019, prima della pandemia, è stata visitata da oltre 
200 mila persone giunte da tutta Italia e dall'estero. 
Tra i fondi assegnati dal Ministero che saranno 
finalmente sbloccati ci sono anche i 4,6 milioni per 
la prevenzione del rischio sismico del Campanile e 


«Collaborazione importantissima 
per lo sviluppo di Aquileia» 


per la Basilica (probabilmente il restauro della 
parete nord). «Era il 2000 — ricorda Bergamin — 
quando è stata conclusa una prima fase di indagini 
sulla tenuta sismica del Campanile che aveva 
evidenziato come, col passare dei secoli, fosse 
sprofondato di 2 metri e inclinato di 45 centimetri. 
Ora, finalmente, si potrà concludere la fase degli 
accertamenti tecnici e realizzare gli interventi 


«Scavi, realtà virtuale 
e variante per far percepire 
la città antica» 


purtroppo rivelatasi faticosa e lenta, ma che 
ora grazie al contributo del direttore del se- 
gretariato generale del Friuli-V.G. del mi- 
nistero della Cultura, Robeto Cassanelli, 
siamo riusciti ad avviare». 

Gibelli concorda sul fatto che Aquileia possa 
essere una potenziale «Pompei del Friuli». 
Ma perché non lo è ancora diventata? «Da 
un lato - risponde Gibelli - perché non si 
sono implementati gli scavi, dall'altro perché 
non sono state fatte due opere fondamen- 
tali: la fibra ottica e la variante alla strada 
statale che attraversa le aree archeologiche». 
Su questi ultimi due punti l'assessore re- 
gionale ricorda che si è intervenuti. «Quando 
sono arrivata in questo assessorato e mi 
hanno detto che ad Aquileia non c'era la 
fibra sono rimasta di stucco. Così siamo ar- 
rivati ad un accordo con Open Fiber, che 
speriamo si concretizzi nella prima metà 
del 2022». Gibelli definisce «strategica» la 
fibra poiché permetterà di introdurre la «re- 
altà virtuale», ovvero l'utilizzo di visori che 
consentano al visitatore di vedere com'era 
in antico la grande città di Aquileia di cui 
restano solo i perimetri di base degli edifici. 
«È un modo - afferma l'assessore — per ren- 


ricostruzione della Casa di Tito Macro, ma servono 
ancora altri, importanti e nuovi investimenti». Tra le 
aree da esplorare Bergamin suggerisce anche 
quella del campo sportivo: «Lì sotto ci sono 
sicuramente importanti resti. Portarli in luce 
permetterebbe di creare un unico spazio 
archeologico tra il foro e il porto». 

Cè poi l'aspetto dell'accoglienza dei turisti: «Visitare 


necessari a garantirne stabilità. Ma sono passati 


vent'anni. È fuor di dubbio, peraltro, che da qualche 


anno si tocca con mano l'impegno di tutti gli 


interlocutori istituzionali per fare di Aquileia il focus 


centrale di rilancio dell'intero sistema regionale». 
Di che cosa c'è bisogno perché ciò avvenga? Anche 
Bergamin ricorda l'importanza di implementare gli 
scavi: «Sotto terra c'è un tesoro: pensi solo 
all'anfiteatro, ai mercati. Un primo tentativo di 
rimettere in verticale le costruzioni è stata la 


tutto ciò che c'è ad Aquileia — spiega il direttore 
della So.Co.Ba — richiede dai due ai tre giorni, ma 
ora è possibile solo un “mordi e fuggi” perché non 
c'è un numero sufficiente di posti-letto. Inoltre, in 
questi anni come So.Co.Ba ci siamo impegnati a 
rilanciare la centralità di Aquileia nei Cammini e 
Pellegrinaggi. Anche in questo caso, però, sono 
carenti le strutture per accogliere i pellegrini che, 
sempre più numerosi, giungono fino ad Aquileia. 
Sono criticità che vanno risolte». 


dere Aquileia “verticale” come lo è Pompei. 
Questa tecnologia è stata introdotta da poco 
più di un anno al Circo Massimo di Roma ed 
ha triplicato i visitatori». 
Per quanto riguarda invece la «variante» alla 
Statale, la Regione ha stanziato 22 milioni di 
euro per costruirla: «Essendo prevista nel piano 
paesaggistico Unesco, non realizzarla ci met- 
teva a rischio di perdere la tutela. Sarebbe stata 
una figuraccia». 
Sul futuro dell'area archeologica, però, c'è ora 
l’incognita del ruolo che avrà la Fondazione 
Aquileia. Nei mesi scorsi il presidente Antonio 
Zanardi Landi si è dimesso — tra l’altro proprio 
per divergenze con Gibelli sulla costituzione 
dell'Ufficio unico - e nei giorni scorsi il Con- 
siglio regionale ha respinto la mozione del- 
l'opposizione per chiedergli la revoca delle 
dimissioni. Quale sarà dunque, il futuro della 
Fondazione, che in questi anni era stata molto 
attiva nell'organizzazione di mostre di prestigio 
internazionale? «I turisti vengono ad Aquleia 
— afferma Gibelli — pervisitare la basilica e poi 
visitano anche gli scavi. La basilica è il punto 
di forza del flusso turistico di Aquileia, non 
le mostre. La loro organizzazione ha proba- 
bilmente distolto la Fondazione dall'imple- 
mentare gli scavi e dall'adeguare i suoi uffici 
pertale scopo. Il ruolo futuro della Fondazione 
dovrà essere quello di moltiplicare le attività». 
Gibelli insiste sul tema degli scavi: «È un aspetto 
fondamentale perché ci aiuterà a rendere com- 
prensibile al pubblico la struttura della città 
e aumentare così il flusso turistico». Dove fare 
questi scavi? «Il nuovo presidente della Fon- 
dazione Aquileia e il consiglio di amministra- 
zione decideranno quando e come costituire 
un comitato scientifico e poi le scelte spette- 
ranno a loro di comune accordo con la So- 
printendenza». A sentire Gibelli la nomina 
del nuovo presidente dovrebbe essere vicina: 
«Nei giorni scorsi è ripresa l’interlocuzione tra 
il presidente Fedriga e il ministro Franceschini 
e quindi penso che a breve avremo il nome». 
A quando le prime realizzazioni? «Realistica- 
mente possiamo arrivare al 2025, anno di Go- 
rizia capitale europea della cultura, con il com- 
pletamento degli scavi già finanziati, la posa 
della fibra e la realtà virtuale accessibile, la va- 
riante alla Statale costruita» è la promessa di 
Gibelli. I cittadini del Friuli si augurano che 
sia mantenuta affinché Aquileia possa diven- 
tare veramente l'epicentro del turismo friula- 
no. 

servizi di Stefano Damiani 
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Brusaferro: presto 
nuove indicazioni 
sulle cure anti- 
Covid domiciliari, 
c'è già una bozza 


n Italia nelle ultime 
settimane la curva del 
contagio è cresciuta, 
adesso però c'è un 
rallentamento, oggi 
abbiamo i primi segnali di 
stabilizzazione. Il dato Rt ci mostra 
una lieve decrescita a 1,08, questo 
dato segna un rallentamento dell'Rt 
che comunque rimane sopra l'1. La 
prossima settimana ci aspettiamo 
che la curva scenda ancora. Questo 
è un dato che segna un 
rallentamento della trasmissibilità 
ma ci conferma che l'epidemia 
tende ancora ad espandersi». 
Così il presidente dell'Istituto 
superiore della sanità, Silvio 
Brusaferro, friulano, sul finire 
della scorsa settimana. La tendenza 
si sta confermando. Ma è ancora 
presto per vedere effetti sul sistema 
sanitario. 
Intanto resta alto, anche in 
Friuli-Venezia Giulia, il dato di 
occupazione degli ospedali. 
«Oggi abbiamo il 39% delle terapie 
intensive occupate da casi Covid 
rispetto al 36% della settimana 
scorsa, altresì oltre il 40% dei posti 
in area medica è ancora occupata 
da malati affetti da Sars-Covid19 e 
questi dati ci indicano che 
dobbiamo ancora mantenere 
restrizioni per contenere il 
contagio». 
Come, dunque, si è sviluppata 
questa terza ondata, se così 
possiamo chiamarla? 
«Nelle ultime settimane c'è stata 
una ricrescita in tutti i Paesi 
europei, altrettanto in Italia, anche 
se oggi abbiamo i primi segnali di 
rallentamento dell'epidemia nel 
nostro Paese. L'incidenza a sette 
giorni che nei giorni scorsi è stata 
anche oltre 250 su 100mila abitanti 


ni 


andemia in crescita 
anche se la curva rallenta 


oggi è scesa a 247. La distribuzione 
dell'incidenza a quattordici giorni 
resta però molto ampia. La 
distribuzione dell'età mediana e la 
tipologia di casi, sintomatici o 
paucisintomatici, restano costanti, 
mentre il decremento dei casi tra gli 
operatori sanitari si mostra 
segnatamente e risponde 
positivamente a quanto atteso a 
seguito della copertura vaccinale 
del personale sanitario. A partire da 
fine gennaio e febbraio, anche per 
gli over 80 si sono evidenziati dati 
di incidenza ridotta e l’altra buona 
notizia è il decremento dei focolai 
all'interno delle Rsa». 

Che cosa potrebbe accadere 
nelle prossime settimane? 
«Nella proiezione a 30 giorni c'è la 


e l'obiettivo del 
commissario 
nazionale è di fare 
500mila vaccinazioni 
al giorno, la quota 
destinata al Friuli-Venezia 
Giulia ammonterebbe a circa 
10mila. Si tratta di un'operazione 
complessa, ma è una sfida che non 
possiamo perdere e sulla quale ci 
giochiamo tutto». Lo ha dichiarato 
martedì 30 marzo in Consiglio 
regionale il vicegovernatore con 
delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi, in un'audizione dedicata 
all'emergenza Covid. Lo stesso 
giorno, il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, in 
conferenza stampa a Trieste, ha 


LA CAMPAGNA. Fedriga: con Draghi 


cambio di passo, ma servono medici 


Obiettivo 10mila 
vaccinazioni al dì 


evidenziato che in Fvg la situazione 
«è ancora estremamente difficile», 
ma «adesso con i vaccini un'arma 
la abbiamo. Li stiamo iniziando ad 
usare in modo più importante e di 
questo devo ringraziare anche il 
Governo Draghi perché mi sembra 
ci sia stato un importante cambio 
di rotta». «Devo dire che 
l'approvvigionamento sta trovando 
molta più soddisfazione rispetto ai 
mesi precedenti», ha proseguito 
Fedriga. «Oggi ciò che ci 
aspettiamo veramente è il 
personale — ha concluso —. Il 
governo precedente ce lo aveva 
promesso ma ne è arrivato in 
modo esiguo». 

Il sostegno che la Regione aveva 


probabilità che si saturino i posti, 
ed è per questo che non bisogna 
allentare le misure di 
contenimento. Anche i decessi, 
purtroppo, crescono». 

Via il giallo. Il Friuli-Venezia 
Giulia e tante altre regioni 
restano in rosso. Perché? 
Difficilmente il giallo ritornerà 
subito dopo Pasqua. 

«Tutto a motivo delle varianti. 
Quella inglese ha una maggiore 
trasmissibilità, quindi richiede 
misure rafforzate per poter essere 
contrastata con la necessaria 
efficacia». 

Come procede il vostro 
programma di sequenziamento 
delle varianti? 

«La prossima settimana uscirà il 


| 
| 

richiesto allo Stato era di circa 500 
unità, istanza che ben difficilmente 


troverà una risposta vista la carenza 
dei profili medici e infermieristici. 


terzo studio sui nuovi ceppi». 

Con questo scenario dovremo 
conviverci a lungo? 

«Sì, a lungo». 

Le misure di contenimento, da 
una parte, e la vaccinazione 
dall'altra, quando ci faranno 
finalmente respirare? 

«Fissare delle date è impossibile. 
Abbiamo dimostrato che 
adottando tempestivamente delle 
misure si possono modellare le 
curve. Accanto a questo sforzo oggi 
abbiamo uno strumento in più, la 
vaccinazione. Chiaramente la 
buona stagione favorisce la 
possibilità di stare all'aria aperta, e 
questo aiuta. Il combinato di questi 
fattori ci fa sperare che la 
circolazione possa essere ridotta, e 


I SINDACATI 
Ritardi 


«Accelerare la campagna. In Fvg è an- 
cora scoperto un ultraottantenne su 
due» e molti non riescono a preno- 
tare. A denunciarlo è il segretario re- 
gionale del Sindacato pensionati Cgil, 
Roberto Treu. «In Friuli-Venezia Giu- 
lia esiste un ritardo oggettivo nei tem- 
pi di somministrazione del vaccino», 
segnala Treu. I dati aggiornati al 29 
marzo diffusi dal Ministero della sa- 
lute, segnala la Cgil, parlano di 
217mila somministrazioni a fronte 
di oltre 250mila dosi consegnate, 
pari all'86,7%, poco al di sopra della 
media nazionale (85,9%), ma sen- 
sibilmente al di sotto di Trentino Alto 
Adige (91,8%), Veneto (90,8%), Valle 
d'Aosta (88,4%) ed Emilia Romagna 
(88,2%). Delle 139.554 persone che 
hanno ricevuto la prima dose (11,6% 
della popolazione), 77.640 (il 6,4%) 
hanno concluso il ciclo con la secon- 
da dose. Le somministrazioni tra gli 
ultraottantenni sono complessiva- 
mente 86.799. Di queste, 52.363 so- 
no prime dosi: a fonte di 103.493 re- 
sidenti. 


LA VITA CATTOLICA 


che man mano che si riporta a 
livelli più controllabili possiamo 
adottare misure di rilassamento per 
recuperare maggiori spazi di libertà. 
Attraverso gli sforzi di queste 
settimane, con il rispetto rigoroso 
delle misure, potremo andare verso 
scenari migliori». 
Cala ancora l'età media dei 
ricoverati? 
«L'età media di chi contrae 
l'infezione è tra 40 e 50 anni, un 
dato costante, ma si comincia a 
vedere un decremento nei casi, 
anche tra gli operatori sanitari, 
dovuto alla vaccinazione». 
Come si stanno sviluppando i 
focolai nelle rsa? 
«Rispetto alle strutture ospedaliere, 
il decremento dei focolai è 
continuo e significativo. Queste 
strutture sono stato il primo target 
della vaccinazione insieme agli 
operatori sanitari». 
A quando il protocollo del 
vostro Istituto per le cure 
domiciliari? 
«È attivo un gruppo di lavoro che 
sta completando l'aggiornamento 
delle indicazioni per le cure anti- 
Covid domiciliari e c'è già una 
bozza di documento: presto ci 
saranno nuove indicazioni sulla 
base anche delle ultime evidenze 
nel campo dei farmaci». 
Si ritorna in aula, dopo 
Pasqua, fino alla prima media. 
Perché? 
«Nelle fasce più giovani l'infezione 
circola meno e c'è minore rischio di 
trasmissione agli adulti». 
Gli alunni, a quanto pare, ogni 
settimana saranno sottoposti 
ai test salivari. A quando i 
nuovi test, salivari, appunto? 
«Stanno emergendo nuove 
tecnologie e nuovi studi ed è molto 
importante, una volta avuta la 
disponibilità tecnologica, validarli e 
poi testarli sul campo per poter 
sfruttare al meglio le loro 
potenzialità. Su questo ci sono 
impegni importanti da parte di 
alcune Regioni. In questo 
momento l'Iss non sta facendo 
valutazioni di questo tipo ma 
sappiamo che ci sono contesti 
regionali dove si stanno facendo 
degli studi e questi si guarderanno 
con grande interesse». 

Francesco Dal Mas 


Fvg, nel 2020 
2.300 morti in più 


In Fvg nel 2020 si sono registrati 
16.617 decessi, 2.299 in più rispetto 
all'anno scorso (+16,1%) e 2.177 in 
più rispetto alla media del periodo 
2015-2019 (+15,1%). Lo rende noto 
il ricercatore dell’Ires Fvg, Alessandro 
Russo. Gli incrementi maggiori 
rispetto all'anno precedente si 
osservano in corrispondenza della 
prima ondata della pandemia (a 
marzo +25,4% e ad aprile +27,8%) e 
soprattutto nella parte finale 
dell’anno (novembre +61,6%, 
dicembre +68,3%). Si può infatti 
ricordare che, secondo i dati diffusi 
dalla Protezione Civile, le morti 
attribuite al Covid-19 in Friuli-V.G. 
sono state 1.642 tra marzo e 
dicembre 2020, di cui oltre il 75% 
registrate negli ultimi due mesi 
dell'anno (1.245 su 1.642). Nei primi 
tre mesi del 2021, inoltre, i decessi 
legati alla pandemia nella nostra 
regione sono stati quasi equivalenti 
a quelli registrati nell'intero 2020 (il 
dato complessivo, aggiornato al 28 
marzo, è pari a 3.264). 


LA VITA CATTOLICA 
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STRATEGIA ANTI-COVID 


gni giorno contatta uno ad 
uno i suoi concittadini 
malati di Covid. «Cerco di 
farlo tramite Whatsapp via 
video. Potersi guardare in 
faccia è importante: mi consente 
di capire quali siano le loro 
condizioni e aiuta loro a essere 
rassicurati». A parlare è il sindaco 
di Buttrio, Eliano Bassi, 3900 
residenti circa. Lui è anche medico 
di famiglia nella cittadina che 
governa da maggio 2019. «Non 
solo contatti telefonici giornalieri 
con i contagiati», dice. Ma a chi è 
malato viene pure consegnato un 
saturimetro (in comodato d'uso), 
strumento di misurazione 
dell'ossigenazione del sangue, 
ritenuto particolarmente utile per 
prevenire le complicanze gravi 
legate a Covid-19. «A inizio 
pandemia - racconta Bassi -, 
prevedendo problemi economici 
legati all'emergenza sanitaria, 
come Comune abbiamo avviato 
due raccolte fondi. La comunità si 
è dimostrata particolarmente 
generosa e ha donato più di 20 
mila euro, in parte utilizzati come 
ristori anticipati alle attività 
economiche in difficoltà». Una 
quota è poi servita per acquistare 
proprio i saturimetri per chi 
necessità di monitoraggio 
continuo e altri fondi sono stati 


- 


Nel riquadro, Eliano Bassi, sindaco di Buttrio da maggio 2019; nella cittadina è anche medico di famiglia da 23 anni 


impiegati per assicurarsi tamponi 
rapidi che, grazie 
all'Amministrazione comunale, 
sono effettuati con la formula 
“drive in” da personale medico nel 
parcheggio della Casetta 
dell'acqua, in collaborazione con 
la Protezione Civile e il locale 
Gruppo Alpini. «L'esito giunge nel 
giro di mezz'ora, evitando così 
l'apprensione in attesa del 
risultato», evidenzia il medico- 
sindaco. Che in queste settimane 
si è messo anche a disposizione 
per vaccinare i suoi concittadini a 
rischio. Malati, anziani, anche 
quasi centenari «Ho dato la mia 
disponibilità, come hanno fatto 
molti altri medici in regione». E ci 
tiene a precisare: «Non credo di 
aver fatto qualcosa di speciale, ma 
solo il mio dovere di medico e di 


Vaccinazione. /n settimana le prenotazioni 


Ora i 70-74 enni 


Al momento della vaccinazione dovrà 


F. 


sindaco, che è comunque 
responsabile della condizione di 
salute della popolazione del suo 
territorio». 

In realtà lui si è subito 
preoccupato di individuare i 
compaesani “fragili” dal punto di 
vista della salute. Quasi una 
ventina. E si è immediatamente 
attivato affinché fosse loro 
assicurato il vaccino prima 
possibile. Così si è rivolto 
direttamente al Distretto di 
Cividale. «Ho chiesto che mi 
venissero fornite le dosi necessarie, 
garantendo che me ne sarei 
occupato in prima persona». 
Detto, fatto. «Sono stato un po' 
insistente — ammette —, ma alla 
fine ho ottenuto un primo lotto di 
11 dosi». Così, il primo giorno 
libero da impegni pubblici e di 


ambulatorio - ovvero domenica 
14 marzo - ha vaccinato 11 
concittadini. La seconda dose è già 
in calendario per domenica 11 
aprile. «Lunedì pomeriggio, che 
non ho orario di ambulatorio, ne 
ho vaccinati altri 8 e tra qualche 
settimana tornerò da loro per la 
successiva iniezione». Casa per 
casa. Dove era già stato i giorni 
antecedenti a illustrare 
l'operazione, a rassicurare le 
persone, a rispondere a dubbi e 
perplessità. «In 23 anni di attività 
ho potuto instaurare un rapporto 
di fiducia con i miei pazienti e le 
famiglie. E conosco chi è più 
ansioso, chi necessita di maggiori 
spiegazioni, chi ha bisogno di 
confidare paure e timori. Credo 
che sia anche questo, soprattutto 
in questo momento, il ruolo del 


BUTTRIO. Eliano Bassi ha già somministrato la prima dose a una ventina di persone “fragili” del suo comune 


Il sindaco-medico che vaccina 
i suoi concittadini casa per casa 


medico di famiglia». 
Così Bassi ha spiegato che il 
vaccino, già dopo la prima dose, 
dà una certa sicurezza contro il 
virus e diventa attivo dopo 7 
giorni dalla seconda 
somministrazione. Ricordando 
agli assistiti che bisogna 
continuare a rispettare le 
prescrizioni, indossando 
mascherina, lavandosi spesso le 
mani, mantenendo il 
distanziamento sociale. «Li ho 
avvisati che potrebbero 
manifestarsi episodi febbrili e 
dolori articolari che durano uno o 
due giorni al massimo, che si 
possono comunque tenere sotto 
controllo assumendo un 
antipiretico». AI momento, 
assicura, nessuno dei suoi pazienti 
ha registrato reazioni diverse da 
quelle previste. 
Soddisfatto per aver contribuito, 
seppur in minima parte, alla 
campagna vaccinale nel suo 
comune, nonostante i tanti 
impegni dovuti al suo doppio 
ruolo, assicura che vorrebbe fare di 
più. «Forse perché a 66 anni sono 
ancora un entusiasta», dice 
sorridendo. E aggiunge: «Nella 
campagna vaccinale sono state 
coinvolte le farmacie, si è parlato 
di utilizzo dell'Esercito, ma la 
nostra categoria pare poco 
considerata e utilizzata in questo 
momento. In Regione, ad 
esempio, siamo in 900: se ognuno 
vaccinasse 11 persone al giorno, a 
fine giornata il gruppo dei medici 
di famiglia avrebbe somministrato 
il vaccino a quasi 10 mila persone, 
cioè 50 mila a settimana, senza 
contare i sabati e le domeniche. 
Non male, in una emergenza in 
cui si continua a morire e non è 
più rinviabile la ripartenza del 
Paese». 

Monika Pascolo 


FIRMATO IL PROTOCOLLO 
Inoculazioni anche 
nelle farmacie abilitate 


n settimana la Regione dovrebbe 
aprire le prenotazioni vaccinali anche 
alla fascia d'età compresa tra 70 e 74 
anni. Un'opportunità che dipende 
dall'arrivo di nuove dosi, in 
particolare di AstraZeneca. 
Per prenotare la vaccinazione si dovrà 
contattare il Cup delle Aziende sanitarie, 
andare in farmacia oppure telefonare al 
Call center regionale al numero unico 
0434-223522. Da mercoledì 31 marzo, 
intanto, i conviventi delle persone 
vulnerabili per patologia riferita alle 
categorie 1B e 1C e i conviventi e caregiver, 
ovvero coloro che forniscono assistenza 
continuativa in forma gratuita o a 
contratto di disabili gravi, già vaccinate 
prima del 25 marzo o che non intendono 
vaccinarsi, potranno prenotare la 
vaccinazione tramite il Centro unico di 
prenotazione (Cup) delle Aziende 
sanitarie e delle farmacie oppure attraverso 
il Call center (0434-223522). 


essere consegnato il modulo B compilato, 
reperibile sul sito della Regione Fvg, nel 
quale vengono identificati sia il soggetto 
vulnerabile già vaccinato o che non 
intende vaccinarsi e sia suoi conviventi e 
assistente. 

Al momento della prenotazione bisognerà 
specificare, per il primo caso (vulnerabili 
per patologia), unicamente di essere 
convivente di una persona vulnerabile già 
vaccinata o che non intende vaccinarsi, per 
il secondo caso (disabili gravi) oltre al 
convivente anche l'eventuale assistente. 


Lontana l'uscita dal lockdown 


Intanto i dati dei contagi non mettono 
tranquillità. Il Friuli-Venezia Giulia ha 
un'incidenza sui 100mila abitanti di 317 
casi. È il calcolo dell'Istituto superiore di 
sanità che si basa sui sintomatici. Il conto 
completo, arriva invece a 410 casi. Sono 
numeri troppo lontani dai 250 contagi sui 


100mila abitanti, che costituiscono il 
limite tra la zona rossa e l'arancione, tra il 
lockdown e un passo verso l'uscita. E il 
rischio è grosso: la regione, anche se i casi 
nei prossimi giorni scenderanno, rischia di 
presentarsi al monitoraggio del 9 aprile, 
quello decisivo per la scelta del colore (il 
lockdown durerebbe comunque almeno 
sino al 13 del prossimo mese), ancora con 
dati da zona rossa. 


irmato il protocollo con Regioni e farmacisti 
per far partire in sicurezza le vaccinazioni 
Covid nelle farmacie. Via libera, dunque, alle 
vaccinazioni anti SarsCov2 da parte dei 
farmacisti abilitati con opportuno corso, ad 
eccezione delle vaccinazioni nei confronti dei 
soggetti ad “estrema vulnerabilità o con anamnesi 
positiva per pregressa reazione allergica 
grave/anafilattica”. 
Le attività di prenotazione ed esecuzione dei 
vaccini verranno eseguite dalle farmacie “secondo i 
programmi di individuazione della popolazione 
target previamente definiti dalle autorità e 
seguendo i criteri di priorità”. Si partirà a metà 
maggio. 
Alle farmacie è riconosciuta una remunerazione 
pari a 6 euro per l'atto professionale del singolo 
inoculo vaccinale. 
Il paziente dovrà sostare in area monitoraggio della 
farmacia per i 15 minuti dopo la somministrazione 
del vaccino anti-Covid: il farmacista sorveglierà e 
fornirà un supporto di emergenza in caso di 
reazione anafilattica dovuta alla vaccinazione. 
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anti, troppi, i ricoverati nei reparti 
Covid del Friuli-Venezia Giulia. Dai 
dati più recenti sappiamo che la cur- 
va dei contagi sta lentamente rallen- 
tando, ma la pressione sul sistema 
sanitario è ancora elevatissima. Eppure 
i primi effetti della vaccinazione sugli anziani 
si iniziano a vedere, al punto che l'età media 
dei ricoveri si è abbassata. Chi sono dunque 
i contagiati che sviluppano una forma grave 
della malattia e devono ricorrere al ricovero? 
Lo abbiamo chiesto a Massimo Crapis, 
responsabile del reparto di Malattie Infettive 
dell'Azienda sanitaria del Friuli Occidentale. 
«Sappiamo che il 20-25% dei contagiati ha 
una forma asintomatica - risponde Crapis 
-, mentre complessivamente si parla di un 
10-15% di forme gravi. Purtroppo ancora 
non sappiamo valutare, a priori, chi si ag- 
graverà. Ci sono delle categorie più a rischio, 
ma questo virus è imprevedibile». 
Chi sono le persone più a rischio rico- 
vero? 
«Senz'altro l'età è il determinante più im- 
portante. Sopra i 70 anni si ha un'impennata 
di possibilità di rischio. La mortalità sopra 
gli 80 anni arriva quasi a lambire il 30% e 
sopra i 70 anni è tra il 20 e il 30%; questo 
significa che una percentuale altrettanto alta 
di persone viene ricoverata in ospedale, e 
per fortuna ce la fa. Sommando questi dati, 
otteniamo un 40-50% di forme gravi tra i 
malati di Covid sopra i 70 anni». 
Tra i giovani, invece? 
«Fino alla seconda ondata gli ultra 80enni 
rappresentavano il 50% dei ricoverati, men- 
tre i 40-60enni erano il 10%. Oggi gli ultra 
80enni sono il 10-15%, mentre tra i 40-60 
anni le percentuali arrivano al 20-25%». 
A 40-50-60 anni quali sono i fattori di 
rischio? 
«Ipertensione, diabete e sovrappeso, ma so- 
prattutto obesità.Parliamo di persone con 
indice di massa corporea superiore a 35 
(grossolanamente significa almeno 10-15 
chili in più rispetto al proprio peso ideale). 
Queste componenti — obesità, diabete e 
ipertensione - se combinate, danno la co- 
siddetta sindrome metabolica, è questo il 
quadro che più di tutti predispone ad una 
forma di gravità maggiore in caso di infe- 
zione. Anche in questo caso si tratta del 20- 
30% dei casi che sviluppa una forma grave. 
Sul gradino successivo troviamo gli immu- 
nodepressi». 
Che presentano anche altre patologie... 
«L'immunodepressione è legata o a pato- 
logie di base - come tumori ematologici 
(leucemie, linfomi...) - oppure all'assun- 
zione di farmaci o altre terapie che deter- 
minano una minor competenza del nostro 
sistema immunitario nei confronti della 
lotta al virus. In particolare, la situazione 
più critica è quella dei trapiantati di organo 
solido che fanno terapia assumendo due o 
tre farmaci con immunosoppressori». 
L'età media dei ricoveri oggi si è ab- 
bassata anche per effetto della variante 
inglese? 
«La variante inglese è ormai la tipologia pre- 
dominante di virus, si stima che rappresenti 
tra l'80 e il 90% del virus che circola in Friu- 
li-Venezia Giulia. Senz'altro questa ha de- 
terminato una maggior diffusività del Covid. 
Se la forma “classica” di virus da una persona 
positiva era in grado di contagiarne in media 
2,5 (il famoso Rt di 2,5), l'Rt della variante 
inglese arriva a 4, quasi il doppio! Ecco per- 
ché i giovani sono maggiormente colpiti 
oggi in termini di numeri assoluti. Le ondate 
precedenti, inoltre, hanno martoriato so- 
prattutto l'età avanzata e questo ha fatto sì 
che molti tra i più fragili non ce l'abbiano 
fatta; altri sono già stati contagiati e hanno 


Colpiti ora 


di più 


140-60enn1. 
Questi 1 motivi 


Crapis: il 20-25% 

dei contagiati manifesta 
una forma 
asintomatica, 

mentre il 10-15% arriva 
a sviluppare delle forme 
gravi 


Calo nelle terapie intensive 


Ancora 14 decessi, ma calano i numeri nelle terapie intensive. | dati Covid 
in regione, a martedì 30 marzo, indicano che su 4.669 tamponi 
molecolari sono stati rilevati 206 nuovi contagi con una percentuale di 
positività del 4,41%. 2.631 i test rapidi antigenici realizzati, dai quali sono 
stati rilevati 241 casi di positività (9,16%). | ricoveri nelle terapie intensive 
calano a 80 (da 86 del giorno precedente) mentre quelli in altri reparti 
scendono a 671 (erano 680). Lo ha comunicato il vicegovernatore del 
Friuli-Venezia Giulia, Riccardo Riccardi. | decessi complessivamente 
ammontano a 3.290. L'epidemiologo Fabio Barbone, intervenendo in 
Consiglio regionale, ha informato che il tasso di letalità grezza, ovvero il 
rapporto tra casi positivi e decessi, è del 3,4% in Fvg, contro una media 
nazionale del 3,1%. In regione «il Covid inizialmente ha colpito le 
comunità chiuse dell’area triestina - ha spiegato Barbone -, dalle case di 
riposo alle strutture sanitarie, mentre nell'estate 2020 si è diffuso tra i 
giovani e da lì alle loro famiglie, sostanzialmente ovunque». 


LA VITA CATTOLICA 


ANCORA ALTI I RICOVERI. Obesità, diabete, ipertensione. L'infettivologo Massimo 
Crapis spiega chi sono i soggetti più a rischio. Calo tra gli anziani, 40-50enni il 20% 


sviluppato una certa forma di immunità, 
altri ancora probabilmente stanno evitando 
contatti a rischio: si tratta della categoria di 
persone che tendenzialmente cerca di stare 
più riparata». 
1 40-50enni sono più colpiti oggi anche 
perché questa variante è più “cattiva”? 
«Probabilmente sì. Anche dal punto di vista 
clinico questa variante è lievemente più ag- 
gressiva, tanto che viene stimata una mor- 
talità di 3 morti in più per ogni 1000 con- 
tagiati, rispetto alla forma classica». 
Chi invece risponde bene alle cure in 
quanto tempo lascia l'ospedale? 
«In questa terza ondata,trattandosi di pa- 
zienti in media più giovani le degenze sono 
più ridotte. Ci sono persone che nel giro di 
48-72 ore con supporto di ossigeno e terapia 
cortisonica “svoltano” in maniera repentina 
ein poco tempo riusciamo a mandarli a ca- 
sa. Va detto però che il giovane è anche quel- 
lo che nel momento in cui si manifesta una 
forma grave, che non risponde alle prime 
terapie, in maniera più veloce finisce in te- 
rapia intensiva e nei casi più infausti non 
ce la fa». 
Quali fattori determinano il passaggio 
in terapia in tensiva? 
«Su questo il virus è ancora più imprevedi- 
bile, soprattutto tra i giovani. Ci sono delle 
persone che si aggravano nonostante le no- 
stre cure e finora non siamo riusciti ad iden- 
tificare un minimo comune denominatore. 
La sensazione è che dobbiamo cercarlo sulla 
risposta infiammatoria esagerata che queste 
persone mettono in campo nei confronti 
del virus, io la definisco una sorta di “eccesso 
di legittima difesa” che purtroppo poi porta 
alle conseguenze più gravi e fatali». 
Si ipotizza che a fare la differenza sia 
qualche fattore genetico? 
«Non lo sappiamo, ma sì, probabilmente 
ad incidere è anche qualche fattore intrinseco 
all'interno del sistema immunitario, legato 
ad una componente genetica. Però si tratta 
di qualcosa che ancora non conosciamo». 
Sul fronte delle cure c'è qualche pos- 
sibilità in più? Anticorpi monoclonali 
e plasma iperimmune fanno ben spe- 
rare? 
«Non è stata ancora trovata la cura in grado 
di dare la svolta, però abbiamo qualche stru- 
mento a disposizione. Un farmaco antivirale, 
il Remdesivir, sta dando buoni effetti, so- 
prattutto se utilizzato nelle prime fasi della 
malattia. Gli anticorpi monoclonali, invece, 
hanno un'azione preventiva nei confronti 
delle forme gravi. Li stiamo utilizzando da 
pochi giorni e su pochi casi, è prestissimo 
per poter dire qualcosa di definitivo, ma la 
speranza è alta. Con un meccanismo simile 
stiamo usando il plasma iperimmune. Que- 
sti sono tutti farmaci della cosiddetta “prima 
fase”, il problema è che abbiamo invece an- 
cora poche armi terapeutiche per la seconda 
fase, quella grave. AI di là della terapia con 
il cortisone, che ha dimostrato un beneficio 
sulla mortalità, stiamo utilizzando diverse 
strategie ma non abbiamo ancora evidenza 
di una terapia che sia in grado di arrestare 
il processo infiammatorio. C'è ancora da 
studiare». 
Nel frattempo, ci si augura che l’occu- 
pazione dei posti letto cali... 
«Spero e credo che in queste prossime due 
settimane comincerà ad allentarsi la morsa 
alivello ospedaliero. Contemporaneamente 
da un lato vanno avanti le vaccinazioni, 
dall'altro ci aspettiamo una stagione mi- 
gliore a livello climatico. Questo ci fa ben 
sperare. Io mi auguro che questa “terza on- 
data” sia anche l'ultima di una certa rile- 
vanza». 

Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 
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i guardi insieme e non puoi 

non sorridere. Sono solari, 

sono creativi e tra le mani 

stringono la felicità di chi ha 

avuto la fortuna di incontrarsi 

e riconoscersi, scegliendo poi di 

scommettere sul proprio futuro 
insieme. Lei è Francesca Carbone, 
udinese con origini salentine, 31 
anni, antropologa di formazione, è 
operatrice dell'associazione Get Up. 
Nel passato recente ha lavorato per 
Medici Senza Frontiere in mezzo ai 
braccianti sfruttati della Basilicata e 
pure con Terre des hommes a 
Lampedusa, tra i migranti. Lui, 
invece, è Modou Beye, ha 26 anni 
ed è senegalese, sarto, ha fatto il 
mediatore culturale accogliendo gli 
artisti europei in visita nel suo Paese. 
Insieme, qui a Udine, sono 
«Makamom» un brand di 
abbigliamento e di accessori 
artigianali, realizzati con due 
materiali tipici del Senegal e del 
Salento: il tessuto wax e il legno 
d'ulivo. Dalle mani di Modou 
prendono forma abiti bellissimi, 
pensati e disegnati insieme a 
Francesca, dalle linee morbide e 
moderne, con colori e fantasie 
vivacissimi che ti fanno pensare 
all'Africa appena posi lo sguardo su 
di loro. 


L'incontro in Senegal 


«Ci siamo conosciuti nel gennaio del 
2018 a St. Louis, la città di Modou, a 
una festa dell'Institut francais — 
racconta Francesca con un'allegria 
contagiosa -, io ero in Senegal con 
un'ong torinese per fare un anno di 
servizio civile. Da lì abbiamo 
cominciato a frequentarci, anche 
perché entrambi eravamo impegnati 
con le associazioni di quartiere che 
in città si occupavano dei ragazzi di 
strada». La loro storia corre veloce, a 
settembre, infatti si sposano. Di lì a 
poco, concluso il servizio civile di 
Francesca, rientrano in Italia. Vivono 
inizialmente in Basilicata dove lei 
lavora con Medici Senza Frontiere. 


La nascita del progetto 


Ma da dove nasce l’idea di dar vita a 
un progetto sartoriale? «In qualche 
modo già in Senegal — spiega 
Modou -, io ho sempre saputo 
cucire, nella nostra tradizione, 
infatti, è importante imparare un 
mestiere, quindi la mia famiglia mi 
aveva mandato a bottega, sin da 
piccolo, da un sarto, inoltre avevo 
avuto modo di mettere a frutto 
questa abilità con un'ong spagnola. 


Modou e Francesca 
Storia di un amore, 

di un progetto sartoriale 
che guarda lontano 

e dell'arrivo di Irene 


E poi, quando ho conosciuto 
Francesca, ho iniziato a confezionare 
abiti per lei». In Basilicata però i 
lavori che Modou riesce a trovare 
sono sotto qualificati, è appena 
arrivato in Italia, e non è semplice 
farsi strada, soprattutto tra i 
pregiudizi. «Abbiamo deciso 
insieme - spiega Francesca - che 
così non poteva andare bene, non 
aveva senso svalutarsi e accettare 
passivamente l'approccio culturale 
secondo cui un cittadino africano va 
sfruttato, così abbiamo deciso di 
rientrare in Friuli e inventarci 
qualcosa, io avevo nel cuore la 
bellezza dei tessuti wax che colorano 
i mercati del Senegal, ma anche il 
desiderio di accostarvi le mie radici 
salentine. Il primo oggetto che 
abbiamo realizzato, un medaglione, 
teneva insieme il legno d'ulivo e il 
tessuto wax: da lì è venuto poi tutto 
il resto». A Udine Modou frequenta 


un corso di sartoria all’Ires, vedono 
la luce i primi modelli che 
conquistano subito il pubblico, ai 
mercatini dell'artigianato il loro 
stand è sempre affollatissimo. Il 
pezzo forte è una gonellona ampia 
che va a ruba: «Makamom - spiega 
Francesca - in lingua wolof vuol dire 
“mi appartiene”, a noi due 
appartengono i colori dell'Africa, ma 
anche le reciproche tradizioni, la 
gonnellona, ad esempio, nasce così 
ampia perché richiama gli abiti usati 
dalle donne nella danza salentina 
della “pizzica”, oltre ai colori e alle 
forme, a chi sceglie di acquistare i 
nostri abiti piace molto pure questa 
idea sottesa al nostro progetto, 
quella appunto dell'incontro». 


Irene 


E dall'incontro di Francesca e 
Modou non è nato solo Makamom, 
nove mesi fa, infatti, è arrivata anche 


la piccola Irene: «Da quando c'è lei 
siamo ancora più colorati, non solo 
bianco e nero, ma anche un bel 
color marroncino - raccontano i 
due ridendo -, è stata per noi una 
ventata non solo di immensa gioia, 
ma anche di enorme creatività, gran 
parte dei nostri modelli sono stati 
pensati durante la gravidanza che è 


stato per noi un momento magico». 


Sguardo lungo 


Intanto «Makamom» guarda 
lontano. «Il nostro sogno nel 
cassetto - spiegano i due —, è quello 
di poter aprire uno spazio sartoriale 
in Senegal dove altri giovani 
possano formarsi e crescere, da 
protagonisti, mettendosi in gioco, 
non facendo solo gli aiutanti come 
spesso accade. Desideriamo inoltre 
trasmettere strumenti nuovi, ad 
esempio nel campo della 
comunicazione, perché oltre ad 


Senegal, Salento e Friuli 
si fondono in Makamom 


Storia e curiosità 
del tessuto wax 


Il wax, tessuto di cotone stampato a 
cera (su entrambi i lati) in coloratissime 
fantasie, è considerato la stoffa africana 
per antonomasia e sempre più spesso 
viene impiegato dai designer dell'alta 
moda, a ben vedere però è tutt'altro che 
africano: nacque in Indonesia e fu 
prodotto in Europa. Nel 19° secolo gli 
olandesi, di stanza in Asia e affascinati 
dal batik giavanese, pensarono di 
organizzarne una produzione 
industriale da vendere localmente. 
L'operazione però prese più tempo del 
previsto e quando il nuovo tessuto - il 
wax, appunto - vide la luce non era più 
competitivo. Per non mandare 
l'investimento in fumo serviva un nuovo 
mercato e gli olandesi lo trovarono, 
grazie a un intermediario scozzese, nella 
Gold Coast (l'attuale Ghana). Quii 
missionari avevano appena introdotto 
la macchina da cucire, che ben si 
adattava alle stoffe sottili ma non a 
quelle artigianali locali, molto più 
spesse. Tra gli africani e il wax fu amore 
a prima vista. Il prodotto divenne subito 
richiestissimo, anche fuori dal Ghana, e 
si diffuse in tutta l'Africa occidentale e 
centrale. Ben presto gli industriali 
europei spostarono la produzione in 
Africa. Oggi a insidiare il wax originale è 
come al solito la Cina che propone 
tessuti simili che sono però stampati su 
un solo lato. 


imparare un mestiere, i ragazzi 
abbiano i mezzi per stare 
efficacemente sul mercato. Insomma 
ci piacerebbe dare il nostro 
contributo per una vera e propria 
emancipazione economica e 
sociale». E già oggi una ricaduta 
positiva c'è, i tessuti di Makamom - 
rigorosamente originali — arrivano 
infatti direttamente da St Louis dove 
un amico di Modou, 
particolarmente capace nell'intuire i 
gusti degli europei, seleziona le 
stoffe che ogni tre mesi vengono 
inviate in Friuli, «per lui — osservano 
i due — la sicurezza di quell’ordine 
trimestrale è davvero importante». 
Nel frattempo, con l'arrivo della 
primavera è sbocciata anche la 
nuova collezione di Makamom che 
si può ammirare a acquistare sulle 
pagine Facebook e Instagram del 
progetto. 

Anna Piuzzi 


Palmanova, nuovo bando per 13 orti urbani nel complesso Ater di S.Giustina 


Palmanova, da mercoledì 31 marzo sarà 
possibile, accedendo al sito del Comune 
(www.comune.palmanova.ud.it), scaricare 
la domanda di partecipazione al bando per 
la concessione di 13 nuovi orti urbani 
realizzati nelle vicinanze del recente complesso 
Ater di Santa Giustina. Le domande per 
l'assegnazione quadriennale potranno essere 
presentante all'Ufficio Protocollo dal 31 marzo 
alle ore 9.30 fino al 14 aprile alle ore 12. A 
parità di punteggio, varrà l'ordine temporale di 


consegna. 


«Con questi nuovi spazi, arriviamo a 40 orti in 
città. All'ex caserma Piave ne sono stati assegnati 
già 27. In molti ci stanno chiedendo di 
diventare assegnatari, la richiesta è alta. Un 
piccolo terreno diventa fonte di aiuto e 
supporto sociale per molti. Queste piccole 
coltivazioni sono marginalmente utilizzate per 
il sostentamento ma sono un ottimo momento 
di svago nonché di socializzazione», commenta 
l'assessore con delega all'Ambiente Luca Piani. 


«Un progetto attivo già da diversi anni — 


aggiunge il sindaco Francesco Martines -, 
apprezzato da molti cittadini. Questi orti 
diventano un luogo ideale dove ritrovare i ritmi 
di una volta e apprezzare il ciclo naturale». 

Per ottenere l'assegnazione del piccolo 
appezzamento bisogna essere residenti nel 
Comune di Palmanova, non avere la proprietà, 
il possesso o la disponibilità di terreno 
coltivabile nel territorio comunale ed essere in 
grado di coltivare personalmente l'orto. 
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ivibank cambia pelle. Riprende 
la corsa verso la trasformazione 
in Spa e in società benefit, per 
una nuova fase di crescita e di 
espansione. D'altra parte l'isti- 
tuto ha chiuso l’anno con indicatori 
molto positivi, il piano strategico è pro- 
seguito con risultati migliori delle pre- 
visioni. Lo deciderà la prossima assem- 
blea e questa risulterà, di fatto, la prima 
banca popolare in Italia a trasformarsi 
volontariamente in Spa e in società be- 
nefit. 
L'assemblea è chiamata in prima con- 
vocazione il 12 aprile ed in seconda 
convocazione il 14 aprile 2021. 
«Sottoponiamo al voto dei nostri soci 
un grande progetto finalizzato a raffor- 
zare la nostra crescita supportando il 
territorio, pur mantenendo l'identità 
caratteristica di Banca indipendente per 
il Nordest - afferma la presidente, Mi- 
chela Del Piero —. I risultati positivi del 
2020, con un incremento dell'utile, il 
rafforzamento della solidità patrimo- 
niale e l'aumento degli impieghi, con- 
fermano che siamo sulla strada giusta, 
e ci fanno ben sperare». Per «realizzare 
gli obiettivi previsti dal nostro piano 
strategico dobbiamo però, a nostra vol- 
ta, crescere ed evolvere. La trasforma- 
zione in Spa e, al contempo, in società 
benefit è una tappa fondamentale». 
Mario Crosta è il direttore generale della 
storica banca cividalese. 
Siete rimasti l'ultima banca indipen- 
dente del Nordest. Perché? 
«Sì, è un dato oggettivo, non è vana glo- 
ria. In tutto il Nordest con quello che 
è successo ci sono le due banche di Bol- 
zano, la Popolare e la Cassa di Rispar- 
mio, che hanno mantenuto una loro 
autonomia ma hanno anche un'esten- 
sione abbastanza definita e in ogni caso 
sono connotate molto per essere ban- 
che di quella specifica zona d'Italia, per 
cui, a tutti gli effetti, Banca di Cividale 
è una banca per il territorio che è indi- 
pendente ed è rimasta l’unica nel Tri- 
veneto». 
Una banca friulana che guarda al- 
l'intero territorio interregionale. È 
la prima volta di un Friuli espansivo. 
«Sì. La Banca ha già una quindicina di 
filiali in Veneto e con questo progetto, 
che stiamo perseguendo e che riteniamo 


La Banca di Cividale si trasformerà 
in Spa e in società benefit, per una 
nuova fase di crescita e di espansione. 
Nostra intervista col direttore 
generale, Mario Crosta 


LA VITA CATTOLICA 


Civibank: il Friuli 
punta al Veneto 


di portare a termine nelle prossime set- 
timane, l'idea è di ampliare ulterior- 
mente. O meglio, consolidare in Friuli, 
essendo il territorio dove la banca è nata 
e opera per la maggior parte, poi Trieste 
è un'area molto interessante con tutto 
quello che sta avvenendo legato allo 
sviluppo del Porto come punto franco, 
quindi è senz'altro una zona dove la 
banca investirà. E poi c'è la continua- 
zione dell'allargamento dell'operatività 
verso il Veneto». 

Puntate perfino verso l'Emilia. 
«Per quanto riguarda il Veneto apriremo 
entro maggio a Montebelluna e poi c'è 
in programma, nel secondo semestre, 
anche Padova. In Emilia il nostro inte- 
resse è per la zona di Modena dove ci 
sono delle questioni legate a impossibili 
investitori. E poi si sta ragionando per 
la provincia di Trento, dove abbiamo 
diversi contatti con operatori e a livello 
istituzionale». 

Lascia intendere che Civibank viene 
richiesta, quasi sollecitata ad esser- 
ci. 


Mercato del lavoro. // bilancio 2020 


Persi 44 mila posti 


La Banca di Cividale è restata l’ultima banca indipendente del Nordest 


«Stiamo incontrando molti imprendi- 
tori e categorie economiche e da parte 
di tutti viene manifestato l'interesse e 
la necessità di avere una banca che abbia 
la testa a livello locale perché i grandi 
istituti sicuramente sono delle realtà di 
primario livello però il tessuto econo- 
mico del Nordest, che è fatto perla stra- 
grande maggioranza di piccole e medie 
imprese, sente la necessità di questo 
rapporto immediato e diretto anche 
con la banca. Per questo noi, come ban- 
ca del territorio, cerchiamo di tenere 
sempre legata la finanza all'economia 
reale, essere vicini agli imprenditori, 
guardarli negli occhi, se sì dire sì, se no 
dire no ma senza catene decisionali 
lunghe». 

Perché la trasformazione in Spa e 
in Società benefit? 

«Il cambio di forma giuridica è un'evo- 
luzione che è espressione di una visione 
d'impresa che integra nel proprio 0g- 
getto sociale, oltre agli obiettivi di red- 
ditività e di profitto, anche lo scopo di 
avere un impatto positivo sulle comu- 


to di questa tipologia 
di lavoro occasionale, 
in particolare nel pe- 
riodo marzo-agosto. 
Questa misura è stata 
introdotta per fare 
fronte all'aumento dei 
carichi familiari a se- 


nità appartenenti ai territori nei quali 
CiviBank opera, sul tessuto sociale e 
sull'ambiente». 

Lei è stato direttore di Banca Etica 
ed in diocesi di Padova si è occupato 
delle Acli e di Pastorale sociale. La 
finanza, in questi anni, si è presa 
gioco della persona, della famiglia. 
Lo testimonia la crisi delle Popolari 
venete. Come è cambiato - se è cam- 
biato - questo rapporto? 

«Al centro della finanza c'è sempre più 
la persona. O ci dovrebbe essere. E anche 
dimostrato che le aziende che funzio- 
nano bene sono quelle in cui le persone 
sono riconosciute come un valore. Una 
qualsiasi azienda che operi in un qual- 
siasi settore ha bisogno di strumenti fi- 
nanziari e una banca come Banca di 
Cividale si caratterizza proprio per dire: 
“Faccio finanza mala faccio raccoglien- 
do depositi e risparmi dalle famiglie e 
poi investendo questi risparmi nelle 
imprese che lavorano per il territorio, 
imprese che producono economia rea- 
le”. Questo anche a seguito delle regole 
che ormai piovono da tutte le parti. Il 
nostro, infatti, è diventato un lavoro ri- 
schioso perché c'è la preferenza a fare 
speculazione finanziaria. La forza di 
una banca come questa è proprio quella 
di dire: “No, noi vogliamo continuare 
a fare banca in modo serio, a mettere 
a disposizione il risparmio che racco- 
gliamo delle piccole e medie imprese 
del territorio perché in questo modo si 
va a creare valore, non solo a livello eco- 
nomico ma anche sociale”. Altrimenti 
ti trovi di fronte all'azienda che oggi è 
a Cividale perché ci sono agevolazioni, 
il giorno dopo va a Bologna e poi in 
Romania ma questo poi significa, evi- 
dentemente, impoverire il territorio». 
È in questa logica che rinnoverete 
la convenzione con la Caritas di Udi- 
ne sul microcredito? 

«Sì, andremo a firmare proprio la pros- 
sima settimana. Anche il microcredito, 
in particolare di questi tempi, è una for- 
ma per essere vicini alle persone, alle 
famiglie e alle piccole realtà economiche 
perché spesso e volentieri, anche perla 
mia esperienza passato, il finanziamen- 
to di importo molto contenuto (5 0 10 
mila euro, che è una cifra contenuta per 
una banca) per una persona che si trova 


in difficoltà può significare avere una 
boccata di ossigeno che permette di su- 
perare in modo decisivo delle fasi cri- 
tiche. Così come le persone si amma- 
lano, capita che le aziende o un artigiano 
vada in difficoltà. Non per questo, da 
un momento all'altro deve essere but- 
tata via tutta l'esperienza e la ricchezza, 
il valore che è stato creato». 
Civibank si è data nuovi obiettivi di 
crescita. Il piano strategico punta, 
nel 2023, a impieghi intorno ai 3,4 
miliardi e l'utile netto atteso è di ol- 
tre 14 milioni. Una prospettiva co- 
raggiosa. 
«Il piano strategico è stato fatto consi- 
derando anche lo stress che potrebbe 
caratterizzare la situazione economica 
e finanziaria. E questo significa fare 
degli accantonamenti. È stata utilizzata 
una modalità prudenziale proprio per- 
ché non ci siano delle sorprese. Nono- 
stante ciò riteniamo che la banca avrà 
degli indici di assoluta tranquillità sia 
sotto il profilo della reddittività che 
della solidità patrimoniale. Questo di- 
mostra che, continuando a fare banca 
come abbiamo detto fino ad adesso, 
possono esserci dei risultati». 
Dal suo osservatorio, nel post pan- 
demia ci sarà spazio davvero per 
una rigenerazione dell'economia, 
anche locale? 
C'è sicuramente un settore che a mio 
avviso farà fatica ed è il settore del pic- 
colo commercio, della ristorazione e 
del turismo. Dobbiamo ammettere che 
alivello industriale, ora come ora, par- 
ticolari situazioni di crisi non ne vedia- 
mo: ci sono aziende che hanno avuto 
delle ripercussioni però ne sono uscite 
bene. Certo che quando verranno meno 
il blocco dei licenziamenti da un lato 
e l'immissione di grande liquidità, dal- 
l’altro, potrà esserci qualche ripercus- 
sione. Masi tratterà di situazioni di crisi 
che già c'erano. A quel punto dovremo 
fare di necessità virtù, sfruttando le op- 
portunità che si palesano. Con nuovi 
lavori, ad esempio, verso cui riconvertire 
il personale eventualmente in esubero 
presso alcune ditte. Tutto questo dovrà 
essere gestito con degli ammortizzatori 
sociali, che sono assolutamente neces- 
sari». 

Francesco Dal Mas 
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el 2020 il numero di nuovi rapporti di la- 
voro dipendente attivati in regione nel set- 
tore privato (esclusa l'agricoltura) è dimi- 
nuito di quasi un terzo rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso (-30,7%, circa 
44 mila in meno). Questa pesante contrazione 
è ovviamente l’effetto dell'emergenza legata 
alla pandemia Covid-19 e delle conseguenti 
restrizioni (come l'obbligo di chiusura delle 
attività non essenziali), nonché della più ge- 
nerale caduta della produzione e dei consumi. 
La flessione ha riguardato tutte le tipologie con- 
trattuali. I dati sono stati elaborati dall'Ires. 
Nello scorso anno sono diminuite anche le in- 
terruzioni dei rapporti di lavoro (-19,5% rispetto 
al 2019), soprattutto quelle relative ai contratti 
in somministrazione e di apprendistato (in en- 


trambi i casi di circa un quarto). Per quanto 
concerne le motivazioni delle cessazioni, la 
flessione maggiore ha riguardato quelle di na- 
tura economica (-46,3%), soprattutto per effetto 
del blocco dei licenziamenti introdotto dal Go- 
verno con il Decreto del 17 marzo “Cura Italia” 
e successivamente prorogato. Nel 2020 è sen- 
sibilmente diminuito anche il numero di va- 
riazioni contrattuali (-21,9%); principalmente 
si tratta di passaggi da tempo determinato a 
indeterminato. Anche in questo caso si è in- 
terrotto un trend in atto dal 2018, che aveva 
portato ad un consistente numero di stabiliz- 
zazioni di rapporti di lavoro. 

L'introduzione del cosiddetto bonus baby-sit- 
ting, la cui erogazione avviene tramite il Libretto 
Famiglia, ha comportato un enorme incremen- 


guito della chiusura ge- 
neralizzata delle scuo- 
le. Nel 2020 in Friuli- 
Venezia Giulia le ore 
di lavoro occasionale 
retribuite mediante il 
Libretto Famiglia sono 
state infatti 1,3 milioni, 
contro le 133 mila cir- 
ca dell’anno preceden- 
te (in pratica si sono decuplicate). Nel mese di 
giugno, quando è stato totalizzato il numero 
più elevato di ore, i lavoratori interessati sono 
stati circa 6.600 in tutta la regione (contro i 554 
dello stesso mese del 2019). 

Si ricorda che si può fare ricorso alle prestazioni 
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di lavoro occasionale tramite il Libretto Famiglia 
per remunerare: lavori domestici, inclusi i lavori 
di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; 
assistenza domiciliare ai bambini e alle persone 
anziane, ammalate o con disabilità; insegna- 
mento privato supplementare. 
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rotesi a misura di paziente 
realizzate direttamente 
all'interno dell'ospedale 
dove sarà eseguito il 
trapianto. Un passo “da 
gigante” per la medicina che si 
occupa di impianti protesici 
muscoloscheletrici che parte dal 
Friuli e arriva negli Stati Uniti. In 
particolare all'Hospital for special 
surgery (Hss) di New York City 
dove, grazie alla Lima di Villanova 
di San Daniele, è stato da qualche 
giorno inaugurato il primo Centro 
di design e stampa 3D per 
impianti ortopedici complessi su 
misura. Iniziativa del tutto nuova 
e all'avanguardia, all’interno del 
campus di una struttura 
ospedaliera. 
L'incontro tra il pioniere della 
stampa 3D del titanio — che vanta 
oltre 14 anni di esperienza clinica 
in questo campo e che è anche tra 
i principali produttori a livello 
globale di impianti protesici - e 
quello che è stato decretato il 
miglior ospedale per 11 anni 
consecutivi negli Stati Uniti (da 
U.S. News & World Report), ha 
dunque dato vita al punto di cura 
ProMade Poc Center che da 
adesso in avanti offrirà 
opportunità nuove e più 
accessibili a pazienti che 


necessitano di soluzioni 
ortopediche personalizzate. Le 
protesi per i casi più complessi 
saranno così disegnate e prodotte 
in loco, grazie alla possibilità 
offerta da Lima di stampare in 3D 
qualsiasi forma progettata. Per 
merito della tecnologia brevettata 
dall'azienda friulana - si chiama 
“Trabecular Titanium” -— e 
riconosciuta in tutto il mondo, dal 
punto di vista medico i pazienti 
potranno beneficiare della 
comprovata risposta biologica con 
il tessuto osseo. Inoltre, il servizio 
di design e di produzione saranno 
offerti a chi è in lista per un 
trapianto protesico senza che 
debba muoversi dall'ospedale e 
sarà anche disponibile per 
pazienti di altre cliniche 
statunitensi. 

«L'apertura del “ProMade Poc 
Center” — afferma Luigi Ferrari, 
Ceo di LimaCorporate, azienda 
con quartier generale in Friuli ma 
operativa in 20 Paesi del mondo - 
rappresenta un nuovo passo verso 
la realizzazione del nostro 
obiettivo: restituire l'emozione del 
movimento alle persone, aiutando 
i chirurghi a migliorare l'esito 
operatorio in seguito a interventi 
di sostituzione articolare. Grazie a 
questa collaborazione 


aola Schneider, la presidente 
di Federalberghi Fvg, sta 
togliendo la moquette dalle 
camere, per assicurare agli 
ospiti del suo albergo, a 
Sauris, ambienti “a prova di 
Covid”. «La partita del settore 
turismo, per chi reggerà e si prepara 
all'apertura - spiega — si gioca sulla 
sicurezza». 
Il Decreto Sostegni del Governo, che 
prevede anche un Fondo Montagna 
da 700 milioni, è in attesa dei decreti 
attuativi, oltre che dei passaggi 
parlamentari, ma gli aiuti non 
arriveranno prima di fine aprile. 
Intanto è possibile fare domanda 
all'Agenzia delle Entrate (il modulo, 
scaricabile dal sito, va presentato 
online entro il 28 maggio). I requisiti 
sono aver conseguito nel 2019 ricavi 
o compensi non superiori a 10 
milioni di euro e aver registrato nel 
2020 un calo mensile medio del 
fatturato e dei corrispettivi rispetto al 
2019 di almeno il 30%. 
«Grazie per i sostegni ma sono 
insufficienti, veniamo ristorati del 
5%, è troppo poco — commenta 


DECRETO SOSTEGNI. Operatori turistici 


insoddisfatti. Appello per il passaporto vaccinale 
Aluti troppo risicati. 
E in ritardo 


Schneider —. È vero che abbiamo 
anche i ristori regionali, che qualcosa 
ci hanno dato, ma non rientrano 
tutti e ancora sono insufficienti. Chi 
ha avuto più problemi arriverà a 15- 
16 mila euro, gli altri meno. 
Chiediamo che almeno l'Imu sia 
esonerata, possibilmente fino al 31 
dicembre. Anche i mutui restino 
bloccati fino al prossimo anno e 
soprattutto le tasse». Insoddisfatti gli 
albergatori anche perché il Canone 
Rai non verrà cancellato, ma solo 
ridotto del 30%; «per noi è una 
botta, dai 500 euro fino a 5-6000 
euro per chi ha tante camere», 
afferma ancora Schneider. 

In questi giorni la vasta categoria 
degli operatori turistici è in 
subbuglio, perché gli italiani 
possono andare in vacanza all'estero, 
ma da noi gran parte delle regioni 
sono in “rosso”. «Ci si metta la mano 
sulla coscienza e si capisca che così 
non ce la facciamo, anche perché 
siamo ancora chiusi — è la 
sollecitazione della presidente di 
Federalberghi -. Qualcuno ha già 
venduto, altri hanno messo il cartello 


La tecnologia di Lima “entra” 
a New York City (| 


Aperto un Centro di design e stampa 3D 
per impianti ortopedici su misura 
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| La sede dell’Hss-Hospital for special surgery di New York City 


all'avanguardia — aggiunge -, 
continueremo a innovare per 
rispondere alle necessità dei 
pazienti». 

Gli esperti dell'ospedale 
statunitense —- che è anche leader 
nell’ortopedia pediatrica e che per 
il 2020 e 2021 è stato incluso nella 
lista dei “Migliori ospedali per 
bambini” -, poco meno di 50 
anni fa, hanno sviluppato la 
sostituzione protesica totale del 
ginocchio cambiando di fatto la 
vita di milioni di persone. «Questa 
collaborazione senza precedenti ci 
consente di proseguire nella 
nostra campagna per 


“vendesi”, qualcuno ci sta 
pensando... Una cosa è certa: quando 
riapriremo saremo più poveri di 
posti letto». Certo c'è anche chi si sta 
dando da fare per prepararsi 
all'apertura estiva, con lavori che 
magari finora hanno sempre 
rimandato. «C'è chi perfeziona nuove 
strategie, rifà i siti internet... 
Insomma, ci stiamo indebitando 
sempre di più. Anche per questo 
aspettiamo i contributi». 
All’orizzonte, comunque, c'è anche 
dell'ottimismo. Schneider si dice 
sicura che la gente avrà voglia di 
muoversi. «Muoversi — precisa —, 
respirare, stare fuori, essere un po' 
più rilassati...». La categoria chiede 
con forza anche il passaporto 
vaccinale «che può aiutarci e aiutare 
anche i nostri turisti. E chiediamo 
anche che la nostra categoria possa 
essere vaccinata - conclude 
Schneider - prima dell'estate, per 
dare un segnale di sicurezza in più». 
La convinzione è che la partita più 
grossa, sul fronte turismo, si giochi 
ora proprio sulla sicurezza». 
Valentina Pagani 
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l'avanzamento del settore 
muscoloscheletrico per i nostri 
pazienti e non solo - dice al 
proposito Louis. A. Shapiro, 
numero uno e presidente di Hss —; 
l'obiettivo adesso è accelerare 
queste soluzioni dotando i 
chirurghi delle migliori tecnologie 
disponibili». 

Va ricordato che già dal 2016 
l'ospedale di New York City — 
fondato nel 1863, leader 
mondiale in ambito accademico e 
medicale per la salute 
muscoloscheletrica — usufruisce 
delle soluzioni personalizzate 
“nate” a San Daniele. 


Paola Schneider, Federalberghi Fvg 


CONGEDI PARENTALI 


«Congedi parentali e misure come il 
bonus babysitter vanno estesi anche 
a chi opera in modalità di lavoro 
agile, in caso di ricorso alla didattica a 
distanza per i figli». 

A chiederlo è la responsabile pari 
opportunità della Cgil regionale, 
Rossana Giacaz, che rileva le 
crescenti difficoltà di molti lavoratori 
in smart working che si vedono 
negato l’accesso ai congedi. «Il 
semplice fatto “fisico” di lavorare da 
casa — spiega Giacaz — non basta a 
garantire la necessaria assistenza ai 
minori. Si rischia inoltre che passi una 
concezione distorta del lavoro agile, 
che non è uno strumento di 
conciliazione con i carichi familiari, 
specie se utilizzato come strumento 
di organizzazione del lavoro durante 
un'emergenza sanitaria». Da qui la 
richiesta, avanzata alla Regione e ai 
parlamentari del Friuli-V.G., di farsi 
parte attiva nei confronti del 
Governo per l'estensione dei congedi 
agli smart worker. 
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La sede di Lima Spa a Villanova di San Daniele 


E d'ora in avanti, le due realtà 
potranno mettere in sinergia 
l'esperienza e l'alta competenza 
dell'una nella cura clinica e 
nell'ingegneria biomedicale, e 
dell'altra nel campo della 
tecnologia, dei design e della 
stampa 3D, operando sotto lo 
stesso tetto. Facendo ogni giorno 
lavorare insieme ingegneri e 
chirurghi con l’obiettivo di trovare 
soluzione ai casi ortopedici tra i 
più complessi al mondo e di 
migliorare l'esito operatorio su 
pazienti sottoposti a sostituzione 
articolare. 

Monika Pascolo 


RISTORI 


8400 richieste. 
Nuovo bando 


ono 8.400 le aziende che han- 

no chiesto alla Regione il con- 

tributo a fondo perduto peri 

mancati introiti causa Covid. 
lioni e la Regione aveva stimato 
una platea di 15mila partite Iva. 
Con i fondi che resteranno, si pro- 
cederà in tempi rapidi a un quarto 
bando, in questo caso per le azien- 
de che hanno aperto la loro attività 
nel 2020, e i servizi alla persona 
che hanno dovuto chiudere in 
questo ultimo lockdown da “zona 
rossa”, come i parrucchieri e le 
estetiste. Tra le domande presen- 
tate, numerose sono quelle di pa- 
lestre, servizi sportivi, bar e risto- 
ranti. Riceveranno da un minimo 
di 500 euro a un massimo di 10mi- 
la euro. Insieme all'importo, l'am- 
ministrazione regionale ha svilup- 
pato un iter procedurale che in- 
tende assicurare «l'accreditamento 
dei fondi sui conti correnti dei be- 
neficiari in 30-45 giorni al massi- 
mo dalla chiusura dell'istruttoria». 
Intanto i parlamentari Fvg a livello 
nazionale e diversi consiglieri a li- 
vello regionale premono perla ria- 
pertura di alcune attività che han- 
no dovuto chiudere le serrande 
con il decreto del 2 marzo scorso. 
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RISCRIVIAMO IL MODO 
DI FARE BANCA. 


Cari Soci, 
siamo la Banca per il NordEst dal 1886, e ancora una volta siamo pronti a innovarci. A migliorarci. A sfidarci. A creare, 


A riscrivere insieme una nuova storia. Ancora migliore. 


Ne siamo certi: il nostro territorio ricco di storia, cultura, eccellenze, paesaggi straordinari, merita una Banca autonoma, 
concreta, redditizia e sostenibile. 


Autonoma 

Siamo orgogliosi di essere una Banca indipendente, lo siamo da sempre e vogliamo continuare ad esserlo, Supportati da 
un Consiglio di Amministrazione che è espressione del territorio e mette al centro della strategia lo sviluppo delle imprese, 
delle famiglie e delle persone, per il benessere del NordEst. 


Conciei 
Siamo pronti a diventare un esempio per le nuove generazioni e indicare la via per il futuro. La nostra solidità ci permette 
di stare al fianco di imprese e famiglie anche nei momenti più difficili e sfidanti, senza lasciare indietro nessuno. 


Redditizia 
Siamo una comunità patrimoniale in evoluzione. Per questo, nel nostro futuro, puntiamo a diventare S.p.A.: per creare 
valore per i nostri Soci e sostenitori e accrescere il nostro patrimonio, supportando nuovi obiettivi strategici e di crescita, 


Sostenibile 

Siamo da sempre ispirati dai principi di sostenibilità. Per questo anche noi vogliamo diventare una Società Benefit, e unirci 
alle altre realtà che hanno scelto questa forma d'azienda, perché condividiamo un obiettivo comune: mettere il profitto 
anche al servizio della comunità, dell'ambiente, delle persone, del territorio. 

Siamo una Banca presente. Che vuole riscrivere Il futuro. 


| risultati positivi del 2020, con la crescita di utile, solidità patrimoniale e finanziamenti, confermano che siamo sulla strada 
giusta, e ci fanno ben sperare in un avvenire ricco di nuove opportunità in cui realizzare gli obiettivi previsti dal nostro Piano 
Strategico: 14,2 milioni di euro di utile per il 2023. 


Per questo chiediamo, Vi chiediamo, di supportarci nella nostra evoluzione da Banca Cooperativa in Società per Azioni e 
Società Benefit. 


Un passaggio importante, innovativo e inedito per una Banca. 

Un momento da condividere, per riscrivere insieme il modo di fare banca. 

Ai Soci, ai Dipendenti, agli Amministratori locali, agli Imprenditori, alla Comunità: 

siamo i più credibili custodi di un patrimonio secolare che abbiamo ereditato e che spetta a noi trasmettere, incrementato, 


alle future generazioni, nella convinzione del prezioso e insostituibile ruolo che la mostra Banca svolge nel contesto 
economico e sociale del territorio. 


Michela Del Piero 
Presidente CiviBank 
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FRANCIA. A Parigi vive e lavora per la Rai, la sandanielese Anna Fuga. 
Braccio di ferro tra medici e il presidente Macron per chiusure più severe 


Terapie intensive al collasso. 
Si va verso il lockdown duro 


esa sulla Francia — e in 
particolare sul presidente 
Emmanuel Macron - il 
dilemma di un nuovo 
lockdown, ben più rigido 
di quello attuale, per arrestare 
la corsa del Covid-19. Una nuova 
recrudescenza dei contagi, infatti, 
sta colpendo gravemente 
numerose regioni della Francia, 
nonostante le misure già 
introdotte il 18 marzo scorso. Gli 
ultimi dati parlano di 37 mila 
contagi al giorno, i pazienti 
colpiti dal coronavirus sono ora 
più giovani e presentano forme 
più gravi della malattia rispetto 
alle due ondate precedenti. A 
darci conto della situazione è la 
sandanielese Anna Fuga che vive 
da otto anni a Parigi dove lavora 
nel settore dell'audiovisivo come 
montatrice per la sede estera della 
Rai: sue le bellissime immagini 


andate in onda domenica scorsa, 
durante tutti i Tg Rai, per 
raccontare la rinascita di Notre 
Dame dopo il violento incendio 
del 15 aprile 2019. «È in atto - 
spiega Fuga - un confronto 
serrato tra Macron e i medici, 
questi ultimi chiedono un 
lockdown vero e proprio, non 
“soft” come quello attuale, a 
preoccupare infatti è soprattutto 
la crescente pressione sulle 
terapie intensive che hanno 
raggiunto un livello di 
saturazione altissimo. Il 
presidente però vorrebbe evitare 
ulteriori strette. Scopriremo 
probabilmente il risultato di 
questo braccio di ferro mercoledì 
31 marzo, quando ci sarà un 
vertice per decidere il da farsi». 

E a Parigi, qual è la situazione? 
«La città è irriconoscibile — 
racconta Anna -, da ottobre bar e 


ristoranti sono tutti chiusi, salvo 
che per asporto, è strano anche 
solo immaginare Parigi senza i 
suoi bistrò. Il coprifuoco poi, 
scatta alle 19. Tuttavia è concesso 
muoversi per passeggiare e stare 
all'aria aperta entro un raggio di 
10 chilometri dalla propria 
abitazione. Anzi, il Governo ha 
incoraggiato a preferire gli spazi 
aperti a quelli chiusi. Solo che in 
questi giorni in cui c'è il sole, il 
risultato è che le persone si sono 
riversate in strada, affollando i 
parchi e altri luoghi, poco fa sono 
passata nei pressi del canal St 
Martin e le rive erano davvero 
piene di gente, non propriamente 
a distanza di sicurezza (nella 
foto). C'è la polizia che presidia e 
cerca di sfollare, ma non è 
semplice. Anche i mezzi pubblici 
come la metropolitana sono 
parecchio frequentati». Oltre a 


Assembramenti lungo il canal St. Martin, la polizia presidia. Nel riquadro, Anna Fuga 


bar e ristoranti sono chiusi anche 
i negozi che non vendono beni di 
prima necessità, le scuole sono 
aperte, ma scatta la quarantena 
per la classe non appena c'è un 
positivo. 

Dal punto di vista diagnostico 
l'impegno è significativo: «Farsi 
testare è facilissimo, la situazione 
è ben diversa dall'Italia. Ogni 
farmacia ha, all'aperto, il suo 
gazebo per i tamponi rapidi, non 
servono prenotazioni, basta 
mettersi in fila e il costo è a carico 
dello Stato. Si sta andando 
abbastanza speditamente anche 
con i vaccini, ci sono i centri 


GRECIA. Gabriella Turcato, originaria di San Giorgio di Nogaro, vive a Alimos vicino ad Atene 


«Nelle isole il 90% di vaccinati. Attesi 1 turisti» 


elle isole, dove si registra già il 
tutto esaurito di prenotazioni, i 
vaccinati superano il 90 per 
cento». Così, la Grecia cerca di 
ridare fiato all'economia e 
all'occupazione, puntando ad offrire un 


turismo sicuro, mentre si attendono i 
vacanzieri dall'Europa, soprattutto inglesi. 
«Intanto procede la campagna vaccinale in 
tutto il Paese e dopo ultra 80enni e 70enni, 
ora tocca alla fascia dei 60enni». A 
raccontarlo è Gabriella Turcato, 73enne 
originaria di San Giorgio di Nogaro che dal 


comunque attente a mantenere la distanza di 
sicurezza, indossando le mascherine». Lei è 
talmente spaventata dalla situazione che sta 
fuori meno possibile. Giusto il tempo della 
spesa, dice. Da casa vede il mare e potrebbe 
pure andarci, per una passeggiata, perché 
attualmente in Grecia è consentito spostarsi 


“drive in” dove l’inoculazione 
viene fatta stando in macchina. Al 
momento sono impegnati nella 
somministrazione anche gli 
infermieri, i pompieri e i 
farmacisti. I numeri dicono che 
attualmente il 15% della 
popolazione ha ricevuto almeno 
una dose di vaccino». 
«La sensazione - conclude Anna 
Fuga - è che la gente, proprio 
come in Italia, sia ormai stufa 
delle restrizioni e dei 
confinamenti, il Covid fa paura, 
ma ad essere reclamato è anche il 
diritto al lavoro». 

Anna Piuzzi 
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1992 vive ad Alimos, località sul 
mare a tre chilometri da Atene. 
Dal 7 novembre lei e il marito — 
greco — sono praticamente chiusi 
in casa. «L'intero territorio è 
tuttora in lockdown e tutti i 
negozi — a parte i supermercati —, 
bar e ristoranti sono chiusi. Solo 


i locali più piccoli sono aperti 


nel raggio di due chilometri dalla residenza e 
la spiaggia dista circa un chilometro e mezzo. 
Le scuole qualche settimana fa erano state 
riaperte, ma dopo un ennesimo picco di 
contagi c'è stato un nuovo stop. «Per Pasqua 
dovrebbero tornare operativi bar e ristoranti, 
ma ultimamente ogni volta che è stata 
annunciata la riapertura subito dopo è stata 
smentita per l'aumento di contagiati. Credo 


Gabriella Turcato 


lavoro è spesso in Italia. Un tipico piatto «per 
sentire meno la nostalgia del Friuli». E forse 
anche per superare i disagi di una 
“reclusione” che iniziano a farsi sentire. 
«Psicologicamente non è facile essere 
continuamente controllati - ammette -; ho la 
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sensazione di vivere in un Paese comunista 
anche se è comprensibile che abbiano dovuto 
introdurre queste regole con circa 3 mila 
contagi al giorno». L'unica nota positiva, 
ammette è la campagna vaccinale che 
continua a pieno ritmo. «L'organizzazione è 
buona, a chiamata, tramite un messaggio sul 
cellulare. E se non puoi raggiungere da solo il 
punto vaccini ti vengono a prendere a casa». 
Sia lei che il marito si sono già vaccinati. Per 
questo Gabriella, a luglio, spera di riuscire a 


che anche quest'anno passeremo la festa in 
casa». Comunque emozionante, spiega. «A 
mezzanotte è consuetudine andare in chiesa e 
il sacerdote condivide la luce — attraverso una 
candela accesa - che arriva idealmente da 
Gerusalemme. Ciascuno accende la propria 
candela che porta a casa per esporla alla 
finestra». Di solito durante la notte si mangia 
una tipica zuppa a base di interiora di 
agnello, mentre dalla mattina successiva chi 
ha il giardino cucina l'agnello allo spiedo. 


unicamente per asporto», spiega. 
Da qualche giorno i parrucchieri 
hanno potuto riaprire. «Ma c'è 
timore e in giro si vede poca 
gente». Per poter uscire bisogna 
seguire una prassi che prevede o 
l’autocertificazione o l'invio di 
un sms ad un numero dedicato. 
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SLOVENIA 
Confini chiusi e lockdown totale 


EE Da lunedì 29 marzo per i cittadini della Slovenia è impossibile uscire dai propri 
confini nazionali. La decisione presa dal Governo sloveno domenica 28, infatti, vieta 
di recarsi in un Paese incluso nella lista rossa epidemiologica, cioè Italia, Corazia, 
Austria e Ungheria. Il divieto non è però valido per i transfrontalieri: in questo caso i 
lavoratori (compresi agricoltori con terreni a ridosso del confine). Le scuole, infatti, 
nel Paese confinante sono chiuse da giovedì 1 a domenica 11 aprile e nello stesso 
periodo è stato decretato il lockdown totale. Per chi entra in Slovenia serve 
ovviamente il tampone settimanale come era già in vigore. Il transito è consentito 
solo attraverso i confini di prima categoria ossia Sant'Andrea, Fernetti e Rabuiese, 
dove sono stati intensificati i controlli. Gli altri valichi restano al momento chiusi. Il 
capo del governo Jansa si è detto consapevole delle difficoltà che questa decisione 
comporta, ma le nuove misure si rendono necessarie per contenere la terza ondata 
di contagi. 
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elebrare La Fieste de 
Patrie dal Friùl signi- 
fica affermare l'esi- 
stenza, la vitalità e 
l'amore per la friula- 
nità in tutte le sue sfac- 
cettature, per andare - come 
dice l'Inno del Friuli — “in- 
contro al domani” e non 
certo per rimettere indietro 
le lancette dell'orologio. O1- 
tre a ciò, è indubbio che 
questa ricorrenza abbia an- 
che lo scopo di contribuire 
alla divulgazione di cono- 
scenze storiche che la scuola 
ha sempre evitato di diffon- 
dere, come ad esempio il 
fatto che in Friuli è sorto 
uno dei primi parlamenti 
d'Europa, se non il primo in 
assoluto. 
Il periodo patriarcale è de- 
terminante per la storia del 
Friuli, perché proprio con la 
nascita dello Stato patriarca- 


1 1 mercoledì 31 marzo 2021 


Il 3 aprile si ricorda la Patrie dal Friùl, identità preziosa per andare “incontro al domani”come recita l'inno della nostra terra 


La fragranza di una Fieste. 
Protagonisti i vicini e 1 lontani 


le friulano, si è formata 
l'identità linguistica e cultu- 
rale friulana. Una delle cose 
che colpisce di più i lingui- 
sti che si approcciano alla 
lingua friulana, è la sua so- 
stanziale pervasività su un 
così ampio territorio, men- 
tre di solito in Italia si ha a 
che fare, anche in una stessa 
regione, con diversi dialetti 
cittadini, eredi di un me- 
dioevo caratterizzato dalla 
centralità dei Comuni. Per 
questo il Friuli era chiamato 
- e lo è ancora - “Patria”, va- 
le a dire un vasto territorio 
con lingua, leggi, costumi e 
cultura comuni. Persino la 
Serenissima non si permise 
mai di chiamarla in un altro 
modo. 

Affermare la propria identi- 
tà attraverso la Fieste, non 
significa escludere qualcu- 
no, al contrario. È la festa di 


tutti coloro che si sentono 
friulani, senza alcun tipo di 
differenza. Molti la celebra- 
no senza nemmeno essere 
nati in Friuli e magari senza 
esserci mai stati. E poi, se 
non festeggiassimo noi, chi 


Iniziative strategiche per un'integrazione piena di tutti i cittadini 
Autism pride: l'orgoglio 
di essere autistici 


1 2 aprile si celebra in tutto 
il mondo la «Giornata 
mondiale per la consape- 
volezza sull'autismo» e 
quest'anno per Fondazione 
Progettoautismo FVG sarà 
una giornata all'insegna della 
concretezza. Uno degli obiet- 
tivi principali della nostra 
fondazione è quello di aboli- 
re gli ostacoli che le persone 
con autismo e le loro fami- 
glie devono affrontare quoti- 
dianamente, creando percor- 
si di autonomia e offrendo 
reali prospettive di vita. Sia- 
mo per questo molto lieti di 
annunciare che è stata rinno- 
vata ed estesa la convenzione 
triennale con l'Azienda Sani- 
taria Universitaria Friuli Cen- 
trale (ASUFC) che permetterà 
alla Fondazione di prosegui- 
re per un triennio con i servi- 
zi di centro diurno per adulti 
e adolescenti e di ampliare i 
percorsi di autonomia per le 
nostre persone grazie ai servi- 
zi dei gruppi appartamento, 
un'autentica palestra di indi- 
pendenza per i nostri ragazzi 
e una reale opportunità di re- 
spiro per ben 30 famiglie del 
territorio. 
In questa direzione si colloca 
anche la pubblicazione — in 
collaborazione con l'Ufficio 
Cultura del Comune di Civi- 
dale del Friuli e di Arteventi 
Soc.Coop - della guida turi- 
stica in linguaggio semplice 
«Santa Maria in Valle per tut- 
ti», guida turistica accessibile 
a persone con disabilità intel- 
lettive e autismo che potran- 
no fruire in autonomia dello 


splendido complesso di San- 
ta Maria in Valle di Cividale 
del Friuli, sito Unesco. Il vo- 
lume verrà presentato giovedì 
1 aprile alle 11 nell'ambito di 
una conferenza stampa in cui 
verranno illustrate tutte le 
iniziative della Fondazione 
legate alla «Giornata mon- 
diale per la consapevolezza 
sull'autismo». La presentazio- 
ne sarà trasmessa online sui 
profili Facebook e Youtube 
della Fondazione. 

Siamo sicuri che questa guida 
sarà solo la prima di una lun- 
ga serie. Il linguaggio sempli- 
ce è la chiave per accedere al 
sapere e alla conoscenza per 
tutti, non solo per le persone 
con autismo, ma anche per i 
bambini, gli anziani e gli 
stranieri che vogliono appro- 
fondire ed esplorare la bel- 
lezza della nostra lingua e del 
nostro patrimonio archeolo- 
gico e turistico. In più abbia- 
mo coinvolto nel lavoro 
Chiara, una delle ragazze del 
centro diurno adulti che ha 
illustrato la guida. Questo è 
valorizzare davvero i talenti 


delle persone con autismo. 
«Autism Pride» è il nostro 
motto per quest'anno così 
difficile in cui il covid sta co- 
mandando le nostre esisten- 
ze. L'orgoglio di essere auti- 
stici e di abbattere una dopo 
l'altra le barriere che incon- 
triamo ci spinge a dare sem- 
pre il meglio di noi stessi. C'è 
un verso della canzone di 
Mannarino «Vivere la vita» a 
cui tengo molto: «Con scarpe 
nuove puoi cambiare strada e 
cambiando strada puoi cam- 
biare idee. E con le idee si 
cambia il mondo. Ma il 
mondo non cambia spesso, 
allora la tua vera rivoluzione 
sarà cambiare te stesso». Ec- 
co, sono fermamente convin- 
ta che la vera rivoluzione per 
un riscatto sociale delle per- 
sone fragili parte dall'impe- 
gno sociale spassionato e at- 
tivo, le parole non bastano 
più. Invito tutti i genitori a 
rialzare la testa e a guardare 
al futuro con la fiducia di chi 
opera concretamente per il 
bene comune. 

Elena Bulfone 


dovrebbe farlo al nostro po- 
sto. Fare cultura significa 
sempre porsi in dialogo. 
Nel nostro caso, la data 
scelta è particolarmente si- 
gnificativa in quanto ricor- 
da la nascita di un soggetto 


autonomo sul territorio 
friulano, ma non è quello 
Stato che celebriamo, bensì 
il concetto di autonomia 
che tutt'oggi è un valore per 
questa terra e per i suoi cit- 
tadini. 


LA VITA CATTOLICA 


A chi si domanda come 
possa sposarsi una festa lo- 
cale con un mondo oramai 
completamente globalizza- 
to, sottolineo che tutte le fe- 
ste comunitarie sono locali, 
rispetto al mondo. Ma mai 
come oggi abbiamo biso- 
gno di capire prima chi sia- 
mo, per poter dialogare col 
mondo, e soprattutto con 
l'Europa che è il nostro pri- 
mo contesto internazionale. 
Conoscersi, confrontarsi, ar- 
ricchirsi e porsi alla pari agli 
altri popoli dell'Europa e 
del mondo è la vocazione 
dei friulani di tutte le epo- 
che. 
Non dimentichiamo, poi, 
che la Fieste è proprio il 
momento che unisce tutti i 
friulani nel mondo in un 
comune sentimento di ap- 
partenenza. 

Eros Cisilino 


In discussione un modello di sviluppo sostenibile per il FV-G. 


A rischio la perdita di 
biodiversità e produttività 


n Regione sono in corso di 

valutazione centinaia di 

programmi privati di realiz- 

zazione di centraline idroe- 

lettriche e di parchi fotovol- 
taici sui suoli agricoli, che po- 
trebbero dissolvere ulteriori 
300 ha. di terreno fertile, da 
Remanzacco a San Giorgio di 
Nogaro. Qualora una parte 
degli investimenti previsti 
fosse approvata si assistereb- 
be a rischi concreti di perdita 
di biodiversità e produttività 
agraria. La questione richiede 
contemporaneamente di pro- 
durre energia dalle Fer senza 
incidere sui patrimoni, tor- 
renti e ruralità, e di ripensare 
ai meccanismi di consumo ed 
utilizzo energetici agendo sui 
processi produttivi ed urbani. 
È in discussione il modello di 
sviluppo sostenibile cui ten- 
dere, ancora prima di difen- 
dere il patrimonio idrico e 
non sprecare suolo, e in que- 
sta fase di definizione del 
Pnrr Fvg devono essere coin- 
volte le comunità ed i territori 
montani e rurali considerato 
che è proprio lì che si trovano 
le principali fonti rinnovabili. 
L'Italia certo è stata chiamata 
a corrispondere alla Direttiva 
2009/28/CE. Ma i Comuni 
non hanno spazio di condivi- 
sione dei progetti operativi 
siano essi centraline o parchi 
fotovoltaici, e non sono stati 
aiutati dalle Regioni, tra cui la 
nostra, che non hanno messo 
in discussione il concetto del- 
la “rilevanza pubblica” degli 
impianti, quantomeno quelli 
di piccola dimensione, né 


hanno favorito la concerta- 
zione alla scala locale in mo- 
do da bilanciare le esigenze 
di accrescimento dei livelli di 
produzione di energia con la 
salvaguardia della biodiversi- 
tà e dei suoli agricoli. 

Non è esistita alcuna “leale 
cooperazione” tra i diversi li- 
velli istituzionali che poteva 
risultare un fattore decisivo 
sia per il raggiungimento di 
obiettivi quantitativi sia per 
affermare una corretta gestio- 
ne delle risorse e di uno svi- 
luppo economico di qualità. 
Il Piano Energetico Regionale 
(2015) malgrado affermi “il 
principio dello sviluppo so- 
stenibile, tutelando il patri- 
monio ambientale storico e 
culturale”, dopo 5 anni è 
sprovvisto delle linee guida 
relative ai criteri per incentivi 
ed autorizzativi come non 
esiste lo studio per determi- 
nare i criteri di idoneità delle 
aree e di consumo sostenibile 
del suolo. Il nuovo Ministero 
e il Pnnr devono rappresenta- 
re l'occasione per dotarci di 
una visione del futuro e della 
relativa governance dei siste- 
mi complessi, siano essi strut- 
ture urbane, industriali e ter- 
ritoriali, rendendo finalmente 
coerenti leggi, strumenti e 
meccanismi autorizzativi nel 
settore della produzione 
energetica. La gestione delle 
questioni energetiche e clima- 
tiche, strettamente connesse, 
e dei patrimoni ambientali e 
territoriali è del tutto incoe- 
rente, nei principi e nelle pro- 
cedure. L'asimmetria riguarda 


sia le leggi (come la L. r. 
6/2019 sul contenimento del 
consumo di suolo e sullo svi- 
luppo sostenibile che non in- 
fluisce sulle modalità di at- 
tuazione del Per) sia i Piani 
(come il Piano Paesaggistico 
Regionale che non incide sul- 
la programmazione del Per). 
Il raggiungimento degli obiet- 
tivi di sostenibilità rende in- 
dispensabile l’esistenza di re- 
gole che contemperino il ri- 
spetto della dimensione pub- 
blica con le esigenze private e 
siano in grado di produrre 
sintesi tra visioni diverse che, 
nel caso delle energie rinno- 
vabili, si devono avvalere del- 
la gestione del territorio e del- 
le risorse considerata in una 
logica di sistema e di scala re- 
gionale. La complessità e la 
tutela della biodiversità e del- 
le risorse territoriali impon- 
gono di saldare i principi del- 
la programmazione e della 
competitività dei settori sa- 
pendo “governare” i processi 
con le comunità e assicuran- 
do coerenza agli strumenti di 
piano, di ripensare al concet- 
to di deflusso minimo vitale 
per il dimensionamento degli 
impianti sui torrenti in sinto- 
nia con la valutazione degli 
effetti determinati dai cam- 
biamenti climatici, di supera- 
re l'approccio frammentato ai 
parchi fotovoltaici attraverso 
l'ottimizzazione energetica e 
l'adozione di razionali criteri 
localizzativi (caserme dismes- 
se, aree e capannoni indu- 
striali, cave esaurite). 
Maurizio Ionico 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 31 marzo 2021 


Pasqua 


Le celebrazioni 

con l'Arcivescovo. 

In Cattedrale e con 

i sacerdoti anziani. 
Benedizione in carcere 


reghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre 
onnipotente, “perché liberi il mondo dalle 
sofferenze del tempo presente: allontani la 
pandemia, scacci la fame, doni la pace, 
estingua l'odio e la violenza, conceda salute 
agli ammalati, forza e sostegno agli operatori 
sanitari, speranza e conforto alle famiglie, salvezza 
eterna a coloro che sono morti”. Nell'invocazione 
che si reciterà in tutte le parrocchie friulane in 
questo Venerdì Santo è custodita l'attesa di tutti i 
cristiani di fronte ad un’altra Pasqua vissuta in 
tempo di pandemia. Proprio nella Preghiera 
universale che si innalza durante la celebrazione 
della Passione, infatti, l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha voluto 
introdurre quest'anno un’intenzione aggiuntiva 
in cui invocare il Signore affinché ascolti «il grido 
dell'umanità sofferente» e doni a tutti «di sentirci 
uniti a Cristo, medico dei corpi e delle anime» (il 
testo integrale della preghiera è disponibile sul 
sito www.diocesiudine.it). 
«La Pasqua è la festa della speranza - ha 
ricordato l'Arcivescovo nella consueta intervista 
settimanale ai microfoni di Radio Spazio —. In 
questo tempo abbiamo avuto attorno a noi 
tante persone care morte anche a causa del virus. 
Nella Pasqua le ricordiamo tra le mani di Gesù. 
Dopo la resurrezione, Gesù ha teso la mano 
verso coloro che erano stati vittima della morte e 
li ha portati con sé, poi è andato a sollevare il 
cuore dei suoi discepoli, spaventati e impauriti; 
ha detto loro: “Ci sono, vi accompagno. Così 
fate voi: date la vostra vita”. Sono le stesse parole 
di Gesù che ci danno la speranza e la forza di 
andare avanti oltre le comprensibili paure e le 
incertezze che sentiamo in questo momento». 
Nonostante alcune restrizioni previste per le 
misure anti-contagio, «quest'anno possiamo 
vivere i riti della settimana santa in persona, in 
comunità - ha incoraggiato ancora mons. 
Mazzocato —. Le nostre chiese saranno quasi gli 
unici luoghi in cui potremo ritrovarci anche 
comunitariamente. Questo clima di fede ci 
sostenga tutti. Farà bene alla nostra anima». 


Le celebrazioni presiedute dall'Arcivescovo 


Ecco, dunque, le celebrazioni diocesane in 
programma per la Settimana Santa. Mercoledì 
31 marzo alle ore 16, a Udine, l'Arcivescovo 
celebrerà la Santa Messa con i sacerdoti della 
Fraternità sacerdotale, un segno forte di 
vicinanza e di gratitudine per i preti anziani della 
diocesi che non hanno certo esaurito il loro 
prezioso servizio per la Chiesa friulana, ma la 
sostengono quotidianamente con la preghiera. 


Giovedì Santo, 1° aprile, come già anticipato 
su queste pagine, non si terrà la Santa Messa 
crismale. Per estrema precauzione, infatti, la 
celebrazione durante la quale tutti i sacerdoti e 
diaconi del clero diocesano si radunano attorno 
all'Arcivescovo per rinnovare le loro promesse è 
stata posticipata anche quest'anno alla vigilia 
della solennità di Pentecoste (sabato 22 
maggio). Giovedì Santo, dunque, 
l'appuntamento è alle ore 19, in Cattedrale, per 
la celebrazione dell'Eucaristia vespertina “in 
coena Domini”. Come segno di unità tra il clero 
diocesano, l'Arcivescovo ha invitato tutti i 
presbiteri ad esprimere nelle celebrazioni di 
ciascuna parrocchia una speciale intenzione di 
preghiera «per tutti i sacerdoti e in particolare per 
quelli ammalati o in difficoltà». 

Venerdì Santo, 2 aprile, alle ore 9 (e anche 
Sabato Santo alla stessa ora), sempre in 
Cattedrale, l'Arcivescovo celebrerà l'Ufficio delle 
Letture e le Lodi assieme ai Canonici della 
Cattedrale e alle religiose; alle 15 la grande 
celebrazione della Passione. L'Adorazione della 
croce si svolgerà senza il tradizionale bacio al 


crocifisso, non consentita quest'anno dalle 
norme anti-contagio. Per la stessa ragione, la Via 
Crucis guidata dall'Arcivescovo si terrà all'interno 
della Cattedrale (alle ore 20). 
Sabato Santo, 3 aprile, alle 20, sempre in 
Cattedrale, il presule presiederà la solenne 
celebrazione della Veglia Pasquale. 
Ed ecco Pasqua, domenica 4 aprile. Come da 
tradizione mons. Mazzocato prima di presiedere 
in Cattedrale il Pontificale solenne (alle 10.30, in 
diretta su Radio Spazio e Telefriuli), si recherà 
nella casa circondariale di Udine per un 
momento di preghiera e la benedizione 
pasquale. Alle 17, in Cattedrale, presiederà la 
celebrazione dei Vespri insieme alle religiose e ai 
parroci della città oltre che al popolo di Dio. 
Infine, Lunedì dell'Angelo, 5 aprile, 
l'Arcivescovo incontrerà i detenuti del carcere di 
Tolmezzo e celebrerà la Messa. 
Radio Spazio seguirà in diretta la S. Messa in 
Coena Domini, la Passione del Signore del 
Venerdì Santo, la Veglia e il Pontificale di 
Pasqua. 

VIZ. 


Messaggio ai detenuti. «Tenuti per mano da Gesù» 


«Cari fratelli, auguro a me e a tutti voi di avere quella fede che ci fa sentire Gesù sempre vicino a noi, 
in ogni luogo o situazione in cui la vita ci porti. Sentirci tenuti per mano da lui, anche nei momenti 
più difficili, rafforzi la nostra speranza». Così mons. Mazzocato in un messaggio fatto pervenire ai 
detenuti del carcere di Udine e di quello di Tolmezzo, che l'Arcivescovo visiterà rispettivamente la 
mattina di Pasqua e del Lunedì dell'Angelo. Più che mai a Pasqua non dimentichiamo «gli invisibili», 
ha esortato mons. Mazzocato dai microfoni di Radio Spazio. «Tra questi ci sono i detenuti ma anche 
altre persone, vicine e lontane, che ci chiedono che noi apriamo gli occhi e che ci accorgiamo di loro. 
A Pasqua, più che mai, non dimentichiamoli e troviamo il modo di accostarci a loro». 


PAROLA 
DI DIO 


4 aprile 2021 
Domenica di Pasqua 
della Resurrezione 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At 10,34.37-43; 
Sal.117; 

Col 3, 1-4; 

Gv 20, 1-9. 


arissimi tutti, Buona Pasqua! È cer- 

tamente doveroso iniziare questo bre- 

ve commento nell'augurio reciproco 

di poter vivere, in maniera sempre 

più piena, la pasqua del Signore, la 
sua vittoria sulla morte, quella ineluttabile 
morte, che per quanto possiamo opporci 
fermerà la nostra vita sulla terra; quella 
morte che abbiamo iniziato ad assaggiare 
quando ci siamo chiusi a Dio e agli altri. 
È sempre lei, la morte, che abbiamo spe- 
rimentato quando abbiamo vissuto dei 
rifiuti, momenti in cui ci siamo sentiti 
messi da parte, non apprezzati e quindi 
non amati. Quella morte che, “grazie” al 
Covid, sentiamo più pressante e incom- 
bente. Anche questa morte, tutte le morti 
di cui potremmo fare esperienza lungo la 
nostra esistenza, tutte sono state inchio- 


date su quel legno. Queste morti che pre- 
tendono di mettere la parola “fine” alla 
nostra vita sono state vinte dall'unica vit- 
toria di Gesù Cristo: la sua Risurrezione. 
E come gli apostoli e le donne nel vangelo 
del giorno, anche noi dobbiamo lasciarci 
sorprendere del fatto che la morte, così 
certa e granitica, non abbia fermato Gesù. 
No, non è vero che morte, tristezza, soli- 
tudine e desolazione sono più forti di noi. 
No, non è vero che siamo condannati a 
farcele andar bene approfittando di quei 
pochi momenti fugaci di gioia, felicità e 
comunione con gli altri. In questo mo- 
mento storico, segnato dalla pandemia, 
noi guardiamo alla nostra storia con gli 
occhi rivolti alle cose di lassù (Col 3,1). 
In questo tempo dove si respira la morte 
se non usiamo la mascherina, noi non 


siamo tristi, come coloro che sono senza 
speranza (1Ts 4,13). E a chi ci contrasta 
dicendo che viviamo da alienati, non vo- 
lendo accettare la realtà dei fatti, rispon- 
diamo come Pascal: «Quali ragioni hanno 
per sostenere che non si può risorgere? 
Quali delle due cose è più facile: nascere 
o risuscitare? Che ciò che non è mai esistito 
venga all'esistenza, oppure che ciò che è 
esistito esista ancora?». Ritornare a guar- 
dare la nostra vita con questa certezza 
porta la gioia che insaporisce la nostra 
quotidianità e il coraggio della testimo- 
nianza che ci difende quando tornano vi- 
cini i nostri ben noti nemici: morte, ma- 
lattia e tristezza. Perché torneranno a in- 
sidiare la nostra vita con insistenza: c'è il 
Nemico, il Diavolo che non vuole la nostra 
felicità, essendo invidioso di noi, e proverà 


Nuovi accoliti 
e lettori per la 
Chiesa friulana 


Mons. Mazzocato e mons. Bressan con i nuovi accoliti 


n tempi non facili per nessuno, ecco il 
segno di una Chiesa viva, in 
cammino, una fonte di speranza, di 
testimonianza della fede. Nel rispetto 
delle norme anti-covid si è tenuta in 
forma privata, ma non per questo meno 
solenne, la celebrazione per l'istituzione di 
tre nuovi lettori e altrettanti accoliti per la 
Chiesa friulana. Si tratta di Stefano Barresi 
della parrocchia di Biauzzo (Codroipo), 
Demetrio Spanti della parrocchia della B.V. 
del Carmine a Udine e Pierluigi 
Morsanutto di Adegliacco (Tavagnacco), 
per quanto riguarda il ministero dei lettori, 
mentre i tre nuovi accoliti sono Nicandro 
Mastrogiovanni di Palmanova, Andrea 
Meneguzzi di Rivis (Sedegliano) e 
Guglielmo Cocco della parrocchia di San 
Pio X a Udine. La celebrazione è stata 
presieduta dall'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, alla presenza del 
delegato diocesano per il diaconato 
permanente, mons. Dino Bressan, dei padri 
spirituali, di alcuni parroci e diaconi e delle 
spose dei candidati. 
I nuovi lettori e accoliti sono stimolo a 
tutta la comunità - è stato ricordato a 
margine della celebrazione - affinché 
sorgano nuove vocazioni, perché si sa, “La 
messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai “ (Mt 9,37b). 
Compito del lettore è la proclamazione 
delle letture nell'assemblea liturgica. 
Annunciatore, catechista, educatore alla 
vita sacramentale, evangelizzatore, il lettore 
cura la preparazione dei fedeli alla 
comprensione della parola di Dio ed educa 
nella fede i fanciulli e gli adulti. Compito 
dell'accolito è invece di aiutare il presbitero 
e il diacono nelle azioni liturgiche; 
distribuire o esporre, come ministro 
straordinario, l'Eucaristia. L'accolito cura il 
servizio all'altare e si fa educatore di 
chiunque nella comunità presti il suo 
servizio alle azioni liturgiche. Particolare il 
contatto che il suo ministero lo spinge ad 
avere con «i deboli e gli infermi», nei 
confronti dei quali ha una speciale 
attenzione. 


Che sia più facile nascere o risorgere? 


ancora a farci disperare, ricordandoci che 
“Il Signore della vita era morto”. Come 
difendersi? Con la stessa tecnica che usano 
i piccoli animali davanti ai grandi preda- 
tori: rimanendo uniti al branco! Rima- 
nendo legati alla Chiesa, rimanendo uniti 
alla nostra comunità dove lo Spirito del 
Risorto anima le nostre anime e dove tutti 
e ciascuno diciamo e annunciamo l'un 
l’altro, come nella “Sequenza”: «Sì, ne sia- 
mo certi: Cristo è davvero risorto». Questa 
è la certezza che ci porta a vivere oggi con 
gli occhi a quel domani glorioso dove ci 
attende il Signore della vita. La nostra espe- 
rienza terrena finirà, per un virus, per un 
incidente o per vecchiaia, ma la nostra vita 
è nelle mani di Dio. «Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi». 

don Pietro Giassi 


[ € n i CHIFSA e = CHIESA 


Laipacco, bel tempo permettendo, 
la Via Crucis del Venerdì santo si terrà 
in forma statica nel cortile esterno 
alla chiesa, per evitare assembramenti; 
a Gemona il rito, curato dai gruppi 
giovanili di tutta la Collaborazione pasto- 
rale, sarà invece trasmesso online (venerdì 2 
aprile alle ore 20) sulla pagina Facebook e 
sul canale YouTube della parrocchia. 
In questa seconda Pasqua in tempo di pan- 
demia non ci sono veti alla partecipazione 
alle celebrazioni, ma le indicazioni anti-con- 
tagio hanno indotto le comunità friulane ad 
organizzarsi scrupolosamente per assicurare 
ai fedeli la partecipazione ai riti nella massima 
sicurezza, con la consapevolezza che ad at- 
tenderci, oltre questi giorni ancora segnati da 
paura e incertezze, c'è la luce della Resurre- 
zione. 
Un po’ ovunque non si fanno grandi “pre- 
parativi”, in verità, anche perché il desiderio 
primario è uno: evitare la lacerazione dell'an- 
no scorso e riuscire a ritrovarsi attorno all'altare 
per celebrare insieme i riti che rappresentano 
il cuore dell'anno liturgico, della vita delle 
comunità e della fede di ogni cristiano. 
Peraltro, la situazione epidemiologica rende 
complesso anche assicurare la “normalità”. 
A Cividale il vicario foraneo, mons. Livio 
Carlino, fa i salti mortali per riuscire a garantire 
la S. Messa in tutti i paesi. «Mai come in questo 
momento siamo vicini all'esperienza della 
morte e della sofferenza — rileva —. Tanti di 
noi la vivono quotidianamente ed è di fronte 
a questa realtà che, più che mai, dobbiamo 
aggrapparci alla speranza». «Anche se bisogna 
passare attraverso momenti duri e difficili, la 
vittoria è della vita - incoraggia -. È questo 
il messaggio della Pasqua». 


Celebrazioni a prova di assembramenti 


Nelle varie Collaborazioni pastorali, dunque, 
ci si organizza come si può: messe raddoppiate 


per evitare assembramenti e per i fedeli che 
non hanno la possibilità di partecipare ai riti 
perché in quarantena o malati, celebrazioni 
trasmesse anche online. Ancora: riti peniten- 
ziali comunitari per l'assoluzione generale 
dei peccati, ma «con l'impegno - sottolinea 
don Daniele Calligaris, parroco coordinatore 
a Colloredo di Monte Albano - ad acco- 
starsi alla confessione tradizionale non appena 
ci saranno condizioni epidemiologiche mi- 
gliori». Anche per raggiungere gli anziani l'im- 
pegno è moltiplicato. A Latisana il parroco 
coordinatore, mons. Carlo Fant, non potendo 
celebrare la S. Messa nella casa di riposo ha 
inviato ad ospiti e operatori una riflessione 
sulla Settimana Santa tramite videomessaggio, 
incoraggiandoli a pregare insieme il Padre 
Nostro e a «tenere duro», in questa Pasqua 
«insolita». Ad Ampezzo, per mantenere i con- 
tatti con i bambini e le famiglie è stato previsto 
un momento dedicato a loro prima delle Ss. 


Messe, in particolare con i ragazzi che si stanno 
preparando alla prima comunione e confes- 
sione. Ci sono poi i contatti tramite i gruppi 
Whatsapp e il foglio settimanale... Insomma, 
si cerca di sfruttare ogni canale per portare 
un messaggio di speranza nelle case. «Quassù 
i contagi sono molto elevati e c'è tanta paura», 
fa sapere il vicario della Forania della Mon- 
tagna, mons. Pietro Piller. La sfida, dunque, 
è rassicurare. «Gli spazi per le celebrazioni 
sono ampi e non sarà necessario prevedere 
celebrazioni aggiuntive. Adotteremo tutte le 
precauzioni necessarie e speriamo di festeg- 
giare al meglio la Pasqua - conclude il foraneo 
—.In questo momento più che mai c'è bisogno 
di una lettura sapienziale del presente, alla 
luce della fede. E abbiamo bisogno di ritrovare 
la dimensione spirituale. Questa Pasqua ci 
conduce all'essenziale. In fondo è di questo 
che, più di ogni altra cosa, abbiamo bisogno». 

VIZ. 


On line in diretta le celebrazioni da Castelmonte 


a alcuni giorni è possibile assistere via 
internet da casa anche alle celebrazioni del 
frati cappuccini di Castelmonte. Una scelta 
dettata dalla volontà di «andare incontro 
alle numerose richieste dei pellegrini che 


di spirito», aggiungono. Questi gli orari delle 
celebrazioni, trasmesse sul canale YouTube live 
streaming 
(https://www.youtube.com/channel/UCBog77d 
XdWtiBAHLWZDPx6Q/live): feriali, alle 17 (ora 


non possono raggiungere il Santuario per le 
restrizioni dovute all'emergenza sanitaria», 


legale), domenica, alle ore 10 e giovedì alle 
17.30 diretta streaming adorazione eucaristica; 


spiegano i frati. In questo modo, «sarà possibile 


venerdì di Quaresima alle ore 16.30 diretta 


LA VITA CATTOLICA 


PARROCCHIE. Messe raddoppiate, Vie Crucis “statiche”, confessioni comunitarie e niente processioni, 
Ma i riti sono assicurati. Dirette online per raggiungere chi è in quarantena e i malati. Così ci si organizza nelle comunità 


Pasqua all'essenziale. «In presenza» 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 31 
marzo: alle 16, S. 
Messa con i sa- 
cerdoti della Fra- 
ternità sacerdota- 
le. 

Giovedì 1 aprile: 
alle 19 in Catte- 
drale, Eucaristia 
vespertina “In coena Domini”. 

Venerdì 2: in Cattedrale, alle 9, Ufficio del- 
le Letture e Lodi assieme ai canonici della 
Cattedrale e alle religiose; alle 15 celebra- 
zione “In Passione Domini”; alle 20 Via Cru- 
cis all’interno della Cattedrale. 

Sabato 3:in Cattedrale, alle 9, Ufficio delle 
Letture e Lodi assieme ai canonici della 
Cattedrale e alle religiose; alle 20, Veglia 
Pasquale. 

Domenica 4: alle 9 nel carcere di Udine, 
visita e bendizione pasquale; in Cattedra- 
le, alle 10.30, Pontificale nella domenica 
della Pasqua del Signore; alle 17 Vespri in- 
sieme alle religiose e ai parroci della città. 
Lunedì 5: alle 9 a Tolmezzo, S. Messa nel 
carcere. 

Giovedì 8: alle 9.30, incontro con i Vicari 
foranei. 

Venerdì 9: alle 16, a Udine, S. Messa alla 
fraternità sacerdotale. 

Sabato 10: alle 16 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa e Cresime per i ragazzi delle comu- 
nità di Reana del Rojale. 


M PREGHIERA ECUMENICA 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche atti- 
vità ecumeniche (Crae), impegnerà dal 1° 
al 30 aprile le suore del Carmelo di Monte- 
gnacco. La messa mensile per l'unità dei 
cristiani e la pace, con preghiere del Crae, 
si celebra lunedì 12 aprile, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. 


M CELEBRAZIONI SETTIMANA SANTA 

La Nota dell'ufficio liturgico diocesano con 
le indicazioni liturgiche e pastorali utili per 
tutte le celebrazioni della Settimana Santa 
fino alla domenica di Pasqua (4 aprile) si 
può scaricare online dal sito www.dioce- 
siudine.it. 


pregare insieme da casa e sentirci in comunione 


streaming della Via Crucis. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


gregio professore, mi lasciano 

perplesso certe espressioni dei 

testi biblici, riprese poi nella pre- 

dicazione, secondo le quali Dio 

ha voluto la morte di suo Figlio 
per l'espiazione dei nostri peccati. 
E vada per l'espiazione, ma con que- 
ste affermazioni non ci dimentichia- 
mo forse che il Cristo fu messo a 
morte da sentenza iniqua, certamen- 
te non suggerita da Dio, giudice giu- 
sto, ma dalla malizia umana? E al- 
lora perché attribuire a Dio ciò che 
invece è azione perversa degli uo- 
mini? La meraviglia, per me, consiste 
piuttosto nel fatto che Dio non si 
sia adirato veramente per come ab- 
biamo trattato suo Figlio. Infatti c'è 
anche una parabola che lo dice e che 
mostra lo sdegno di chi dovrebbe 


rappresentare Dio e che si conclude 
con la morte degli assassini. Nella 
realtà, Dio si è comportato diversa- 
mente e ha perdonato anche il pec- 
cato più grave commesso dall’uma- 
nità. Questo sì che è “Vangelo-Buona 
notizia”. 

Gabriele Bonati 
Quanto afferma, caro Gabriele, riassume 
la storia di un millennio, durante il quale 
si è sudato veramente per trovare una ri- 
sposta al suo quesito. Le costanti afferma- 
zioni bibliche che parlano di una vittima 
per l'espiazione dei peccati e che hanno la 
loro base nel Vecchio Testamento, ma anche 
in tutte le religioni dell'epoca biblica, hanno 
di fatto spostato l’attenzione, pure presente 
nel Nuovo Testamento (Atti 2), dal delitto 
degli uomini alla espiazione fatta da qual- 
cuno. Se nel Vecchio Testamento si parlava 


di capri, pecore, agnelli, nel Nuovo e nella 
predicazione successiva si insiste sull'agnello 
sacrificale. Che questo ci sia, non c'è dubbio, 
ma chi l'abbia voluto e come, non è così 
chiaro. 

All'inizio del secondo millennio, sant'An- 
selmo d'Aosta elaborò una teologia del sa- 
crificio, basata sul modello feudale della 
riparazione delle offese. La sua teoria ebbe 
grande risonanza, anche se San Tommaso 
la passa sotto silenzio. Il perché è risultato 
più tardi. Insistendo tanto sul sacrificio di 
Cristo, al nostro posto, si corre il rischio di 
mettere in risalto, unicamente, l'espiazione 
e non l’amore di Dio; più il peccato che il 
Salvatore. L'autore della redenzione e della 
salvezza è il Dio uno e trino e non unica- 
mente il Cristo, come agnello sacrificale, 
appunto. 

Nella morte di Cristo è il Padre che dona e 


La vittima sacrificale 


“perde” il Figlio per noi, perché ci ama con 
l'amore personale che è lo Spirito Santo. 
Non dunque un prezzo di riscatto che il 
Padre esige dal Figlio, ma il suo amore scon- 
finato che gli fa donare il Figlio per noi. Sa- 
rebbe questo il “dolore” di Dio Padre, come 
da qualche decennio si sta parlando in teo- 
logia e come, fra gli altri, si è espresso W. 
Kasper. Ed allora non un’opera di “soddi- 
sfazione” da parte di Cristo al nostro posto, 
ma la manifestazione inaudita che, al nostro 
male, il Dio uno e trino risponde con il suo 
amore sconfinato che cancella il male. 
Abbiamo così sintetizzato il dramma del 
Golgota. Un unico evento, la morte di Cri- 
sto, è risultato da due soggetti contrapposti: 
la nostra umanità come portatrice di morte 
e l'azione di Dio, donatrice di vita mediante 
il Figlio incarnato. 

m.qualizza@libero.it 
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UDINE&RDINIORNI | 


partire dal 2022 nella 
Scuola Media «Bertoli» di 
Pasian di Prato inizieranno 
i lavori di adeguamento 
antisismico ed energetico. 
Un intervento da 1 milione 450 
mila euro, il più importante tra 
quelli inseriti nel Programma 
triennale dei lavori pubblici 
2021/2023. 
«Si tratta — spiega Ivan Del Forno, 
vice sindaco e assessore ai Lavori 
pubblici - di un cantiere per il 
quale, proprio il 22 marzo scorso, 
abbiamo chiesto il finanziamento 
regionale nell'ambito della 
cosiddetta “concertazione” legata a 
opere sovra comunali o che 
riguardano il patrimonio. L'edificio 
non ha problemi a livello della 
struttura - prosegue Del Forno - 
per cui gli interventi saranno 
localizzati e legati, ad esempio, al 
rafforzamento delle pareti divisorie 
interne». Nonostante ciò, la durata 
del cantiere sarà di due anni, il 


Manzan: «Ridurre le aree commerciali assieme ai Comuni contermini» 


pprovate, dalla Giunta comunale di Udine, nella 
seduta di martedì 22 marzo, le «Linee di indirizzo» 
per la variante sulla revisione delle previsioni com- 
merciali classificate come H nel piano regolatore per 
l'insediamento di medie e grandi strutture di vendita. 
Il documento arriva nel mezzo delle polemiche seguite 
al sì dell'amministrazione comunale alla trasformazione 
dell'ex Fabbrica Dormisch in supermercato da 1000 me- 
triquadrati. Proprio dalla maggioranza, la lista Fratelli 


PASIAN DI PRATO. Approvato il piano triennale 


delle opere pubbliche. Nel 2022 a nuovo le scuole medie 
Cantieri per 5 milioni 
entro il 2023 


2022 e 2023, mentre quest'anno 
sarà impiegato per la 
progettazione. «I lavori però - 
precisa il vicesindaco —- potranno 
svolgersi senza trasferire i ragazzi, 
poiché si opererà prima su una 
metà dell’edificio, poi sull'altra». 
Una volta sistemata la «Bertoli» 
l'amministrazione interverrà sulle 
scuole primarie di Colloredo di 
Prato (1 milione di euro la 
previsione di spesa) e di Passons. 
In questo caso gli alunni saranno 
spostati al primo piano della 
«Bertoli». 

Il piano triennale dei lavori 
pubblici prevede un investimento 
di 5 milioni di euro: 1,7 nel 2021, 
1,8 nel 2022, 1,4 nel 2023. 

Per quanto riguarda la viabilità, 
spiccano i 500 mila euro per il 
«Biciplan», «che punterà a 
migliorare la penetrazione verso 
Udine», spiega Del Forno, 
ricordando la convenzione con il 
Comune di Udine per un 


Durante il lockdown 

il sacerdote ha iniziato 
a spedire su whatsapp 
le sue riflessioni 


| Mons. Ottavio Belfio 


‘omelia del Vangelo del giorno vi- 
deoregistrata e seguita su whatsapp 
ogni mattina da circa 200 fedeli. È 
quanto ha iniziato a fare mons. Ot- 
tavio Belfio, canonico della Cattedrale 
di Udine, a partire dai mesi del lockdown, 
riunendo così una vera e propria «comu- 
nità social». 
L'appuntamento quotidiano è al momen- 
to sospeso da quando il sacerdote, nelle 
scorse settimane, era stato ricoverato in 
ospedale peri postumi del Covid, che lo 


In 200 per le omelie 
social di mons. Belfio 


aveva colpito a novembre e dal quale poi 
era guarito. Ora sta meglio ed è ritornato 
alla Fraternità sacerdotale dove vive, fa 
sapere Marina Cabai, promotrice di que- 
sto Gruppo whatsapp, denominato «Pu- 
rità Udine». Tutto è nato infatti dai par- 
tecipanti alla Messa delle 7.30 che da anni 
mons. Belfio celebra nella cappella della 
Purità del Duomo. «Dopo la Messa — rac- 
conta Cabai — abbiamo iniziato a fermarci 
un po' per approfondire qualche aspetto 
delle letture del giorno». Quando la pan- 
demia ha impedito di frequentare le ce- 
lebrazioni, questo «zoccolo duro» di fedeli 
ha suggerito al sacerdote di registrare le 
omelie e spedirle via whatsapp. Ed egli, 
nonostante l'età (87 anni), si è adattato 
subito al nuovo mezzo. Tanto che la ver- 
sione «social» dei suoi interventi è prose- 
guita terminato il primo lockdown. Così 
il «Gruppo Purità» è arrivato ad avere una 
sessantina di membri, molti dei quali 
hanno iniziato a diffondere le registra- 
zioni, «per cui circa 200 persone ogni mat- 
tina seguivano mons. Ottavio», afferma 
Cabai. La speranza di tutti è che le con- 
dizioni di mons. Belfio migliorino presto 
e cheegli possa riprendere le sue riflessioni, 
«che ci fanno capire l'importanza del mes- 
saggio di Gesù nella vita di ogni giorno, 
trasmettendoci quella speranza di cui oggi 
tutti abbiamo tanto bisogno». 

S.D. 


d'Italia aveva chiesto all'amministrazione una riduzione 
delle aree commerciali ancora libere in cambio del sì al 
progetto Dormisch. «La revisione - afferma però Giulia 
Manzan, assessore comunale alla Pianificazione territoriale 
- nonèlegata a questa vicenda, ma era già nei programmi. 
L'obiettivo è quantificare la superificie delle aree commer- 
ciali H libere — dato che attualmente non possediamo - 
perragionare sulla loro futura destinazione, prevedendo 
eventualmente anche un cambio. L'obiettivo è arrivare ad 


1 milione 450 mila euro per scuola «Bertoli» di Pasian di Prato 


collegamento ciclabile di Pasian 
con il centro studi di Udine tramite 
via Cormòr Basso e poi il percorso 
che dovrebbe unire il Parco del 
Cormòr con il Camping di Italia 
‘90, destinato a diventare, dopo 
decenni di abbandono, una zona 
di sosta per i ciclisti in transito 
sulla ciclabile Alpe Adria. Sempre 
su questo fronte, il piano delle 
opere prevede anche 200 mila euro 
per chiudere l'anello ciclabile tra 
Colloredo e Bressa e i 350 mila per 
il collegamento fra via Pasiano e il 
parco Azzurro e per un nuovo 
parcheggio. 

Ci sono poi i 450 mila euro per il 
piano del Traffico con i quali nel 
2021 si realizzeranno nuovi 
attraversamenti pedonali, porte 
urbane per rallentare la velocità 
delle auto e isole spartitraffico. 300 
mila euro la cifra messa a bilancio 
per l'asfaltatura delle strade 
(interventi nel 2021 e 2023). 

Sul fronte parcheggi, vanno invece 


ricordati i 100 mila euro per 
sistemare quello attiguo alla chiesa 
di Santa Caterina e i 170 mila per 
l'ampliamento di quello di via 
Bonanni a Pasian. 
Proseguiranno nel 2021 i lavori al 
Polisportivo, pari a 300 mila euro: 
tra pochi giorni sarà infatti bandita 
la gara per la manutenzione degli 
spogliatoi sotto le tribune. Si 
concluderà così un intervento da 1 
milione di euro, che ha visto il 
rifacimento del campo di rugby (il 
cantiere è in via di conclusione) e 
altri spogliatoi. 
Previsto anche, entro il 2023, 
l'ampliamento del cimitero e la 
costruzione di nuovi loculi, per un 
totale di 460 mila euro. 
Infine vanno ricordati i 140 mila 
euro per opere di efficientamento 
energetico (sostituzione degli 
infissi) nell'ex scuola di Pasian, 
attualmente occupata dalle 
associazioni. 

Stefano Damiani 


L'obiettivo è riqualificare il 
quartiere delle Magnolie. 
Incontro di Armano 

con Fontanini 


i chiama «Viviamo via Roma» il 
nuovo comitato recentemente co- 
stituito per sostenere la riqualifi- 
cazione del «Quartiere delle ma- 
gnolie», com'è chiamato Borgo 
Stazione. 
Nei giorni scorsi il presidente del neo- 
costituito comitato, Luigi Armano, ti- 
tolare di due attività in via Roma, ac- 
compagnato dal consigliere comunale 
Paolo Foramitti, è stato ricevuto a Pa- 
lazzo D'Aronco dal sindaco Pietro Fon- 
tanini per illustrare gli obiettivi del so- 
dalizio, il cui obiettivo è migliorare il 
decoro e la sicurezza del quartiere, dia- 
logare con le istituzioni cittadine e for- 
mulare proposte concrete. 
Fontanini ha ringraziato Armano per 
«l'approccio costruttivo e concreto con 
cui ha costituito questo il Comitato 
ma anche perché da anni dimostra, 
con la sua attività imprenditoriale, che 
credere in via Roma e in tutto il Quar- 
tiere delle Magnolie è la condizione 
necessaria per poter pensare a un suo 
recupero». Fontanini ha ricordato poi 


E nato il comitato 
«Viviamo via Roma» 


Fontanini, Armano, Foramitti 


l'investimento che due imprenditori 
udinesi hanno deciso di fare in due 
immobili di fronte alla stazione e l’in- 
tenzione del Comune di aprire un pre- 
sidio fisso della Polizia Locale in via 
Leopardi. 

I punti principali proposti dal comitato 
per la riqualificazione riguardano la 
valorizzazione del verde pubblico, la 
messa in sicurezza di marciapiedi at- 
traverso dissuasori di tipo innovativo, 
ad esempio delle fioriere, e la realiz- 
zazione di statue o installazioni che 
diventino motivo di attrazione turistica 
come avviene per esempio a Bratislava 
o Trieste. Armano poi ha invitato tutti 
i cittadini a iscriversi al comitato visi- 
tando il sito viviamoviaroma.org. 


una riduzione e revisione delle zone H. Che tipo di de- 
stinazione dare lo si vedrà quando avremo il quadro co- 
noscitivo completo». Quali criteri saranno seguiti? «Le 
scelte dovranno essere coerenti con il Piano regolatore. 
Andrà poi fatta una riflessione con i Comuni contermini, 
penso ad esempio a quello di Martignacco, che ha un 
centro commerciale da 130 mila metriquadri e neanche 
10 mila abitanti». 


S.D. 


Motizie flash 


UDINE. Gava sostiene 
«Udine 2050» 


6] Visita a palazzo D'Aronco, nei 
giorni scorsi del sottosegretario di 
Stato per la Transizione Ecologica 
Vannia Gava. Ad essa il sindaco 
Fontanini ha esposto il Progetto 
strategico «Udine 2050» che, 
intervenendo sulla tratta 
ferroviaria che va dall'ex Safau 
all'ex deposito delle locomotive di 
via Buttrio, andrà a recuperare 
intere aree di Udine dismesse e in 
stato di degrado. Gava, ha riferito 
Fontanini, «ha espresso la sua 
intenzione di spendersi affinché 
questo diventi realtà». 


UNIVERSITÀ. Battere 
la sedentarietà 


Di Un programma personalizzato 
di attività motoria. Lo potranno 
svolgere coloro che decideranno di 
partecipare a «Run for Health», il 
progetto del Corso di laurea in 
Scienze motorie dell'Università di 
Udine per studiare gli effetti di due 
tipologie di esercizio fisico 
aerobico. Un progetto pensato 
dall’ateneo nel periodo di 
pandemia per rispondere ai guasti 
causati dall'inattività dovuta al 
lockdown, in primo luogo 
l'aumento di peso. Per partecipare 
si deve avere un'età compresa tra i 
18 ei 50 anni, un indice di massa 
corporea superiore a 30 kgxm-2 
(calcolato dividendo il peso per il 
quadrato dell'altezza), essere 
mediamente attivi dal punto di 
vista fisico, esenti da gravi 
patologie (cardiache, metaboliche, 
polmonari ed osteo-articolari) e 
avere voglia di affrontare una sfida, 
in nome della propria salute, per 
dodici settimane. La 
partecipazione è gratuita. 
Iscrizioni: e-mail 
profitness.gemona@uniud.it 
oppure telefonare allo 0432- 
972342 (Lunedi — Mercoledì - 
Venerdì 14:00-17:00 oppure 
Martedì - Giovedì 9:00-12:30). 


PAGNACCO. Spesà 
in quarantena 


MI Comune di Pagnacco ricorda 
che le persone che sono in 
isolamento a causa del Covid-19 
possono contattare il servizio 
sociale per la consegna a domicilio 
della spesa, dei farmaci o per 
smaltire i rifiuti. Telefonare al 
numero 0432-661981 il lunedì ed il 
mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 
17.00, mentre il martedì ed il 
giovedì dalle ore 8.00 alle ore 
13.00. Per urgenze contattare 
direttamente la protezione Civile al 
numero 3351079045. 
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MONTAGNA 


na comunità, specie di 
montagna, senza scuola, 


non è più comunità». Ne 

è convinta Anna Micel- 

li, sindaco di Resia. Ma 
lo è anche il suo vicino di casa, Fabrizio 
Fuccaro, primo cittadino di Chiusa- 
forte. Resia e Chiusaforte hanno deciso 
di chiedere insieme, alla Regione, un 
finanziamento di circa 5 milioni per 
costruire la nuova scuola intercomu- 
nale, vicino a quella che esiste già, edi- 
ficata dopo il terremoto. La struttura 
esistente era stata progettata per 180 
bambini e ragazzi, oggi è frequentata 
solo da un terzo di allievi: materna, 
elementare, media. Ed ha bisogno di 
essere già adeguata alle norme antisi- 
smiche, che dopo il 1976 non c'erano 
ancora. Ecco perché i due sindaci e le 
loro comunità hanno pensato che fosse 
più conveniente costruire un edificio 
del tutto nuovo, anziché ristrutturare 
quello esistente. Ancheimmaginando 
— afferma il sindaco Micelli — una scuola 


renta mesi di lavoro, tanto è du- 

rato il progetto europeo EM2 

(Education in square margina- 

lity) ideato dalla coop sociale 

Cramars di Tolmezzo e realiz- 
zato in partnership con Confartigia- 
nato-imprese Udine con l’obiettivo di 
far uscire dalla condizione di doppia 
marginalità le persone che vivono in 
territori periferici e non riescono a tro- 
vare occupazione, che siano giovani o 
adulti poco qualificati. Il progetto ha 
coinvolto 11 Comuni dell'Alto Friuli 
(Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Car- 
nico, Lauco, Prato Carnico, Preone, Ra- 
vascletto, Raveo, Resia, Socchieve e Villa 
Santina) e in 9 di questi ha portato a 
siglare 6 patti di comunità per un totale 
di 85 adesioni (17 Comuni, 26 aziende, 


TOLMEZZO. Strada 
chiusa per cedimento 


MI Fino al 2 aprile sarà chiusa al 
transito la strada comunale che 
collega Cazzaso a Cazzaso Nuova. 
Il provvedimento si rende 
necessario per eseguire indagini 
sul cedimento che interessa la 
sede stradale e in prossimità del 
quale è stata posizionata 
adeguata segnaletica. Durante la 
chiusura, il collegamento tra 
Cazzaso e Cazzaso Nuova sarà 
garantito mediante la viabilità 
alternativa (strada comunale in 
località Casali Fittori) che collega 
i due abitati. 


Una scuola nuova 
per Resia 
e Chiusaforte 


I due paesi hanno una scuola in comune, sismicamente 
vulnerabile. Le Amministrazioni comunali hanno 
chiesto 5 milioni per una sede nuova, dove ci possano 
essere anche contenuti formativi originali 


con nuovi contenuti, aperta al territorio, 
che educa i piccoli alla custodia del 
creato - bellissimo nei dintorni — e 
della cultura locale, si pensi solo alla 
danza o alla lingua. Siamo, infatti, in 
pieno Parco delle Prealpi Giulie e nella 
Riserva Biosfera Mab Unesco. Una pro- 
spettiva di insegnamenti nuovi per i 
quali è stata coinvolta anche l'Università 
di Udine, in particolare il Cantiere Friuli. 
Solo da qui, infatti, passa la sopravvi- 
venza della montagna, in questo caso 
delle due comunità di Resia e Chiusa- 
forte, perché, puntualizzano i due sin- 
daci, «il desiderio di mantenere la mon- 
tagna friulana viva e abitata non può 
essere disgiunto dal garantire un'offerta 
scolastica nel comune di residenza». 
La nuova costruzione ha già un nome, 
“La Scuola nel Parco”, a richiamare le 
radici di questa istituzione. 
«Abbiamo provveduto a un'analisi tec- 
nica molto puntuale e circostanziata 
prima di giungere alla conclusione che 
l'uso più attento delle risorse e le esi- 


Disoccupazione. 
11 Comuni in lotta 


31 associazioni, un consorzio alberga- 
tori, il parco delle Prealpi Giulie e 9 
privati). I risultati della lunga e impe- 
gnativa attività, condotta parallelamen- 
te in Ungheria, Slovenia e Lettonia, i 
tre paesi partner del progetto finanziato 
con i fondi Erasmus+, sono stati pre- 
sentati nei giorni scorsi ai soggetti in- 
teressati. Ben 41 le persone coinvolte, 
nel corso dei 2 anni e oltre di durata 
del progetto, in attività di orientamento 
e di bilancio delle competenze. Di età 
compresa tra i 20 ei 56 anni, con un'età 
media di 38 e una prevalenza di genere 
femminile (31 donne e 10 uomini), i 
beneficiari — tutti residenti in Alto Friuli 
- hanno potuto svolgere diverse attività, 
anche grazie all'importante risposta 
delle aziende che hanno aderito al pro- 


AMARO. Si è dimesso 
Roberto Siagri 


MI Roberto Siagri ha rassegnato 
le dimissioni, per motivi personali, 
dalla carica di consigliere e 
amministratore delegato della 
Eurotech. Le deleghe per la 
gestione della società sono state 
affidate ad interim al presidente 
Patrizio Mapelli. Il Consiglio di 
amministrazione ha ringraziato 
Siagri per aver «condotto la 
società in un lungo percorso di 
crescita, dalla sua costituzione nel 
1992», « fino all'approdo in Borsa 
nel segmento Star nel novembre 
2005». 


genze odierne suggeriscono la costru- 
zione di un nuovo polo scolastico, piut- 
tosto che il riattamento dell'esistente», 
ha sottolineato il sindaco di Resia in 
un'intervista a Radio Spazio. 

Le amministrazioni ne hanno parlato 
anche con la popolazione. Dopo una 
prima assemblea fatta con i genitori e 
conla comunità già a settembre 2019, 
si proseguirà in un percorso più mar- 
cato di partecipazione e condivisione, 
coinvolgendo le direzioni didattiche 
di Trasaghis e Tarvisio oltre alle famiglie. 
Con la richiesta di finanziamento, Resia 
e Chiusaforte hanno inviato alla Re- 
gione anche un dettagliato cronopro- 
gramma, che prevede l’esproprio dei 
terreni già a maggio 2021, l'apertura 
dei cantieri a maggio 2022 e l'inaugu- 


getto: 66 in tutto, di cui 9 ospitanti i ti- 
rocini e 26 firmatarie del patto. 11 per- 
sone stanno lavorando a valle del pro- 
getto (oltre un quarto dei partecipanti). 
Tra queste la 24enne Alexa Del Bianco, 
assunta dalla cooperativa Rete Bike Fvg, 
«Quando ho intrapreso questo percor- 
so non pensavo che sarei riuscita a tro- 
vare un lavoro.Invece eccomi qui. Fac- 
cio la barista e ho un contratto. Rin- 
grazio tutto lo staff di Rete Bike Fvg. Il 
mio futuro? Spero di continuare a la- 
vorare con loro». 


CHIUSAFORTE. Ancone 
votive, via al recupero 


MI Al recupero le antiche ancone 
votive di Chiusaforte. L'iniziativa è 
del Comune, che ha messo a 
disposizione — per il momento - 
5.000 euro per il progetto. Nel 
territorio si intrecciano diversi 
itinerari religiosi, come il 
“Cammino Celeste” che passa 
dalla Val Raccolana, o la “Romea 
Strata”. Anche per questo motivo, 
l'amministrazione ha deciso di 
recuperare le ancone, 
testimonianza di fede cristiana e 
religiosità popolare tramandata 
per generazioni. 


Il municipio di Resia 


razione della scuola esattamente un 
anno dopo. 
«Vorremmo che questo percorso po- 
tesse essere visto dall'interno del terri- 
torio montano regionale quale occa- 
sione di sperimentazione e proposta 
di redazione di un protocollo educativo 
applicabile a tutte le analoghe realtà 
territoriali, anche partendo da realtà 
vicine, come quelle di Naturpark Vol- 
kschule Doebratsch, in Carinzia — con- 
clude il sindaco Micelli —. Con un’of- 
ferta formativa legata ai saperi della 
gente di montagna, all'outdoor edu- 
cation, non solo scienza della natura, 
ma anche apprendimento sensoriale 
ed educazione emotiva saranno alla 
base dell'offerta didattica». 

ED.M. 


MONTAGNA SOLIDALE 
Aiuti dai Comuni 


La montagna solidale con gli 
operatori economici e le famiglie 
che stanno patendo le 
conseguenze della pandemia. Il 
Comune di Chiusaforte ha 
emanato due avvisi pubblici a 
sostegno delle famiglie in 
difficoltà e delle attività 
economiche del territorio. Il 
Consiglio comunale di Tarvisio, 
dal canto suo, ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno sulla difficile situazione 
del commercio locale, con il 
quale si chiede alle autorità 
regionali e governative di 
riconoscere la drammatica 
anomalia che patiscono gli 
operatori economici, oramai 
fermi da diversi mesi. 


VERZEGNIS. In vendita 
all'asta una cippatrice 


MI 11 Comune di Verzegnis mette 
in vendita una cippatrice a 
tamburo del 2013 il cui prezzo a 
base d'asta è di 20 mila euro. Le 
offerte dovranno essere 
presentate entro le ore 12 di 
lunedì 12 aprile nelle modalità 
previste dall’avviso pubblicato sul 
sito istituzionale 
(www.comune.verzegnis.ud.it). 
Per maggiori informazioni 
rivolgersi all'Ufficio Patrimonio 
del Comune, tel. 0433/487942 e 
487441, e-mail: patrimonio@com- 
tolmezzo.regione.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


lash 


CARNIA. Speleologi 
in Cambogia 


ai “shadowsof Cambodia” è il 
docufilm di 
Antonio 
Cosentino 
dedicato alle | 
esplorazioni 
condotte in 
Cambogia 
dagli 
speleologi 
del Gruppo 
Speleologico 
Carnico (Sezione del “Cai” di 
Tolmezzo), del Gruppo Grotte 
Novara, del Centro ricerche ipogee 
di Genova e del Gruppo 
speleologico piemontese (“Cai” 
Uget) che il 28 marzo è stato 
trasmesso da Rai3. Protagonisti 
dell'esplorazione, svoltasi nel 
febbraio del 2016, sono stati gli 
speleologi: Antonino Torre, Alfea 
Selenati e Claudio Schiavon del 
Gruppo speleologico carnico; 
Vittoria De Regibus e 
Giandomenico Cella del Gruppo 
Grotte Novara; il regista del 
docufilm Antonio Cosentino del 
Centro ricerche ipogee di Genova; e 
Marco Scofet dell’Unione 
speleologica piemontese. 


VILLA SANTINA. 
Investimenti all'Euro 


Cd 
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società 
Eurolls 
investe 
ancora in 
Carnia. 
L'azienda 
produce rulli 
in acciaio. 
Nei due stabilimenti di Villa Santina 
operano 55 addetti. L'intero gruppo 
conta 149 dipendenti e registra 30 
milioni di fatturato, con filiali in 
Messico, Brasile e Cina. A Villa 
Santina ha investito 2 milioni per 
tre nuovi impianti. Si tratta di una 
nuova linea produttiva che va ad 
integrarsi con quella attuale, 
risalente a 15 anni fa, con un 
incremento pari al doppio della 
capacità produttiva. Gli impianti, 
completamente automatici, 
godono di cicli di lavorazione 
estremamente controllati grazie 
agli innovativi sistemi installati. 
Vengono lavorati pezzi di 
dimensioni e pesi molto 
importanti, ai limiti di quelle che 
oggi sono le esperienze a livello 
mondiale sul trattamento di questi 
particolari acciai. 


UGOVIZZA. Lavori 
sull'argine dell'Uque 


MI Un contributo di 600 mila euro 
dalla Regione per ripristinare la 
caduta delle pietre dell'argine del 
fiume Uque a Ugovizza. Lo 
annuncia il sindaco di 
Malborghetto-Valbruna, Boris 
Preschern«La situazione del 
rivestimento in pietra degli argini 
del fiume — informa — è delicata a 
causa di lavori fatti male dopo 
l'alluvione del 2003, ma 
sicuramente il rivestimento 
esterno lo rifaremo tutto, mentre 
è impensabile sostituire anche 
tutte le pietre interne». 
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PEDEMONIANA 


a sostenibilità si impara a 
scuola, non solo a lezione, 
ma anche attraverso la 
promozione di semplici 
gesti quotidiani. Accade a 
Povoletto, dove — grazie al 
Comune e al Cafc — ha preso vita il 
progetto «Scuola e ambiente: 
iniziative per la riduzione della 
plastica monouso coniugate con 
l'uso responsabile della risorsa 
acqua» che vede l'installazione di 
quattro distributori d'acqua 
direttamente allacciati alla rete 
idro-potabile. Tre di questi saranno 
a disposizione nel plesso scolastico 
di Marsure di Sotto (sono coinvolte 
le scuole primaria, secondaria di 
primo grado e la mensa scolastica) 
e uno si troverà nella sede 
municipale. Non solo. Verranno 
infatti consegnate, non appena 
l'attività didattica tornerà in 
presenza, 310 borracce riutilizzabili 
con il logo Cafc a tutti gli alunni e 
al personale delle scuole primaria e 


secondaria alla luce del Piano 
formativo dell'Istituto comprensivo 
di Faedis sensibile nell'iter di 
responsabilizzazione degli studenti 
nei confronti del bene-acqua. 

«Il nostro obiettivo - ha 
evidenziato il presidente di Cafc, 
Salvatore Benigno, che ha 
inviato un video-messaggio a tutti 
gli alunni - è di incentivare l’uso 
corretto dell'acqua del nostro 
acquedotto, sana, controllata, 
buona e a chilometro zero e di 
affiancare i progetti delle 
amministrazioni comunali e delle 
scuole per insegnare ai 
giovanissimi come evitare sprechi, 
contrastare l'inquinamento e 
adottare una mentalità che riduca 
quanto più possibile l'impiego 
della plastica monouso da 
sostituire, appunto, con le borracce 
che potranno essere riempite nei 
dispenser sia durante l'attività 
didattica sia durante la pausa- 
pranzo». Compatibilmente con la 


POVOLETTO. Comune e Cafc insieme per promuovere comportamenti 
volti alla riduzione della plastica e a un consumo ragionato dell'acqua 


4 dispenser e 300 borracce 
per una scuola più sostenibile 


situazione pandemica, Cafc 
prevede nelle prossime settimane 
anche degli incontri formativi nelle 
classi eventualmente ‘a distanza’. 

A rendere possibile l'iniziativa è 
stata la concessione al Comune di 
Povoletto, socio del Cafc, di un 
contributo regionale per 
l'installazione dei dispenser che 
favoriranno — anche grazie alla 
collaborazione di un'azienda locale 
tra i maggiori produttori mondiali 
di contatori per la misurazione 
dell’acqua - la realizzazione di 
progetti di educazione ambientale 
rivolti alle scuole del territorio. 
Soddisfazione da parte 
dell’amministrazione comunale di 
Povoletto perché - come ha 
sottolineato il sindaco Giuliano 
Castenetto - è di fondamentale 
importanza la collaborazione tra 
istituzioni «in particolare con il 
corpo docenti, in virtù dell'alta 
funzione educativa e formativa che 
un'azione come questa potrà 
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rivestire» e ha annunciato che «nel 
corso del 2021 verranno messe in 


atto azioni mirate per gli alunni e 
le loro famiglie». 
Anna Piuzzi 


REANA DEL ROJALE 
Biblioteca chiusa 


DI Il Comune di Reana del 
Rojale comunica che la 
Biblioteca civica resterà chiusa 
durante tutta la settimana di 
Pasqua, dal 30 marzo fino al 5 
aprile compreso. 


Apicoltura 


Duri Riccardo 


Dal 1976 Durì Riccardo, che ora condivide con il figlio Gabriele la passione per le api, produce 
molte varietà di miele originarie del Friuli Venezia Giulia: Tarassaco, Acacia, Acero, Amorpha 
Fruticosa, Millefiori, Tiglio, Castagno, Rododendro, Melata, Grano Saraceno. 
L'azienda dispone, inoltre, di tutti i prodotti dell'alveare, tra cui: polline, propoli, cere, pappa reale, 


Tel. 0432 673116 


mielefrutta, miscela energetica, miele balsamico con essenze naturali. 


Via Bassa, 1 - 33042 Buttrio (UD) 


“| Cell 3349268732 - 333 1627679 
4, duri.riccardo@hotmail.it 
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GEMONA 
Punto vaccinale 


EI Cè anche Gemona tra i 
Comuni che - nei piani della 
Regione — saranno dotati di un 
punto vaccinale per intensificare e 
“diluire” sul territorio la campagna 
di immunizzazione della 
popolazione contro il Covid-19. A 
darne notizia è stato il 
vicepresidente della Regione, 
Riccardo Riccardi. «L'obiettivo — ha 
spiegato — è intensificare l’attività 
e ridurre lo spostamento delle 
persone». 


MAGNANO 
Illuminazione a led 


Ha Magnano in Riviera ha preso 
avvio l'intervento per la 
sostituzione di 241 corpi 
illuminanti con nuovi sistemi a led. 
L'obiettivo è duplice: si mira infatti 
tanto al rispetto per l'ambiente, 
quanto alla riduzione dei consumi 
e di conseguenza dei costi. Il 
risparmio generato consentirà di 
destinare più fondi per la 
manutenzione del territorio e 
sostegno dei servizi alla 
popolazione. 


Rpinccntio nel cuore della 
notte. L'allarme, i soccorsi, le 
operazioni di spegnimento. 
E poi, l'arrivo dell'alba a far 
luce sulla disarmante verità: 
l'aver perso tutto, distrutto dalla 
voracità delle fiamme. Accanto al 
sollievo per l'esserne usciti illesi è stato 
enorme lo smarrimento che due 
settimane fa — lunedì 15 marzo - ha 
travolto Ennio e Olga Zoratti, la 
coppia di settantenni di Zeglianutto, 
frazione di Treppo Grande la cui casa 
è stata devastata da un violento 
incendio divampato nel tetto. Si sono 
accorti del crepitio intorno alle due 
del mattino, in tempo per mettersi in 
salvo, ma non abbastanza per 
risparmiare la loro abitazione. Eppure 
qualcosa di bello da raccontare, anzi 
di prezioso, c'è pure in questa vicenda: 
la solidarietà di una comunità che si è 
stretta attorno a una delle sue famiglie. 
«Si è trattato — racconta con una punta 
di orgoglio il vicesindaco, Mauro Del 
Pino - di una risposta corale e 
immediata, tanto da parte dei cittadini 
presi singolarmente, quanto della rete 
delle associazioni del territorio che si è 
subito mobilitata per rendersi utile. 
Da amministratore e da cittadino non 
posso che essere fiero di Treppo 
Grande, per altro poter contare su una 
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TREPPO GRANDE. Associzioni ecittadini 


moboilitati per la famiglia che ha perso tutto nell'incendio 


Gara di solidarietà 
per Ennio e Olga 


generosità tale rappresenta non solo 
una sicurezza, ma un punto di forza, 
non è la prima volta che siamo 
davanti a una mobilitazione di questo 
genere, solo tre anni fa c'era stato un 
incendio al capannone di un'azienda 
di falegnameria, anche lì la solidarietà 
era stata immediata». 

La primissima risposta è arrivata dai 
vicini di casa che hanno messo a 
disposizione della coppia un 
appartamento di loro proprietà sfitto, 
tanto che i coniugi Zoratti hanno 
dovuto dormire in un agriturismo per 
una notte soltanto. Numerosi altri 
cittadini si sono dati da fare, ma — 
come detto - mobilitarsi è stata 
anche la rete delle associazioni, in 
primis «Chei de latarie»: «Abbiamo 
pensato che non potevamo lasciare 
soli Ennio e Olga, non solo a parole, 
ma anche con i fatti — racconta la 
presidente del sodalizio, Simonetta 
De Luca -, le necessità che dovranno 
affrontare sono tantissime, così 
abbiamo aperto un conto corrente in 
cui ognuno potrà donare quello che 
può per accompagnare questa 
famiglia nel ritorno alla normalità». A 
darsi da fare, raccogliendo beni e 
fondi da far confluire sul conto, sono 
stati anche il Gruppo Alpini, l'Asd 
Treppo Grande e le associazioni «Chei 
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de biele vite» e «Cence Frenos». E poi 
il Coro Alpe Adria che proprio nella 
giornata di sabato 27 marzo ha fatto 
visita alla coppia portando in dono 
un sostanzioso pacco alimentare 
colmo di beni a lunga conservazione. 
Ennio e Olga hanno accolto questo 
ennesimo gesto di vicinanza concreta 
e fattiva con enorme emozione e gli 
occhi lucidi: «Siamo commossi da 
tanta solidarietà - hanno spiegato -, 
non vediamo l'ora, appena 
l'emergenza sanitaria lo permetterà, di 
ringraziare personalmente ognuno e 
ognuna di coloro che si sono spesi per 
noi». Una Pasqua la loro che davvero 
— nonostante le innegabili avversità — 
ha il sapore buono della rinascita. 
Anna Piuzzi 
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L'incendio di casa Zoratti; nel riquadro il pacco dono del Coro Alpe Adria 


MARTIGNACCO 
Corso per genitori 


MI Comune di Martignacco ha 
organizzato due webinar (15 
aprile e 6 maggio) rivolti a 
genitori, insegnanti ed educatori 
con l'obiettivo di fornire un 
supporto per prevenire (o gestire 
correttamente) l'insorgere di 
situazioni di disagio legate alla 
pandemia. Gli incontri si terranno 
on-line, alla fine verrà rilasciato 
un attestato di partecipazioni. 
Tutte le informazioni sul sito 
internet del Comune. 
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DIGNANO. \\uova 
sala archivio 


EI Per dare collocazione al 
materiale d'archivio del Comune di 
Dignano, la Giunta ha deliberato di 
impiegare a tale scopo la saletta 
posta nell'ala sud del centro 
polifunzionale di Dignano, già sede 
della biblioteca nei primi anni del 
2000, e ritenuta idonea alla 
trasformazione in archivio. 


FAGAGNA. 52C(€ 
rappresentazioni catalogate 


EI L'unione delle Pro Loco si 
appresta ad avviare un'accurata 
catalogazione delle oltre tremila 
sacre rappresentazioni che si 
tengono in Italia: un progetto che 
rientra nel protocollo d'intesa siglato 
con «Europassione per l’Italia», la 
rete di cui fa parte anche Cicconicco 
di Fagagna. È quanto emerso dal 
webinar dal titolo «Le sacre 
rappresentazioni. Un dialogo fra reti 
in prospettiva Unesco» tenutosi il 26 
marzo e a cui hanno partecipato, fra 
gli altri, esperti Unesco, esponenti 
della Cei e del Pontificio Consiglio 
della Cultura. «L'iniziativa della 
mappatura delle Sacre 
Rappresentazioni in Italia a cura 
dell'Unpli, attraverso la capillare 
presenza delle Pro Loco sul territorio, 
ci permette di mantenere viva 
l'attenzione su questo grande e 
inestimabile patrimonio» ha 
sottolineato Flavio Salino,presidente 
di Europassione per l’Italia. 
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Villanova di San Daniele 
Don Michelotti prete da 50 anni, 
l'abbraccio ideale delle sue comunità 


nche se la festa è rimadata a causa della pandemia, è stata comunque una giornata di 
grande emozione quella vissuta il 19 marzo a Villanova di San Daniele in occasione 
dei 50 anni di sacerdozio di don Romano Michelotti, dal 1982 parroco, appunto, di 
Villanova e Aonedis e dal 2010 anche di Pignano di Ragogna. Don Michelotti fu infatti 
ordinato sacerdote il 19 marzo 1971 a Moruzzo dalle mani dell'allora vescovo mons. 
Giuseppe Zaffonato. 
«Anni di fedele dedizione alla sua gente, alle sue comunità, al suo coro “Vòs di Vilegnove” 
- commentano dalle parrocchie che guida -. Anni di prezioso servizio alla realtà culturale 
ed ecclesiale friulana. Anni di costante impegno a difesa del Friuli e delle sue peculiarità (la 
marilenghe in primis) da omologazioni e globalizzazioni. Purtroppo le restrizioni causate 
dal Covid-19 non hanno consentito i festeggiamenti che questa ricorrenza avrebbe 
meritato: le sue comunità gli sono comunque vicine con il loro affetto, ringraziandolo per 
il lungo cammino percorso assieme e augurandogli salute, forza e coraggio per proseguire 
: nel suo ministero». In chiusura della Santa Messa è stata consegnata al sacerdote una 
infolatteriadiaviana.it pergamena inviata direttamente dalla Santa sede con gli auguri e la benedizione — estesa a 
ILERLLI Bi familiari e fedeli — di papa Francesco. 
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tel. 0434-651330 
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una nuova dolorosa ferita quella 
che si trova a vivere la Chiesa 
udinese, lunedì 29 marzo è 
infatti spirato mons. Pietro 
Moratto, amatissimo parroco di 
Premariacco, Orasaria e Ipplis. Positivo 
al Covid-19 le sue condizioni si erano 
pesantemente aggravate dopo il ricovero 
all'Ospedale civile di Udine avvenuto 
l'11 di marzo scorso. 
Nato a Canussio di Varmo il 12 febbraio 
del 1944, mons. Moratto era stato 
ordinato sacerdote il 6 dicembre del 
1969. Iniziò il suo ministero pastorale 
nelle comunità di Grupignano e Borgo 
San Pietro. Dal 1970 al 1978 fu inoltre 
mansionario del Capitolo dell'insigne 
Collegiata di Cividale. Guidò poi, dal 
1978 al 1986, la parrocchia di Biauzzo, 
in seguito fino al novembre del 2002 fu 
parroco di Muzzana al Turgnano. È 
infatti del 2002 la nomina a parroco di 
Orsaria e Premariacco, il 18 aprile 2012 
aveva inoltre ricevuto il titolo di 
Monsignore e di Canonico a Cividale; 
dal 2015 era anche parroco di Ipplis 
prima in solidum, affiancando don 
Giovanni Nimis, quindi titolare dal 
2018. 
A legare mons. Livio Carlino, vicario 
pastorale della Forania del Friuli 
orientale, a mons. Moratto, era 


Guidava le parrocchie di Premariacco, Orsaria e Ipplis 


Chiesa udinese in lutto 
per l'improvvisa morte 
di mons. Pietro Moratto 


un'amicizia di lunga data, egli era infatti 
parroco a San Giorgio di Nogaro 
quando mons. Moratto guidava la 
parrocchia di Muzzana: «un'amicizia 
diventata ancora più profonda - ha 
raccontato mons. Carlino ai microfoni 
di Radio Spazio - quando sono arrivato 
a Cividale, non solo erano numerose le 
celebrazioni che ci trovavamo a vivere 
insieme, ma lui veniva qui da me in 
canonica ogni domenica, parlavamo a 
lungo, ci facevamo compagnia. Ci 
sollecitava a trovarci tra preti, a 
sostenerci a vicenda. Era poi amatissimo 
dalle sue comunità, sentiranno molto la 
sua mancanza». 

E a dare misura del dolore che queste 
comunità stanno attraversando sono le 


S. GIOVANNI 
Ipotesi vaccini drive-in 


parole pubblicate sul profilo Facebook 
della Parrocchia di Premariacco: 
«Nonostante le premurose cure dei 
medici, le preghiere e le speranze della 
nostre comunità, Dio ha chiamato a sé 
il nostro amato parroco don Pietro. 
Tutti ci sentiamo orfani di questa guida 
così importante, ma dobbiamo fare 
appello alla nostra fede e alla nostra 
fiducia nelle strade del Signore e 
ringraziarlo per avercelo donato. Questo 
“grazie” ci darà luce e conforto in 


Mons. Pietro Moratto durante il 50° di sacerdozio (foto tratta da «Biel lant a Messe» 


mercoledì 31 marzo 2021 


! ORIENTALE | 


questo difficile momento. Porteremo 
sempre nei nostri cuori i suoi sorrisi, i 
suoi insegnamenti ed i suoi esempi di 
vita». 
Il funerale di mons. Pietro Moratto avrà 
luogo giovedì 1° aprile alle 10.30 nel 
piazzale antistante la chiesa di 
Premariacco e sarà presieduto 
dall'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Seguirà la tumulazione a 
Canussio. 

Anna Piuzzi 


EI Arriva dall'Amministrazione di San Giovanni al Natisone - e ha raccolto il consenso 
dell'intero consiglio comunale — una “proposta vaccinale”: l'istituzione di un punto, 
"modello drive-in" nell'area retrostante al campo sportivo. L'idea nasce dell'esperienza 
realizzata a fine febbraio con il punto tamponi. Nel corso dell'ultimo consiglio comunale di 
San Giovanni al Natisone, il sindaco Carlo Pali ha spiegato che il Comune ha dato la propria 
disponibilità alla direttrice del Distretto sanitario di Cividale, Anna Paola Agnoletto, per 
replicare l'esperienza avviata a fine gennaio e portata avanti per un mese dai medici di 
medicina generale del territorio, ma — appunto — anche per estenderla ai vaccini. Quella di 
iniettare le dosi direttamente sulla vettura non è solo una suggestione, in quanto si sta 
sperimentando all'ospedale Baggio di Milano e alla Cecchignola a Roma (nella foto). 
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REMANZACCO 
Serata sulla menopausa 


EMI Comune di Remanzacco 
organizza per mercoledì 31 marzo 
alle 20.30 l'incontro on line 
«Menopausa e dintorni. Conoscere e 
capire». Interverranno il ginecologo 
Fausto Bassi sul tema «La 
menopausa, come affrontarla in 
modo sereno e pratico», lo psicologo 
Luciano Zaccurri su «Menopausa: 
accogliere i cambiamenti per una 
nuova primavera», la biologa 
nutrizionista Cindy Lesmo che si 
concentrerà su come alleviare i 
sintomi con l'alimentazione e infine 
la psicologa Fabiola Picco che 
parlerà dello sportello psicologico 
«Fenice, la rinascita». L'incontro si 
terrà on-line sulla piattaforma Jitsi, si 
accede al seguente indirizzo 
https://meet.jit.si/8132- 
SerateSanitarieRemanzacco. 


PREMARIACCO 
Biblioteca a domicilio 


IN zona rossa la Biblioteca 
comunale di Premariacco effettua — 
per i soli residenti — la consegna a 
domicilio dei libri. Per informazioni e 
prenotazioni si può scrivere a 
biblioteca@comune.premariacco.ud.it, 
oppure telefonare allo 0432/729405 
(il lunedì, mercoledì, venerdì dalle 14 
alle 19; il venerdì anche dalle 10 alle 
12). La consegna verrà effettuata 
nella giornata di venerdì dalle 10.30 
alle 13 o, su richiesta, nel tardo 
pomeriggio di venerdì. 
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IMPRESA AGRICOLA. 

il CONDIFESA FYG è una sisscinzione di imprendi- 
torni agricoli, senzà scopo di lucro, chè opera in Friuli 
Venezia Giulia, ma aperta a tutto il territorio narnio» 
male. Ha sede a sede a Lidline, sì occupa della gestio- 
ne del rachio climatico, dolli stabilizzazione rodidito. 
danni provocati dallo malattie roctecniche e dalle 
fitopatie delle produzioni vegetali attraverso forme 
assicurativo è maltuolisticho 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ha acquisito una 
esperienza unica nel suo genere, che permette di 
neconare con le primarie Compoaornie assicurative le 
migliori condizioni contrattuali per proteggere pro- 
duzioni e strutture dai danni climatici, 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA £ la 

nostra specialità 

AlSoci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi calmeerati è confommi 
alle norme europee 

* Supporto por il parorpimento dei contributi praisti 
per il settore 

* Consulenza 

* L'amticipazione del premio 

* L'afficiabilità nella gestione è fornibura dei dati ad 
Agea 

» fssirtenza pientale 

* Alert meteorologici analitici 

» Soluzioni innovative adattate ai territori 

* Comeenzioni con istituti di credito 

ll CONDIFESAFVG non svoloe attività commerciale, 

fatto che rende più liberi nell'attività ch consulenza. 


ll CondifesaFViG è socio fondatore di AGRIFON-= 
DOMUTUALISTICO Veneto è Friuli Vonazia Giulia, 
assoclatione interregionale nata per gestire dirottare 
mente rischi che normalmente le assicurazioni non 
offraena 

Quisto ha consentito di diventare loader europa sui 
fondi che trattano | danni dé fitopatio è parassiti suvi- 
le produzioni vegetali quali seminativi, vigneti per 
uva da vino 

Inoltre, è importante sapere che da quest'anno, la 
normativa che detta le regole sull'attenimento del 
contributi è piu semplice. Sarà più facile per le lm- 
prese Agricole gestire il rischio climatico e non 


Per saperne di più val sul sito 
vierwi.condifesatvg.it 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito Www.condifesalvg.it e gli uffici sono a disposizione per rispondere alle nichieste d'informazione 
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UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel, 0432.506567 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedi, giovedì a vanordì 
Tel. 0427,948217 


GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 335.6295078 
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MEDIO I 


on è cosa usuale poter 
contare addirittura otto 
corali — una per ciascuna 
parrocchia - in un solo 
comune. Accade invece a 
Sedegliano, “terra” di cantori, 
dove ciascuna Parrocchia - oltre al 
capoluogo, Coderno, Gradisca, 
Grions, Redenzicco, Rivis, San 
Lorenzo e Turrida - vanta un 
proprio coro. E adesso questa 
originalità sarà “studiata”. Grazie a 
una ricerca storica ed 
etnomusicologica promossa 
dall'Associazione musicale 
“Armonie” di Sedegliano, insieme 
al Centro studi padre David Maria 
Turoldo di Coderno e al Circolo 
culturale “Menocchio” di 
Montereale Valcellina. L'intento è 
narrare le radici delle cantorie, i 
legami, i rapporti culturali e sociali 
sorti nel tempo tra loro, 
documentare i passi che le hanno 
caratterizzate, raccontare le 
esperienze di chi ha amato e ama il 
bel canto e la musica. 
La ricerca storica sarà curata da 
Chiara Grillo, musicista che da 
anni si dedica all'educazione 
musicale collaborando con 
l'Associazione “Armonie”, con le 
Scuole di Musica “Città di 


*- 


SEDEGLIANO. Tra documenti musicali, fotografie 
e testimonianze alla scoperta delle cantorie del territorio 


Otto cori parrocchiali 
attivi in un sol comune 


Codroipo” e Diocesana di 
Mortegliano, con il centro 
ArteMusica di Campoformido, 
oltre agli asili nido e alle scuole 
primarie del territorio. Visionando 
gli archivi parrocchiali e privati, 
Grillo - da sempre appassionata di 
canto corale - andrà alla ricerca di 
documenti musicali, fotografie, 
materiale relativo alle cantorie e 
alla storia locale, con particolare 
attenzione a tutto ciò che collega i 
cori di Sedegliano alla figura di 
padre Turoldo che tanta parte della 
sua vita ha dedicato alla passione 
per il canto e la musica. 

Il progetto si arricchirà, inoltre, di 
una campagna svolta sul campo. In 
particolare, tra le comunità locali 
un gruppo di giovani del territorio 
andrà a realizzare interviste — in 
formato video — per “raccontare” 
in presa diretta, attraverso ricordi e 
aneddoti, i protagonisti di ieri e di 
oggi delle varie cantorie: dai 
direttori agli organisti e ai cantori. 
«Conoscere da vicino le proprie 
radici e documentarle - 
sottolineano i promotori — servirà 
a salvaguardare un patrimonio 
unico e irripetibile, creando un 
ponte tra presente e passato e 
mantenendo viva in questo modo 


Il progetto è di “Armonie”, Centro studi Turoldo e “Menocchio 


la memoria storica del proprio 
territorio». 

Memoria che si potrà “ricostruire” 
però con la collaborazione delle 
stesse comunità. Per questo, 
l'appello è rivolto a tutti coloro che 
dispongono di immagini, 
registrazioni audio, video, 
documenti e spartiti delle cantorie, 
oltre a materiale inerente la figura 
di padre Turoldo (per contatti: 
centrostudituroldo@gmail.com 
oppure 
chiarissima1974@gmail.com). 
Tutto il materiale raccolto sarà poi 
digitalizzato e, su piattaforma 
dedicata, messo a disposizione e 
reso fruibile da chiunque. Una 
copia delle digitalizzazioni sarà 
anche donata alla Biblioteca 
comunale di Sedegliano. 

Inoltre, una sezione della ricerca 
prevede pure la realizzazione di un 
film-documentario con le parti più 
significative delle interviste, dando 
spazio ad ognuna delle otto 
cantorie, avvalendosi della voce 
narrante dei ragazzi che hanno 
raccolto le testimonianze. 

E c'è poi un ultimo passaggio che 
sta particolarmente a cuore ai tre 
sodalizi che hanno ideato 
l'originale progetto: «Non appena 


” 


l'emergenza sanitaria lo consentirà 
- dicono -, ci auguriamo di 
riuscire a riunire le cantorie attuali 
per ridare voce ad alcuni degli 
spartiti musicali rinvenuti, da tanti 
anni ormai silenziosi negli archivi. 
Sarà l'occasione per ritrovarsi a 
cantare assieme, come tra l’altro 
per anni è stato fatto nelle rassegne 
corali». 
(Nella foto: il “Coro Rico Fruch” di 
San Lorenzo di Sedegliano con il 
direttore Leandro Plenizio, nel 1948 
alla “Sagra del vino”; Leandro, 
padre del grande compositore 
Gianfranco, fu coinvolto nel film 
“Gli Ultimi” di padre Turoldo nel 
ruolo del sacerdote). 

Monika Pascolo 


BASILIANO. Buoni spesa, 
domande entro il 16 aprile 


MI in comune di Basiliano, entro 
il 16 aprile, si può richiedere i 
buoni spesa per acquistare 
alimentari, medicinali e beni di 
prima necessità. Il termine per la 
presentazione della domanda è il 
16 aprile, alle ore 12 (per info: 
www.comune.basiliano.ud.it). 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


CODROIPO. Le fiabe 
nate nel lockdown 


MI 2 fiabe Lea gl 
contemporanee, fi 
ideate dal 13 al 3 
maggio 2020 con | 
l'intento di tenere 
compagnia ai 
bambini di ogni ) 
età. Ora l'autrice Pierina Gallina, 
scrittrice, giornalista e blogger di 
Codroipo, classe 1952, le ha riunite 
in un libro. Sta per uscire “Un anno 
da fiaba” per Abaco Viaggi Editore; 
tutti i racconti saranno 
accompagnati da illustrazioni 
firmate da pittori e fotografi 
nazionali. Le vendite del libro 
aiuteranno Alpi, l'Associazione 
allergie e pneumopatie infantili di 
Udine (www.pierinagallina.it). 


S. MARTINO. “Donne 
di donne” mostra 


HE Estata inaugurata su 
piattaforma zoom la mostra 
fotografica dal titolo “Donne di 
donne” allestita al Museo delle 
Carrozze di San Martino di 
Codroipo. L'iniziativa, promossa dal 
Circolo fotografico “L'obiettivo” di 
Pasian di Prato, in collaborazione 
con la casa editrice “L'orto della 
cultura” e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Codroipo, sarà 
visitabile non appena le restrizioni 
dovute alla “zona rossa”lo 
consentiranno. 


Camino al T. Il riconoscimento della Parrocchia ai volontari 


Premio alla Protezione civile 


a | 
| _% 


VATRI ERMES e LARA 


e Serramenti in ferro a taglio termico 
e Tende da sole 
e Pergolati e coperture di giardini 


e terrazze 


e Tende da interno 


e Vendita profili in ferro su misura 
per il fai da te 


ia 


HB! 


SOPRALLUOGHI GRATUITI E SENZA IMPEGNO 


Via Candotti, 60 SEDEGLIANO (UD) * Tel. 0432.916146 
ervatri@libero.it * www.vatriermes-lara.it |f 


ell'emergenza sanitaria la loro 
discreta e instancabile presenza 
nella vita della comunità è stata ed 
è tuttora fondamentale. Sono i 


volontari della Protezione Civile di 
Camino al Tagliamento. A loro è andato 
il “Premio San Valentino”, riconoscimento 
che dal 2008 la Parrocchia del centro del 
Medio Friuli - in occasione della 
celebrazione del Santo patrono — 
conferisce annualmente a chi si è 
particolarmente distinto per lo spirito di 
servizio alla comunità. Nella fase più 
critica della pandemia, la squadra 
comunale di volontari - sempre pronta a 
tendere una mano in favore della 
cittadinanza - composta da otto membri 
attivi cui se ne sono aggiunti due in 
servizio temporaneo nei mesi di aprile e 
maggio 2020, si è occupata in prima 
persona della distribuzione dei lotti di 
mascherine alla popolazione e dei 
dispositivi di protezione individuale agli 
esercizi commerciali. Ha inoltre garantito 
diversi servizi di assistenza alla 
popolazione, tuttora attivi: dal supporto ai 
cittadini in quarantena o in isolamento 
domiciliare alla consegna di generi 
alimentari in collaborazione con il Centro 
Caritas di Codroipo, fino alla 
distribuzione a domicilio di spesa, farmaci 


Ivolontari della Protezione Civile e il sindaco Locatelli 


e beni di prima necessità alle famiglie in 
difficoltà. Un'attenzione — quella verso i 
compaesani - che non è mancata 
nemmeno nel corso delle festività pasquali 
2020; nell'occasione, i volontari hanno 
consegnato a ciascun bambino residente 
nel Comune un uovo di cioccolato. 
Anche l'Amministrazione comunale - 
guidata dal sindaco Nicola Locatelli — ci 
tiene a ringraziare l’intera squadra per il 
prezioso operato, annunciando al 
contempo che in questi giorni stanno 
prendendo il via i lavori di riqualificazione 
della sede comunale della Protezione 
Civile. 

M.P. 


Valorizzazione del Castelliere di Gradisca 


L'accordo tra i Comuni di Sedegliano, Basiliano e Mereto di Tomba per la 
valorizzazione del Castelliere di Gradisca di Sedegliano prevede che l'inizio dei lavori 
sia effettuato entro novembre di quest'anno. L'investimento, coperto da contributi 


della Regione, è di circa 2 milioni e mezzo di euro. 


LA VITA CATTOLICA 


n ascensore a servizio della 
sala prove e concerti e un 
elevatore interno, nuovi 
servizi igienici per il pubblico 
e per il personale, 
realizzazione di un nuovo 
impianto luci e diffusione sonora, di 
riscaldamento e raffrescamento e 
tinteggiatura complessiva interna. La 
Loggia della Gran Guardia e dei 
Mercanti di Palmanova - sede della 
Fvg Orchestra — sarà restaurata e 
riqualificata. Di recente, infatti, la 
Giunta comunale della città stellata — 
guidata dal sindaco Francesco 
Martines — ha approvato lo studio di 
fattibilità dello storico edificio, dando 
di fatto il via libera all'iter per il 
reperimento dei finanziamenti. La 
struttura, realizzata tra il 1599 e il 


Palmanova, Loggia 
della Gran Guardia 
verso il restauro 


La Giunta comunale approva lo studio di fattibilità. 
Avviato l'iter per il reperimento dei finanziamenti 


1601 sotto il Provveditorato di Alvise 
Priuli I, a ridosso del Palazzo del 
Provveditore Generale, ospitava 
truppe di militari e un corpo di 
guardia, tra cui gli alabardieri che al 
comando di un capitano costituivano 
la scorta del Provveditore. 

Il complesso necessita di un restauro 
conservativo, ma anche di dotazione 
tecnologica - come si legge nello 
studio di fattibilità —, che ne permetta 
la piena fruibilità anche da parte di 
persone disabili. La soluzione al 
problema dell'accessibilità, infatti, è 
primaria perché l'accesso alla scala 
monumentale presenta un dislivello 
di quota (mentre l'ingresso al piano 
terra da piazza Grande non presenta 
“ostacoli”) che sarà risolto grazie ad 
un elevatore. L'accesso al secondo 
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CENTRALE 


La spesa prevista per il restauro e la riqualificazione della Loggia è di 580 mila euro 


piano, invece, sarà garantito da un 
ascensore esterno. 
Per l'intervento si prevede una spesa 
globale di 580 mila euro e adesso 
l’'Amministrazione comunale invierà 
alla Regione richiesta di 
finanziamento. Secondo il 
cronoprogramma parte del 2021 e 
2022 saranno dedicati alla 
progettazione la cui approvazione è 
prevista entro giugno 2023. L'intento 
è poi affidare il cantiere e completare 
l'opera entro il 2024. 

Monika Pascolo 


Marchio “IoSonoFvg” per la brovada, siglato accordo 


Anche la Brovada friulana potrà entrare a far parte del “paniere” di “IoSonoFvg”, il marchio ideato dalla 
Regione quale sinonimo di sostenibilità e tracciabilità del prodotto che consente al consumatore di 
verificare l'origine delle materie prime e conoscere l'intera filiera. Il Consorzio di tutela della Brovada 
Dop, infatti, ha di recente sottoscritto un accordo con l'agenzia Agrifood Fvg che gestisce il marchio 
collettivo per conto della Regione. Ora, dunque, le aziende che producono Brovada Dop - al momento 
quelle certificate sono tre — potranno avviare l'iter per aggiungere l'ulteriore marchio di qualità che 
testimonia la sostenibilità dell'impresa e la tracciabilità delle materie prime dei prodotti. 


Officine Nuove 


DAL 1973 PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA LAVORAZIONE METALLICA 


Flessibilità produttiva, 
capacità di lavorazione di 
diversi materiali, massima 


PESA Mi, li rap E LAMIERE GRECATE 


PROFILI, OSSALINE] 


D 


Arlenda con sistema certificato UNI EN 150 S001:2015 ed EN 1050-41 
tantanai officine It + Basaldella di Campoformido (UO) | Tel 0633 561566  Infuibofficinenuneei 


Palmanova, percorso 
verso il matrimonio 


La Collaborazione pastorale di 
Palmanova promuove un 
cammino di riflessione sul 
Sacramento del Matrimonio che 
avrà inizio giovedì 29 aprile e 
andrà avanti fino a domenica 30 
maggio (Santa Messa), ogni lunedì 
e giovedì, con inizio alle 20.30 in 
Oratorio a Palmanova (emergenza 
Covid permettendo). Nel corso 
degli incontri si rifletterà, tra gli 
altri, sui temi del perdono e della 
comunicazione, della famiglia e 
dei figli, sulla spiritualità di coppia, 
sull'amore verso il prossimo, 
sull'accoglienza e sul Sacramento 
del Matrimonio. L'iniziativa sarà 
riproposta anche a ottobre. Per 
informazioni: 328 7149615, 
cristinaedenis@gmail.com). 


ZO 


MiNotizie flash 
PALMANOVA. Forum 
Giovani per l'ospedale 


= 
5% ST 


EB Dopo le mascherine, donati 
anche disinfettori, ossimetri e 
attrezzature all'Ospedale di 
Palmanova grazie alla raccolta 
fondi organizzata dal Forum 
Giovani. In particolare sono stati 
acquistati due disinfettori, 84 
confezioni di disinfettante, quattro 
ossimetri e quattro carrelli per 
monitor per un valore di oltre 15 
mila euro. Tra marzo e aprile 2020 
erano già state consegnate 14 mila 
mascherine per una spesa di quasi 
17 mila euro. 


BAGNARIA. Risparmio 
energetico, 100 mila euro 


BA 1 Ministero dell'Interno ha 
assegnato al Comune di Bagnaria 
Arsa un contributo di 100 mila 
euro da investire in opere di 
efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale sostenibile. lo 
stanziamento, ha detto il sindaco 
Cristiano Tiussi, sarà impiegato per 
l'illuminazione pubblica. 


STUDIO DENTISTICO ASSOCIATO 
Dr. Valvassori Mauro 
e Dr. Paiero Filippo 


Studio sito in Santa Maria la Longa, da oltre 30 anni specialista in 
riabilitazioni protesiche su impianti, conservativa, ortodonzia con 
particolare attenzione ai piccoli pazienti, presenza di due igienisti 
dentali con estrema attenzione alla salute della igiene orale, protesi 
fissa e mobile. 


SANTA MARIA LA LONGA [UD] Via Roma, 8 - Tel. 0432 995010 
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LIGNANO. L'opera, totalmente illuminata, è lunga oltre un chilometro. Avviato anche l'ammodernamento degli stabilimenti 


Pineta verso l'estate, pronta la passeggiata sopraelevata 


i sono voluti cinque anni di 


lavoro — tra progetti e 


autorizzazioni —, ma adesso 


la nuova “passeggiata” 
sopraelevata di Lignano 


Pineta è pronta. E per la società 


— che porta lo stesso nome della 


località — e gestisce gli stabilimenti 


balneari che partono dall'ufficio 


spiaggia 1 (bandiera olandese) per 


arrivare all'ufficio spiaggia 7 
(bandiera austriaca), il 
completamento del cantiere nel 


pieno dell'emergenza sanitaria ha 


un sapore che va al di là della 
semplice soddisfazione del 
traguardo di un'opera finalmente 
compiuta. La conferma arriva da 
Giorgio Ardito, presidente di 


“Lignano Pineta” Spa, azienda che 


negli anni ‘50 ha realizzato il 
progetto urbanistico (per la sua 
originalità ancora studiato da 
molte Università) firmato 
dall'architetto, urbanista e pittore 


Marcello D'Olivo che per la località 
ha ideato una pianta a chiocciola. 
«La realizzazione della passeggiata 


significa avere tanta voglia di 
futuro e continuare a guardare 
avanti con fiducia, investendo in 
nuove infrastrutture e 
nell'’ammodernamento di quelle 


esistenti, con la convinzione che si 
possa rimanere attrattivi e 
competitivi solo se in grado di 
offrire una vacanza di qualità». 
Ecco allora che la passeggiata 
sopraelevata - lunga più di un 
chilometro, con i parapetti 
completamente illuminati e 
trasparenti per non ostruire la vista 
del mare, due ascensori per 
consentire l'accesso anche con 
carrozzina — è solo uno dei progetti 
messi in campo dalla Società 
Lignano Pineta pronta per l'avvio 
della nuova stagione balneare. 
«Quest'anno aggiungeremo alla 
passeggiata la prima delle 10 
scalinate - spiega Ardito —; nel 
frattempo, in queste settimane ci 
stiamo dedicando 
all'ammodernamento dei servizi 
igienici e delle docce anche con 
l'introduzione di sistemi 
automatici di apertura con appositi 
braccialetti che consentono 
all'ospite di non entrare in contatto 
con porte e maniglie». 

All'ufficio 1 è prevista pure 
l'installazione di un nuovo 
mosaico. Da qualche anno, infatti, 
i villeggianti che scelgono Lignano 
Pineta possono anche avere il 
piacere di ammirare una serie di 


opere — realizzate grazie alla 
collaborazione con la Scuola 
mosaicisti di Spilimbergo - di 
artisti del ‘900 collocate, agli 
ingressi degli stabilimenti balneari. 
«Si tratta di un “museo” all'aperto, 
qualcosa di unico che dall'anno 
scorso è visitabile, così come il 
Parco delle sculture di fronte alla 
spiaggia, con l'accompagnamento 
di una guida turistica». 

Insomma, non solo svago e 
tintarella a Pineta, ma anche tanta 
cultura tra le offerte dell'azienda 
che — anticipa Ardito — ha in 
cantiere alcune iniziative per 
ricordare i 100 anni dalla nascita di 
D'Olivo. 

Nel frattempo, sono al via i lavori 
di rifacimento della spiaggia con 
l'allestimento dei vari stabilimenti 
balneari, mentre è previsto 
l'ampliamento della zona vip con 
tavoli e lettini più ampi (da una 
piazza e mezza) e una originale 
linea di asciugamani (che si 
aggiunge a quelle di magliette e 
felpe degli anni scorsi) con il logo 
della cittadina (la chiocciola 
dell'assetto urbanistico). Intanto le 
prenotazioni online dei servizi 
spiaggia, aperte già da qualche 
settimana, proseguono. «Stavano 


INTEA TI II 


RONCHIS. Un anno 


EMI 11 Comune di Ronchis ha 
accolto la proposta di quello di 
Latisana di organizzare in modo 
congiunto l'iniziativa “Leggere 
Dante con i nostri occhi”, serie di 


luoghi di Latisana e Ronchis. In 


che si svolgerà tra la primavera e 
l'estate, è previsto il 
coinvolgimento di studenti e 
cittadini. Per questo, 
l'Amministrazione comunale di 
Ronchis invita i cittadini a 
partecipare al progetto come 
lettori, tramite candidatura da 


Latisana (biblioteca@comu- 
ne.latisana.ud.it), compilando il 
modulo allegato entro mercoledì 


successivamente contattati per i 


avviata giovedì 25 marzo. 


solo su prenotazione 


HI L'accesso agli uffici comunali di 


Latisana è consentito solo su 
prenotazione diretta con l'ufficio 
interessato (limitatamente ai soli 


consultabili sul sito del Comune 
(www.comune.latisana.ud.it). 


0431 525111 selezionando poi 
l'ufficio desiderato. La 
documentazione soggetta a 
protocollo va inviata invece alla 
casella Pec (all'indirizzo: 
comune.latisana@certgov.fvg.it). 


con Dante, lettori cercansi 


letture dantesche itineranti in vari 


questa sorta di staffetta a puntate, 


inviare via e-mail alla biblioteca di 


31 marzo. Gli interessati verranno 


dettagli organizzativi dell'iniziativa 
nell’ambito di “Un anno con Dante” 


LATISANA. Uffici aperti 


servizi essenziali), a mezzo mail o 
via telefono. | contatti diretti sono 


Oppure si può chiamare il numero 


Bassa Friulana, nasce 
un coro virtuale 


Un coro virtuale aperto a chi ha più 
di 50 anni. L'iniziativa “Corale 50+ & 
friends” è di Cedim-Centro di 
educazione e divulgazione musicale 
di Gonars, in collaborazione con Acli 
Fiumicello, Munus Gonars, 
Coordinamento territoriale d'Ambito 
Bassa Friulana Orientale e 
Associazione “Amici di Poldo”. Per 
partecipare basta collegarsi in diretta 
streaming sul canale Cedim Youtube, 
ogni martedì dalle 17 alle 18 (fino al 
20 aprile); non solo si canterà, ma si 
parlerà anche di musica e cori con 
diversi ospiti moderati da Giovanni 
Molaro. L'iniziativa rientra nel 
progetto “Una comunità a sostegno 
della fragilità” finanziata dalla 
Regione (www.cedim.org). 


la ui 


\' 

una situazione 

insostenibile. Sulle 

strade regionali che 
« tagliano il territorio 

comunale di Ruda 
transitano ogni giorno tir di 
grosse dimensioni e auto a forte 
velocità. Un pericolo per i nostri 
cittadini che continuano, 
giustamente, a segnalare il 
problema». A parlare è il 
sindaco di Ruda, Franco 
Lenarduzzi che rivolge 
«l'ennesimo appello alla 
Regione in modo che intervenga 
al più presto».Un grido 
d'allarme il suo, mentre 
annuncia di passare ai fatti. 
«Firmerò un'ordinanza per 
vietare il passaggio dei mezzi 


I RUDA | l'appello del sindaco: «La Regione intervenga». 
Strade regionali pericolose 


pesanti sul territorio comunale. 
Non può essere uno strumento 
risolutivo, ma è l'unico che 
abbiamo a disposizione». In 
questi giorni il primo cittadino, 
assieme alla comandante dei 
vigili di Cervignano, Monica 
Micolini (svolge anche per Ruda 
il servizio di vigilanza), si sta 
recando di casa in casa, 
analizzando con i residenti la 
situazione e valutando soluzioni 
da sottoporre poi alla Regione. 
«Da anni sollecitiamo interventi, 
quali rotatorie, rallentatori, 
passaggi pedonali in sicurezza, 
restringimenti della carreggiata 
per limitare le velocità ma nulla 
si è ancoramosso». 


In alto, la passeggiata di Pineta; sotto: la forma urbanistica a chiocciola della località 


andando decisamente meglio 
dell'anno scorso - illustra Ardito —, 
ma non appena è stata istituita la 
“zona rossa” hanno subito un 
rallentamento. Rimaniamo 
comunque fiduciosi perché la 
voglia di mare e di vacanza è tanta, 
ricordando che i nostri 
stabilimenti sono nati nell'800 
proprio per curare le malattie 
respiratorie. Nel frattempo 
confidiamo nella campagna 
vaccinale che aiuterebbe tutti i 
settori, non solo quello turistico 
estivo». 

Monika Pascolo 


GONARS. lamponi 
rapidi in farmacia 


EI Alia Farmacia Tancredi di 
Gonars è operativo il servizio di 
tamponi antigenici per individuare 
la presenza del coronavirus 
nell'organismo. | test sono 
effettuati su prenotazione ogni 
lunedì dalle 8.30 alle 12.30 e al 
giovedì dalle 14 alle 18.30. Per 
prenotazioni: 0432 993032, 
oppure rivolgersi direttamente in 
farmacia suonando al campanello 
del cancello esterno (saranno 
richiesti i dati della tessera 
sanitaria). Il costo del test è di 26 
euro. 


CARLINO. Polo sportivo 
a Nuovo, richiesta fondi 


Hi Comune di Carlino ha in 
programma l'adeguamento, 
l'ampliamento e la sistemazione 
del complesso sportivo del campo 
di calcio e dell'area annessa. 
L'opera è ritenuta necessaria sia 
perché la squadra locale milita in 
serie D, sia perché l’obiettivo è fare 
del polo un punto di riferimento 
del settore giovanile calcio 
dell'intera Bassa Friulana. Per 
questo la Giunta comunale — 
guidata dal sindaco Loris Bazzo - 
ha deliberato di inviare alla 
Regione la richiesta di 
finanziamento. Stando al progetto 
di fattibilità la cifra necessaria è di 
circa 3 milioni e 900 mila euro. | 
lavori interesseranno le tribune 
spettatori, l'illuminazione, il campo 
da gioco, gli spogliatoi, il posto 
ristoro, il parcheggio, la viabilità e 
lo spostamento del campo da 
tennis. L'intento è di avviare e 
concludere i lavori nel 2023. 


Marano priorità 
della Regione 


ella grave 

situazione di 

difficoltà legata ai 

dragaggi si stanno 

occupando 
celermente la Direzione 
all'Ambiente e l'assessore di 
competenza, e auspico che 
arriveranno degli aggiornamenti 
tempestivi in questi giorni per 
dare risposta al grido d'aiuto 
degli operatori del settore ittico 
e nautico, in un momento già di 
per sé difficile a causa della 
pandemia». Lo ha scritto in una 
nota il capogruppo della Lega, 
Mauro Bordin, annunciando 
un'interrogazione «per 
conoscere lo stato dell'arte alla 
luce degli ultimi aggiornamenti 
della situazione dei dragaggi, 
soprattutto di quelli che 
interessano Marano Lagunare». 
Bordin ha colto l'occasione per 
ribadire «il gravissimo danno 
che le complessità normative e 
tecniche e le problematiche 
legate ai dragaggi recano alle 
nostre comunità, ostacolando 
un pieno sviluppo del tessuto 
produttivo del territorio e 
precludendo investimenti a 
beneficio dell'occupazione e 
della crescita». 
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Vela. 


Compito dell'ingegnere 
4lenne è studiare 

la miglior forma 

della barca volante 


on aveva ancora sei anni 
quando il papà gli regalò 
una piccola barca a vela. 
Con la quale ha iniziato a 
regatare nelle acque di 
Grado, suo paese d'origine. 
Rimanendo a tal punto affascinato 
da quei mezzi che, senza bisogno 
del motore, “volano” sopra il 
mare, tanto da desiderare di 
trasformare quella passione nel 
suo mestiere. Oggi Matteo Ledri 
di anni ne ha 41. È uno degli 
ingegneri navali del Team di 
“Luna Rossa” che qualche giorno 
fa, nelle acque di Auckland in 
Nuova Zelanda, ha perso con 
onore la Coppa America, 
ambitissimo trofeo di vela vinto 
dall'equipaggio di casa “New 
Zeland”. «Essere arrivati così vicino 
alla vittoria ha reso ancora più 
amara la sconfitta e questo è lo 
stato d'animo che ci ha 
accompagnato per i primi dieci 
giorni - ammette -; ora ci siamo 
resi conto che comunque si è 
trattato di un buon risultato». 
Per noi è notte quando lo 
contattiamo telefonicamente 
dall'altra parte del mondo, ma per 
lui inizia una delle prime giornate 
di riposo. A Auckland - dove era 
arrivato già a settembre 2020 con 
tutta la squadra di Luna Rossa 
Prada Pirelli Team - lo ha da poco 
raggiunto dall'Italia la fidanzata e 
adesso, dopo sei mesi in terra — 0 
meglio in mare - neozelandese, 
per Matteo è arrivato il momento 
di concedersi una meritata 
vacanza. Di fatto, racconta, dopo 
tre anni intensi in cui l'unico 
pensiero - così come quello 
dell'intera squadra italiana - è 


ge 


dai AA 


Matteo Ledri ha iniziato nel 2017 la sua avventura con Luna Rossa, dopo aver fatto parte del team svedese e inglese 


Matteo Ledri, un gradese 
nel team di Luna Rossa 


stato far “volare” sulle onde “Luna 
Rossa” il più veloce possibile. Un 
sogno realizzato per Matteo. Che 
in cuor suo ha coltivato fin da 
giovanissimo. «Non nego di averci 
pensato anche perché ci si deve 
sempre porre obiettivi piuttosto 
ambiziosi. Con la consapevolezza 
però che raggiungerli non è poi 
così scontato». 

Eppure, dopo gli studi e la laurea 
all'Università di Trieste, 
un'esperienza professionale con 
un'azienda triestina dove si è 
occupato di consulenze di 
ingegneria in ambito nautico, gli 
si sono aperte le porte della 
Coppa America. Nel 2010, l'avvio 
della prima esperienza con un 
equipaggio svedese (con base a 
Valencia, in Spagna, dove Matteo 


si era trasferito) e dopo tre anni la 
partecipazione alla sua prima 
competizione. Per l'edizione 
successiva del trofeo di vela — gara 
tra le più antiche a livello sportivo 
- dal 2014 al 2017 l'ingegnere 
gradese ha lavorato per una 
squadra inglese, andando a vivere 
nel sud del Regno Unito, vicino a 
Southampton. 

Poi è arrivata la chiamata di Luna 
Rossa. Una gioia indescrivibile. 
«Finalmente avevo l'occasione di 
giocare in casa e non per gli 
avversari - sorride -, mettendomi 
a disposizione di un team che 
rappresenta il mio Paese». Un 
motivo d'orgoglio per 
un'avventura iniziata a metà del 
2017 a Cagliari, base della barca 
volante italiana. Matteo è così 


entrato nel team di progettazione. 
come “performance-simulator”. 
Tra i suoi compiti la messa a 
punto di Luna Rossa a livello 
preliminare, studiando gli aspetti 
fluido dinamici. «Analizzo i flussi 
d'aria e d'acqua su scafo e 
appendici - illustra -, per cercare 
di ottenere le forme migliori che 
poi fanno andare il mezzo il più 
velocemente possibile». E non è 
tutto. «Nell'ultima fase della 
campagna, cioè quando la barca è 
in acqua, mi occupo dello studio 
dei dati che vengono dal mezzo 
mentre sta navigando, per trovare 
correlazioni con quelli di 
progetto; quindi, assieme ai 
progettisti e ai velisti cerchiamo le 
configurazioni ottimali per essere 
maggiormente competitivi». Poi, 


ossibile che il tecnico dei bian- 

coneri Luca Gotti (nella foto di 

Petrussi) sia in discussione? Sì, 

stando almeno allo striscione 

apparso nei giorni scorsi fuori 
dallo stadio “Friuli”. “Lasciamolo 
guidare”, il messaggio trasmesso alla 
società dai tifosi — o una parte di essi. 
Invito che, ad occhi esterni, un po' 
stona: d'altronde il mister di Conta- 
rina pare saldo al volante della sua 
utilitaria, vettura senza reali pretese 
di impieghi per viaggi a lunga distan- 
za. In direzione Europa, per inten- 
dersi meglio, dove vorrebbero vederla 
ultimamente alcuni fra i distopici de- 
trattori del coach polesano. Ciono- 
nostante, l'Udinese è lì, quasi al con- 
fine. Lontana undici punti dai bas- 
sifondi, in marcia verso la meta sal- 
vezza. Procede a velocità di crociera. 
Scorre tranquilla lungo una strada 
che, dopo anni di cedimenti continui, 
ha smesso di presentar buche. Pochi 
infatti gli spandamenti per le zebrette 
in stagione. Anzi un paio: con la Ju- 
ventus allo “Stadium” a inizio 2021 
(4-1), con la Roma all'“Olimpico” a 


metà febbraio (3-0). Non fra gli im- 
pegni più agevoli, insomma, dispu- 
tati peraltro in trasferta. 

Per quanto lineare, tuttavia, il per- 
corso di Gotti al comando avrebbe 
potuto subir deviazioni improvvise 
in caso di ulteriori stop non graditi 
— e maggiormente inattesi. Sconfitte 
pesanti, umilianti: si veda, a titolo 
esemplificativo, Udinese-Torino 1- 
5, match datato 30 aprile 2016. L'usci- 
ta di carreggiata sul finale di campio- 
nato costò cara a Luigi De Canio, la- 
sciato a piedi in estate nonostante 
una salvezza strappata grazie al suo 


contributo. 

Ecco perché, in barba all'ottima re- 
visione operata da Gotti sul mezzo 
affidatogli — quasi a forza, è bene ri- 
cordarlo - a novembre 2019, le gare 
in programma per i suoi da qui a 
maggio potrebbero ancora andare a 
influire sul destino dell'allenatore 
veneto. Tutto dipenderà dall'esito 
dei prossimi incontri. Se il coach sa- 
prà evitare i tracciati più dissestati, 
riuscendo così a condurre il veicolo 
targato “UD” a una degna conclu- 
sione del torneo ‘20/‘21, la dirigenza 
del club friulano avrà meno freni 


Udinese. Sabato 3 aprile, alle ore 15, friulani impegnati a Bergamo con l'Atalanta 
Mister Gotti, il futuro legato alle prossime uscite 


nell’intavolare una riconferma del 
tecnico; diverso il discorso, invece, 
qualora arrivassero scivoloni sonan- 
tl. 

Occhio dunque già al prossimo osti- 
co impegno a domicilio dell'Atalanta. 
Il ricordo del 7-1 subito nell'ottobre 
del 2019 è ancora vivo. A pagarne 
l'esito, di lì a poco, fu Tudor, proprio 
a beneficio del suo vice Gotti. Me- 
more dell'incidente, quest'ultimo 
vorrà guidare personalmente il pul- 
Iman della squadra alla volta di Ber- 
gamo, sabato 3 aprile (ore 15). Mani 
sul volante, occhi sulla strada. Fissi 


durante la gara, nel periodo di 
pausa tra la prima e la seconda 
regata, per Matteo e colleghi 
ingegneri arriva il delicato 
momento di fornire all’equipaggio 
tutte le indicazioni possibili, 
grazie all'analisi dei dati raccolti 
durante la prima sezione della 
competizione, per migliorare la 
performance della “vela”. 
Insomma, margini di errore ridotti 
al minimo e massima conoscenza 
della barca lanciata a tutta 
velocità. Riuscendo anche ad 
appassionare sempre più 
spettatori. «Seppur con le 
differenze di fuso orario, ci siamo 
resi conto che in Italia si è parlato 
molto di Luna Rossa e che le 
regate hanno avuto un buon 
seguito. Per uno sport minore 
come il nostro questa è 
sicuramente una bella 
opportunità che fa sperare in una 
crescita del movimento della barca 
a vela». Mentre il suo desiderio è 
di continuare a far parte del team 
del “razzo” italiano. «Come da 
tradizione - spiega - chi vince la 
Coppa America, insieme al primo 
sfidante, il team inglese, detta le 
regole per l'edizione successiva. 
Noi potenzialmente siamo tra gli 
altri sfidanti, ma solo dopo la 
pubblicazione del nuovo 
regolamento si valuterà se 
partecipare o meno alla 
competizione. Anche se 
l'intenzione di Luna Rossa è 
ripetere l'esperienza. La decisione, 
comunque, sarà presa nei 
prossimi mesi e probabilmente il 
trofeo si svolgerà nel 2024». 
E Matteo di sicuro cercherà di farsi 
trovare pronto. Per regalare ancora 
tanta gioia e soddisfazione ai suoi 
tifosi. Perché, ammette, è stato 
bello aver percepito tutto l'affetto 
che durante la Coppa America 
arrivava da oltreoceano. Anche da 
Grado. Il suo paese natale, da cui è 
partito dieci anni fa. «Torno 
sempre volentieri, perché sull'isola 
ci sono la mia famiglia e gli 
amici». Lo farà anche ad aprile, 
anticipa. D'altra parte lì, oltre agli 
affetti, c'è quel mare da cui tutto è 
cominciato. 

Monika Pascolo 


sull'obiettivo: far punti come all'an- 
data? Perché no. Evitare imbarcate? 
Senz'altro. 


Simone Narduzzi 


Addio all’artigiano e super atleta Silvano Gottardo 


causa delle complicanze di una brutta caduta a cui si è 
aggiunto il Covid, è morto Silvano Gottardo, classe 
1933, uno degli storici portacolori della Nuova 
Atletica dal Friuli (Naf). Dopo avere iniziato a lavorare 
a 13 anni imparando il mestiere di vetraio a Udine, 
nel 1965 Gottardo emigrò in Francia dove, grazie al duro 
lavoro, si è contraddistinto come artigiano specializzato 
nella posa di mosaici di specchi colorati, lavorando anche 


per gli stilisti Pierre Cardin e Loris Azzaro. Nel 2005, rientrò 
con la moglie Onorina a Visco. Anche la sua carriera 
sportiva da podista è stata eccezionale. Tra i tanti podi 
giovanili, il doppio argento nei 3000 siepi e sui 25 Km nel 
Campionato Italiano, anche una lunga carriera tra i Master 
con ancora un doppio argento ai Mondiali sui 3000 siepi. 
Fin dal 1991 ha vestito i colori della Naf e nel 2003 si era 
imposto fra gli over 70 alla Maratonina di Udine. 
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I DITELO VOI 


Salviamo le ultime acque 


della montagna 


ella prima metà degli 
anni ‘50 i corsi d’acqua 
Vinadia, Degano, Na- 
varza, Lumiei, Taglia- 
mento e relativi af- 
fluenti sono stati indiscri- 
minatamente derivati dalla 
Sade nelle centrali di Am- 
pezzo e di Somplago la- 
sciando gli alvei desertificati 
con gravi danni idrogeolo- 
gici ed ambientali e scon- 
volgendo il Lago di Cavazzo 
o dei Tre Comuni con lo 
scarico in esso dell’acqua 
gelida e torbida della cen- 
trale di Somplago. 
Come se non bastasse, in 
questi ultimi anni stiamo 
assistendo ad un vero e pro- 
prio assalto selvaggio e spe- 
culativo ai pochi residui 
corsi d'acqua della nostra 
montagna per la costruzio- 
ne di centraline per lo più 
da parte di privati. 
Infatti quello delle centrali- 
ne idroelettriche è un inve- 
stimento molto remunerati- 
vo grazie agli incentivi pub- 
blici (i certificati verdi) pa- 
gati dagli utenti nelle bol- 
lette. 
Tale selvaggio assalto è con- 
fermato — come recente- 
mente reso noto dalla stam- 


pa - dalle 130 nuove do- 
mande di concessioni gia- 
centi in Regione, per lo più 
di soggetti extraregionali. 
Questo assalto agli ultimi 
corsi d'acqua va fermato 
perché l'acqua è il bene co- 
mune e strategico per eccel- 
lenza, perché è fondamen- 
tale per la vita, per l’equili- 
brio idrogeologico, per 
l'ambiente ed il turismo e 
non deve quindi essere 
sfruttata per arricchire gli 
speculatori. Tanto più che 
una volta ottenuta la con- 
cessione il titolare conside- 
ra quell'acqua come “sua” 
ed è favorito dalla vigente 
legislazione nell’ottenimen- 
to di proroghe alla scadenza 
30-ennale della concessio- 
ne, di modo che l’acqua 
“concessa” difficilmente ri- 
torna nella piena disponibi- 
lità pubblica. 

Occorre quindi affermare 
con forza che la risorsa ac- 
qua non può essere utilizza- 
ta solo per produrre kW, 
che il suo utilizzo deve esse- 
re plurimo e giudizioso sul 
quale alle popolazioni loca- 
li spetta un ruolo determi- 
nante. 

Pertanto i Comitati rivolgo- 


no un pressante appello ai 
Sindaci dei Comuni monta- 
ni, quali figure istituzionali 
di primaria rappresentanza 
del territorio, alle Comuni- 
tà di Montagna e al Consor- 
zio BIM affinché non si fac- 
ciano allettare dalle propo- 
ste di “compensazioni” al 
proprio Ente e non si ac- 
contentino delle briciole 
del banchetto altrui, quali 
sono i canoni e i sovra-ca- 
noni concessori, le interes- 
sate sponsorizzazioni, ma 
con il certo sostegno delle 
associazioni e dei cittadini 
si facciano invece interpreti 
della indilazionabile neces- 
sità di salvaguardare le ulti- 
me acque della montagna 
assumendo una comune 
presa di posizione da parte 
dei rispettivi Consigli, con 
cui si rivendichi un proprio 
ruolo dell'Ente Pubblico 
Locale in materia di utilizzo 
delle acque, che non sono 
infinite. E chiedano allo 
Stato l'abolizione degli in- 
centivi all’idroelettrico che, 
mentre gravano sulle tasche 
degli utenti, favoriscono la 
speculazione sul “bene pub- 
blico acqua”, desertificano i 
corsi d'acqua, ormai persi- 


Le nostre responsabilità 
verso la vita nascente 


piace dover constatare 
che concetti naturali e 
ovvii come quelli di vi- 
ta, genitorialità e ma- 
ternità ai quali faceva 
riferimento l'ordine del 
giorno presentato dai con- 
siglieri Berti e Govetto nella 
scorsa seduta del Consiglio 
comunale di Udine siano 
oggi percepiti dagli espo- 
nenti di alcune forze politi- 
che come offensivi, provo- 
catori o addirittura come 
una vera e propria minac- 
cia ai diritti e alla libertà 
della donna. Così come 
spiace che la polemica sia 
stata gestita, da chi l'ha in- 
nescata, in maniera violen- 
ta, volgare e mistificatoria, 
quando non attraverso at- 


Presto 
a Sella 


Chianzutan 


tacchi personali ai propo- 
nenti o insulti alla religio- 
ne cattolica e, quindi, a 
chiunque si riconosca in 
essa. Conosciamo perfetta- 
mente di quale aggressività 
sono capaci i vari democra- 
tici, progressisti e tolleranti 
che puntualmente negano 
agli altri punti di vista an- 
che solo di essere espressi. 
Personalmente, da ammi- 
nistratore orgogliosamente 
cattolico, ho votato con 
convinzione a favore del- 
l'ordine del giorno perché 
ritengo non solo che la vita 
umana vada difesa, soprat- 
tutto oggi, anche a partire 
dal tema delle interruzioni 
di gravidanza legate alla 
povertà, della quale la sini- 


Siamo a Verzegnis in Sella Chianzutan, 
il bar ristorante è ancora chiuso per 
dei lavori interni di manutenzione, ma 
presto riaprirà con una nuova gestio- 
ne e sarà ancora posto di incontro, so- 
sta e di ristoro per coloro che percor- 
reranno l'intera valle. Sullo sfondo il 
Monte Verzegnis 1914m. 


stra non si occupa più da 
qualche decennio, prefe- 
rendo dedicarsi, invece che 
alle questioni sociali, al di- 
ritto di chi se lo può per- 
mettere di seguire all'estero 
costose pratiche illegali nel 
nostro Paese e finalizzate 
all'omogenitorialità. Ma 
anche perché credo che la 
libertà fondamentale della 
donna sia quella di poter 
diventare, se lo vuole, ma- 
dre. Il Centro Aiuto alla Vi- 
ta, che io stesso ho cercato 
di favorire, in particolare 
nel corso del primo lock- 
down, non fa che aiutare le 
donne a scegliere per la vi- 
ta, anche quando le condi- 
zioni sociali ed economi- 
che della famiglia rendono 


no i ruscelli d'alta quota, 
danno un insignificante 
contributo al bilancio ener- 
getico nazionale; una modi- 
fica delle vigenti disposizio- 
ni, secondo le quali i pro- 
duttori - cooperative escluse 
- consegnano l'energia ai 
convogliatori Terna e Enel. 
Modifica che introduca l’as- 
segnazione gratuita ai co- 
muni, sul cui territorio insi- 
stono gli impianti, di una 
parte dell'energia prodotta 
rapportata alla potenza in- 
stallata. Ciò analogamente 
a quanto previsto dalla re- 
cente Legge nazionale e re- 
gionale in materia di grande 
idroelettrico. Più in genera- 
le, va richiesta una nuova 
legge organica sulla/per la 
montagna atteso che l'ulti- 
ma, la 1102, risale al lonta- 
no 1971; una legge che met- 
ta a disposizione strumenti 
di autogoverno e mezzi fi- 
nanziari per superare il dif- 
ferenziale con la pianura ur- 
bana. Alla Regione si chieda 
di adottare una politica me- 
no “elettricista”, più am- 
bientalista e attenta al ri- 
sparmio energetico. 
Franceschino Barazzutti 
a nome dei promotori 


ancor più difficile questa 
scelta. 
Chiunque sia disposto, pur 
di difendere qualche astrat- 
ta convinzione, ad accettare 
la possibilità - anche solo 
teorica - che una donna sia 
costretta a rinunciare alla 
maternità a causa della po- 
vertà, sarà responsabile di 
quella vita non nata. 
E, chiunque, per fare pro- 
paganda politica, supporta 
manifestazioni in cui si in- 
neggia addirittura alle 
Chiese che bruciano, offen- 
de non solo milioni di cat- 
tolici, ma anche il buon 
senso”. 
Alessandro Ciani 
assessore del Comune 
di Udine 


Ex Dormisch: 
in concreto 
quale futuro? 


l futuro dell’area ex-Dormisch è legato 
strettamente al futuro della città. Tante 
persone infatti hanno manifestato il desiderio 
di restituire quello spazio al servizio della 
comunità: per chi studia, per chi cerca un 
luogo di aggregazione culturale, per aumentare 
aree verdi in prossimità del centro storico, per 
poter sfruttare al meglio lo scorcio 
architettonico della roggia e di Porta Villalta e 
per creare spazi di opportunità lavorativa, 
laboratoriale e di commercio di prossimità, di 
cui quest'area così strategica e frequentata è 
drammaticamente carente, come dimostra 
l'immagine delle grandi aree commerciali che 
già circondano il Centro Studi. Per molti motivi 
riteniamo doveroso progettare uno spazio 
diverso da quello previsto con un semplice 
supermercato. Abbiamo approfondito le 
possibilità progettuali e sappiamo che ci sono 
spazi di attuabilità diversi rispetto al progetto 
del supermercato. Per questo motivo abbiamo 
deciso di inviare al Sindaco di Udine e a tutti i 
consiglieri comunali una lettera in cui, anche in 
considerazione del D.L. 124/2019 che consente 
agli enti locali di procedere all'acquisto degli 
immobili senza essere assoggetti ai vincoli 
precedentemente previsti, proponiamo di 
intercedere con la Regione Friuli Venezia Giulia 
per ottenere un finanziamento per l'acquisto 
dell'immobile in una prospettiva di 
riqualificazione dell'area, nella fattispecie di un 
contributo in via straordinaria (come avvenuto 
per altri territori) o valutando eventuali 
possibilità di concertazione per lo sviluppo dei 
territori, come previsto dall'articolo 17 della 
legge regionale 6 novembre 2020, n. 20. 
Una volta preso possesso di questa area 
strategica sarà possibile definire i dettagli della 
riconversione dell’area con le funzioni 
complesse e articolate che tale luogo-cerniera tra 
centro studi e centro storico richiede. In tale fase 
le possibilità di coinvolgimento del privato sono 
molteplici: dal partenariato pubblico-privato 
(ivi compresi interventi di sussidiarietà 
orizzontale) al project financing, ad ulteriori 
possibili soluzioni a seconda degli accordi 
puntuali che si potranno determinare viste le 
disponibilità imprenditoriali presenti. A tal 
proposito, corre l'obbligo di evidenziare che già 
oggi è disponibile una concreta disponibilità di 
investimento avanzata dall'Accademia di Belle 
Arti G.B. Tiepolo di Udine che ha manifestato la 
possibilità di un impegno finanziario 
nell'ordine di alcuni milioni. 
Si precisa che questa seconda fase di definizione 
del progetto di riconversione dell’area dovrà 
porre al centro la necessità di restituire alla città 
un luogo con funzioni plurime che sappia 
rispondere alle esigenze culturali, ambientali e 
di lavoro della città, con particolare riferimento 
al centro studi. 
Necessità urgenti per l’area e la città tutta che, 
appare evidente, il quinto supermercato 
nell'arco di 500 metri non può certo soddisfare”. 
Udine merita molto di più! 
Ivano Marchiol 
Comitato autostoppisti 
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l teatro on-line come risorsa sia 
nel tempo di pandemia che 
quando i teatri potranno riaprire. A 
patto, però, che sia interattivo con 
lo spettatore. Ne è convinto Luca 
Ferri, il regista di Anà-Thema Teatro. 
La compagnia — che ha le sue sedi tra 
Udine e Osoppo - anche nel periodo 
del lockdown si è rimboccata le 
maniche, puntando sul web e 
incontrando il favore del pubblico 
con gli spettacoli teatrali per ragazzi 
(che hanno una media di 80-90 
presenze); il gioco-teatrale «Cena con 
delitto», ovvero un giallo inscenato 
dagli attori in cui il pubblico è 
coinvolto in una gara per scoprire il 
colpevole, assieme all'ormai popolare 
commissario Matranga (interpretato 
proprio da Ferri); gli spettacoli on- 
line, iniziati con «Il racconto del 
teatro», dedicato ai monologhi più 
importanti della letteratura, e che 
proseguiranno con un nuovo lavoro 
dedicato a Shakespeare. 
Il prossimo appuntamento è proprio 


ANÀ-THEMA 


Giovedì 1 ottobre tornano 
le «Cene con delitto» 
nella nuova versione web 


Il teatro funziona 
online? «SÌ, 
purché sia 
interattivo» 


una nuova «Cena con delitto», in 
onda sulla piattaforma online 
«Zoom» giovedì 1 aprile, alle ore 
20.15, aperta alla partecipazione di 
un massimo di 20 squadre 
investigative (informazioni e 
prenotazioni a 
info@anathemateatro.com) tel. 
3453146797; cost 18 euro a 
squadra). 

«Abbiamo adattato al web le “Cene 
con delitto” che in passato facevamo 
nei ristoranti — spiega Ferri — 
cercando di mantenere il più 
possibile la struttura tradizionale, con 
storie nuove». 

Come si svolge lo spettacolo? 

«Il pubblico si collega su Zoom, 
dopo aver ricevuto il link. Poi il 
commissario introduce la storia. 
L'on-line ci permette di mantenere 
l'interattività: gli spettatori possono 
fare l'interrogatorio agli indiziati sia 
on line che via telefono e, per 
risolvere il giallo, possono usare tutti 
i mezzi a disposizione, anche internet 


ARTE SUL WEB 


Ogni venerdì alle 10.30 
le visite guidate in 
diretta tra i capolavori 
del Tiepolo e dell'arte 
lignea, assieme 

a Maria Rita Ricchizzi 


ppuntamento ogni venerdì 

alle ore 10.30 sulla pagina Fa- 

cebook e sul profilo Insta- 

gram del Museo Diocesano 

e Gallerie del Tiepolo fino al 
16 aprile. Il progetto, intitolato 
«Diretta_mente il museo a casa tua» 
e ideato dalla conservatrice Dania No- 
bile, intende far conoscere sui canali 
social la galleria, con tutti i suoi am- 
bienti, affrescati da Giambattista Tie- 
polo e da Giovanni da Udine. Dopo 
il 16 aprile si darà spazio ad argomenti 
ed opere specifici, che saranno però 
contestualizzati nel museo di cui i vi- 
sitatori virtuali si saranno già fatti una 
idea. «Mettersi in mostra» sul web è 
stata una scelta obbligata per diffon- 
dere il patrimonio artistico qui con- 
servato, dato che la pandemia ha az- 
zerato le presenze di scuole e del clas- 
sico pubblico proveniente da fuori 
regione e dall'estero. I filmati, proposti 
in diretta, continuano ad essere visibili 
sul sito. Questi i titoli: «San Valenti- 
no», «La galleria degli ospiti una storia 


e i motori di ricerca, cosa che nella 
versione “dal vivo” al ristorante non 
era possibile». 

La pandemia ha influenzato 
questa nuova storia che 
raccontate? 

«Sì: protagonista è una compagnia 
che si trova a teatro per le prove di 
uno spettacolo su Romeo e Giulietta 
che deve debuttare online, proprio a 
causa della pandemia. E qui avviene 
l'omicidio del quale poi il pubblico 
dovrà scoprire il colpevole. Stiamo 
lavorando anche ad un altro testo che 
invece tratterà di magia, maghi e 
leggende legati al territorio friulano». 
Qual è la risposta del pubblico a 
questa modalità online? 

«Le cene con delitto stanno destando 
molta curiosità, per la possibilità che 
danno a tutta la famiglia di 
partecipare insieme da casa e 
comodamente. Vediamo che molti si 
organizzano con la cena sul tavolo 0 
sul divano di casa. Si coglie il 
divertimento nel fare una cosa nuova. 


Museo diocesano 
su Facebook 
e Instagram 


d'amore», «La Sala rossa e il Giudizio 
di Re Salomone», «Buon compleanno 
Tiepolo», «La cappella Palatina tra 
tele e stucchi», «San Giuseppe», «La 
sala del Trono». La guida è la bravis- 
sima Maria Rita Ricchizzi responsa- 
bile dell'attività didattica del museo, 
mentre le riprese sono eseguite da Sil- 
via Sgiarovello che già durante il suo 
tirocinio presso il museo aveva di- 
mostrato grande passione nell'utilizzo 
di questi nuovi strumenti di comu- 
nicazione. Sono delle vere e proprie 
visite guidate che vi catapulteranno 
nelle sale del museo, ricche di curio- 
sità e di particolari poco noti esposti 
con garbo e vivacità. Ricchizzi ha tro- 
vato il modo di raggiungere qualsiasi 
tipo di visitatore, da quelli privi di co- 
noscenze specifiche agli studiosi, che 
in queste dirette trovano sempre sti- 
molanti approfondimenti. 

I vari incontri della durata trai 15 ei 
20 minuti sono interattivi, perché alla 
fine viene proposto un quiz a risposta 
multipla, cui viene data in tempo 


reale anche la soluzione. Ai vari in- 
contri hanno partecipato in media 
600 persone e il picco maggiore di 
1700 visualizzazioni è stato raggiunto 
con la diretta sulla Galleria degli ospi- 
ti. 
Contattando il museo è sempre pos- 
sibile organizzare lezioni on line per 
le scuole di ogni ordine e grado, come 
è già stato fatto per tutte le classi V 
dell'indirizzo turistico dello Zanon, 
mentre in futuro sono previsti dei 
Webinar con studiosi e con altri musei 
diocesani per approfondire argomen- 
ti, artisti e opere in comune. 
I prossimi appuntamenti saranno ve- 
nerdì 2 aprile ore 10.30 con «Storie e 
curiosità della Biblioteca Patriarcale», 
definita «una bella legnaia» per l’im- 
portanza dell'ebanisteria, il 9 aprile 
(«Arti e Virtù decorate in stucco. La 
sala gialla dedicata agli stucchi ele- 
ganti di Giovanni Maria Andreoli»), 
il 16 aprile («Giovanni da Udine e i 
ricami di fantasia). 

Gabriella Bucco 


mercoledì 31 marzo 2021 fo NY d tà 


Luca Ferri, nei panni del Commissario Matranga, protagonista delle Cene con delitto 


E l'adesione è buona. Abbiamo dalle 
20 alle 30 squadre (di più non è 
possibile per motivi tecnici), per la 
maggior parte composte da famiglie 
di 40 6 membri, ma ci sono anche 
persone sole. Inoltre abbiamo 
presenze anche da fuori Friuli: grazie 
al sostegno degli Istituti di cultura 
all'estero nelle ultime 
rappresentazioni avevamo ragazzi 
italiani collegati dalla Scozia, dal 
Brasile e dalla Francia. È 
un'alternativa che la pandemia ci ha 
fatto scoprire e che sicuramente 
manterremo anche quando potremo 
finalmente riprendere gli spettacoli 
dal vivo». 

Qual è il segreto per adattare il 
teatro al web? 

«Non sono un amante del teatro in tv 
né sul computer: il teatro è dal vivo e 
deve rimanere tale. La pandemia ci 
ha però costretti ad adattarci e noi 
abbiamo cercato di fare qualcosa che, 
per l'appunto, non fosse “teatro in 
tv”. E l'idea è stata l'interattività: 


/ \_} 


«Mi vedi?» 


| Nuova replica, venerdì 2 
aprile alle ore 21, per «Teatro 
Contatto Blossoms/Fioriture, di 
«Mi vedi?», l'esperienza teatrale 
creata per la piattaforma Zoom. 
Scritta e diretta dal regista 
Guillermo Pisani, «Mi vedi?» è 
ora tradotta da Rita Maffei per la 
prima versione italiana co- 
prodotta dal Css Teatro Stabile di 
Innovazione del FVG, Comédie 
de Caen e Compagnie Lsdi. Tre 
storie si svolgono in simultanea 
in tre diverse stanze con una 
compagnia di 6 attori — Rita 
Maffei, Paolo Fagiolo, Daniele 
Fior, Klaus Martini, Nicoletta 
Oscuro, Francesca Osso — 
connessi in diretta e in 
contemporanea con un gruppo 
di spettatori. Info 
www.cssudine.it 


mantenere vivo il collegamento tra 
quanto avviene in scena e lo 
spettatore. Il web è un mezzo che va 
conosciuto e sviluppato. Anche 
perché la pandemia ci ha insegnato 
che il domani è veramente incerto». 
Il teatro online vi dà la possibilità 
di entrare nelle case delle famiglie 
in queste settimane di lockdown. 
Che umori cogliete nel vostro 
pubblico? 
«Percepiamo un grande desiderio di 
tornare al teatro dal vivo. Lo dimostra 
il fatto che per lo spettacolo 
itinerante che abbiamo progettato 
per quest'estate, dedicato all'Inferno 
di Dante, abbiamo già il tutto 
esaurito per le repliche previste a 
giugno e luglio. Inoltre anche nelle 
cene con delitto sul web il pubblico 
ci chiede spesso quando torneremo a 
farle nei ristoranti. L'online è 
qualcosa di nuovo e che funziona, 
ma la voglia di ritornare a vedersi è 
veramente tanta». 

Stefano Damiani 


Maria Rita Ricchizzi in una delle dirette Facebook 


Colugna. Registrazioni al «B-ON» 


Per resistere alla pandemia e dare possibilità a musicisti e teatranti, 
nell'attesa di una ripartenza in presenza, la Fondazione Luigi Bon, col 
Comune di Tavagnacco e l'azienda Intech di Tavagnacco ha varato il 
progetto «B-ON», Sul palco è stata creata una sala di trasmissione e 
registrazione con regia video-televisiva FullHD con 5 telecamere per 
registrazioni ed eventi in live streaming, un sistema di ripresa sonora 
professionale, un pianoforte Steinway. Già molti giovani musicisti e 
Filodrammatiche ne hanno approfittato e nei prossimi giorni la 


Fondazione annuncerà una propria iniziativa. 
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agriturismo 


Vendita Vini sfusi, 
Vini in Bag In Box e bottiglia, 
Vendita Riso Friulano, Domenico Fraccaroli. 
Vendita Asparagi di Tavagnacco. 


| ì 


Agriturismo ORTOTOSTO * via Reana 1 Tavagnacco UD * Tel. 329 9088130 
ORARIO: dal lunedì al sabato dalle 9.00/13.00 16.00/19.00 
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Uno studio 


‘architetto udinese Christiano 
Sacha Fornaciari, membro del- 
la Commissione Diocesana 
d'Arte Sacra, ha appena pub- 
blicato il volume «Disegnare il 
Sacro. Architettura e liturgia» (Lin- 
dau, 2020, pp.125 euro 14.50), un li- 
bro rivolto non solo ai progettisti di 
chiese, ma a chiunque voglia capire 
l'articolazione dell'architettura sacra, 
condizionata dalla liturgia. La scrittrice 
Susanna Tamaro lo ha entusiastica- 
mente recensito sull'inserto culturale 
del Corriere della Sera del 7 febbraio. 
In questo libro non troverete giudizi 
o esempi di costruzioni, ma un'efficace 
linea guida per comprendere questo 
particolare settore. «L'architettura sacra 
non è una architettura qualsiasi — af- 
ferma l’autore —- e ha bisogno di un 
rapporto con la Fede. Non è indispen- 
sabile essere cattolico, però è necessario 
avere empatia con la celebrazione cri- 
stiana. Non sono molti gli architetti 
del sacro e numerosi lo fanno in ma- 
niera episodica. Il mio scritto ha quindi 
anche una vocazione di servizio per 
dare spunti alla progettazione o agli 
adeguamenti» tenendo conto che la 
Chiesa non ha mai dato indicazioni 
specifiche sulle forme per adeguarsi 
meglio alle diverse tradizioni culturali 
e agli stili di ogni tempo. 
Fornaciari (San Paulo del Brasile, 1962) 
ritornato in Friuli nel 1978 ha uno stu- 
dio di architettura ad Udine e si occupa 
di adeguamento liturgico e restauro 
delle chiese. Ha operato in quelle di 
san Sebastiano Martire a Dignano 
(2017), di san Giovanni Battista a Ma- 


dell'architetto udinese 
Christiano Sacha Fornaciari 


lina di Moimacco, di Torreano di Ci- 
vidale e di Coseano. 

Il libro contiene «4 brevi studi sul ruolo 
della musica, della luce, degli arredi li- 
turgici e delle proporzioni, temi che 
nascono da un mio interesse e sono 
stati stimolati dall'attività in seno alla 
commissione d'Arte sacra. Progettare 
una chiesa o un adeguamento liturgico 
non è semplice ed è ben diverso dal 
concepire architetture civili. Fin dai 
tempi dell'università allo Iuav di Ve- 


nezia ero convinto che l'architettura 
sacra fosse il gradino più alto dell'ar- 
chitettura. Nel 2010 ho dunque fre- 
quentato un master di architettura e 
liturgia al Pontificio Istituto Liturgico 
Sant'Anselmo di Roma, così il mio in- 
teresse per l'architettura sacra è stato 
alimentato da conoscenze adeguate e 
ne è scaturita questa pubblicazione». 
Alle considerazioni di Fornaciari si ag- 
giunge alla fine una Nota pastorale 
della Commissione Episcopale per la 


erché un paese popolato per 
lo più da poveri contadini, 
noto per il buon granoturco 
che producevano («blave di 
Morteàn»), a metà Ottocento 
si imbarcò in un'impresa 
gigantesca, che sarebbe stata 
realizzata in un secolo, e come 
scrisse un parroco «a furor di 
popolo»? Sicuramente per fede 
religiosa, ma forse anche per 
primeggiare in campo artistico. 
Nel Friuli patriarcale di quel tempo, 
ancora incluso nell'Impero 
austriaco, fu l'assemblea dei 
capifamiglia, il 6 dicembre 1857, a 
decidere di sostituire la vetusta 
chiesa parrocchiale con un grande 
duomo monumentale, a impegnare 
la comunità a versare per un 
decennio 2.600 lire austriache 
all'anno, e anche per trasporti di 
materiali e lavori gratuiti. 
Fu poi assegnato l'incarico del 
progetto all'architetto Andrea Scala, 
e per far posto al duomo, i lavori di 


MORTEGLIANO. in un libro la storia 


dell'edificio inaugurato 100 anni fa 


Duomo, ponte 
tra generazioni 


demolizione iniziarono nel 1864 
alla presenza di un fotografo che 
immortalò anche alcuni operai sui 
tetti, pronti a iniziare il lavoro. 
Molto probabilmente i capifamiglia 
ei membri della Fabbriceria 
speravano di vedere l’opera 
compiuta in un giro d'anni 
relativamente breve, ma l'avventura, 
iniziata nel 1857, si concluse dopo 
centodue anni. 

Il Duomo, più volte riprogettato e 
adattato alle disponibilità 
finanziarie del paese, fu finalmente 
coperto con tetto in tegole (non con 
una cupola, come nel primitivo 
progetto) alla vigilia della Grande 
guerra, quando fu abbattuto anche il 
vecchio campanile, che era servito 
come torre di servizio, per 
innalzamenti di uomini e materiali, 
durante la costruzione del nuovo 
edificio sacro. 

Ma proprio allora iniziò la storia del 
duomo durante la guerra, adoperato 
dall'Esercito italiano come 


alloggiamento per soldati, 
magazzino e garage! Dopo 
Caporetto gli austro-tedeschi lo 
trovarono «insalubre», ma 
prelevarono centoventi travi dalle 
impalcature ancora presenti 
all'interno per rifare in fretta il ponte 
sul Cormòr. 

Una volta compiute le riparazioni, 
mancavano ancora molti arredi (il 
tabernacolo dell'altare maggiore, il 
pulpito, i quadri della Via Crucis, le 
vetrate ...) ma il grosso era fatto, e il 
Duomo poté essere consacrato il 28 
novembre 1920. 

A cent'anni di distanza, nonostante 
la pandemia in atto, la Parrocchia, 
con il sostegno del Comune, 
dell'Istituto Pio Paschini, della 
Fondazione Canciani e della 
Fondazione Friuli, ha voluto 
ricordare l'evento dando alle stampe 
un volume intitolato «Il Duomo di 
Mortegliano»: si tratta di un 
contenitore di storia e di arte, 
riccamente illustrato, anche con 
fotografie del compianto Riccardo 
Viola, realizzato da Gabriele Zanello 
con saggi di Giuseppe Bergamini, 
Marco Botto, Gabriella Bucco, 
Alessandro Pennazzato e dello 
stesso Zanello. 

Naturalmente non possiamo 
riassumere qui i contributi che 
descrivono un edificio più volte 
riprogettato e rimaneggiato in fase di 
costruzione e troppo spazio 
occuperebbe il solo elenco delle 
opere d’arte che custodisce: ci 
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ARCHITETTURA 


L'ambone e l’altare disegnati da Fornaciari per la chiesa di San Martino a Torreano 


Liturgia (1993) proprio sulla proget- 
tazione delle nuove chiese, mentre 
grande cura è stata posta all'analisi dot- 
trinale delle fonti bibliche e conciliari 
dei vari temi trattati. 

Il primo suggestivo capitolo «Vedere 
il suono, ascoltare lo spazio» è dedicato 
alle sonorità dello spazio liturgico «che, 
come ben sapevano gli architetti del 
passato, è inevitabilmente uno spazio 
sonoro nel quale devono riverberare 
la parola di Dio e le lodi del suo po- 


| Il duomo attuale, la vecchia chiesa, l’altare di Giovanni Martini 


limitiamo a ricordare il gioiello 
principale, ovvero l’altare ligneo di 
Giovanni Martini, databile intorno 
al 1525. 

Dopo la Seconda guerra mondiale il 
paese volle completare l’opera con la 
costruzione del campanile, e dovette 
procedere a una nuova scelta: un 
campanile in qualche modo 
neogotico come il duomo o in uno 
stile del tutto diverso e innovativo? 
Alla fine prevalse la tesi 


I 


«Per saper disegnare 
le chiese serve Fede» 


polo». Fornaciari ipotizza una corri- 
spondenza biunivoca tra l'architettura 
e i suoni della musica sacra: «L'archi- 
tettura romanica ha costruito chiese 
perfettamente adatte al canto grego- 
riano», mentre quella gotica è adatta 
al canto polifonico e la musica sacra 
barocca esige organo e cori disposti in 
fondo alla chiesa sopra la porta d'in- 
gresso da cui il suono cali sui fedeli. 
Musica e vetrate coinvolgono emoti- 
vamente il cristiano per avvicinarlo a 
Dio e la seconda parte del libro è de- 
dicata alla luce, che condiziona l'orien- 
tamento delle chiese, mentre le finestre 
istoriate sono «espressione architetto- 
nica della speculazione teologico mi- 
stica» e devono essere articolate secon- 
do un programma iconografico preciso 
e unitario a seconda degli spazi liturgici. 
Altare, ambone e fonte battesimale, 
intesi come parti di un itinerario spi- 
rituale e non come elementi di arredo 
e di design, sono trattati nel terzo ca- 
pitolo. «L'emozione provata alla de- 
dicazione dell'altare -osserva Forna- 
ciari- è una esperienza spirituale, in cui 
attraverso la ritualità l’altare diventa 
un'ara sacra». 
L'ultimo originalissimo capitolo è de- 
dicato alle proporzioni; Fornaciari stu- 
dia infatti nella Bibbia le misure del- 
l'arca dell'alleanza e di quella di Noè 
notando come altezza e larghezza sia- 
no nel rapporto 3:5 evidenziando la 
loro somiglianza con la sezione aurea 
econla filosofia platonica dei numeri 
armonici, alla base della grande archi- 
tettura rinascimentale. 

Gabriella Bucco 


dell'innovazione, e l'architetto Pietro 
Zanini poté erigere un'altissima 
torre, visibile per molti chilometri 
dalla pianura centrale: metri 113,20, 
il più alto campanile d'Italia, 
inaugurato il 20 settembre 1959. 
Il sindaco Roberto Zuliani, con felice 
metafora, definisce l'impresa come 
«un ponte legame fra generazioni», e 
certamente il volume pubblicato 
rafforzerà quel legame. 

Gianfranco Ellero 
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stato presentato martedì 30 
marzo in conferenza on 
line il «Bando triennale 
Restauri» indetto dalla 
Fondazione Friuli con il 

contributo di Intesa Sanpaolo. 
Momento particolarmente 
significativo questo per 
Fondazione Friuli, Intesa Sanpaolo 
e peri territori delle ex province di 
Udine e Pordenone i cui beni 
storici e artistici potranno ritrovare 
nuova luce grazie a 
quest'iniziativa. 
Dopo quelli per Welfare, 
Istruzione e il nuovo dedicato alla 
Montagna, la Fondazione Friuli ha 
lanciato dunque questo bando 
triennale Restauro 2021 dedicato 
alla conservazione e valorizzazione 
del patrimonio culturale. 
In tempi in cui l'attenzione 
massima è rivolta, giustamente, 
all'emergenza sanitaria e alle 
difficoltà economiche, il settore 
dell'arte, dell'architettura e della 
storia friulana non rimane 
sguarnito. Il presidente della 
Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini, ha espresso la propria 
soddisfazione per l'interesse che 
stanno suscitando i bandi. Al 
Bando restauro, in particolare, la 
Fondazione è particolarmente 
affezionata perché esso è legato 
alle testimonianze, alla storia delle 
ex province di Udine e Pordenone. 
Quasi tutti i comuni sono stati 
coinvolti nelle precedenti edizioni. 
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RESTAURO. La Fondazione Friuli stanzia 600 mila euro per la conservazione 


dei beni storici e artistici. Domande entro il 3 maggio 


Esiti del 
Bando 
Restauro 


2018/2020 
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Ò RESTAURO 2019 


Ù RESTAURO 2018 


Grande l'affiatamento con la 
Regione Friuli-Venezia Giulia e la 
Soprintendenza, senza le quali, ha 
ricordato Morandini, non è 
possibile pianificare perché hanno 
in mano la situazione dei beni 
culturali. 

Affreschi, quadri, manoscritti, 
archivi, stendardi, pellicole 
d'epoca sono stati gli oggetti 
restaurati grazie alle precedenti 


1 Museo Diocesano di Arte Sacra 
ha partecipato alla terza edizione 
del Bando restauro 2020 pro- 
mosso da Fondazione Friuli, con 
il sostegno di Intesa Sanpaolo, 
con un progetto finalizzato al re- 
stauro conservativo di significativi re- 
liquiari lignei, opera di bottega friu- 
lana, databili ai secoli XVIII-XIX. Le 
azioni progettuali sono state l’indivi- 
duazione di questi beni fragili con 
priorità di restauro e il relativo studio; 
la redazione dei preventivi di restauro 
e l'approvazione dalla competente So- 
printendenza e dall'Ufficio diocesano 
Arte Sacra. 
La funzione del reliquiario è la degna 
conservazione delle reliquie dei santi 
— generalmente frammenti di ossa o 
di altre parti del corpo — e la loro espo- 
sizione ai fedeli come oggetto di ve- 
nerazione. 
Come si ricava da un approfondito 
studio del ricercatore Andrea Maurut- 
to, autore della tesi di laurea «La rac- 
colta delle reliquie e dei reliquiari 
dell'Archivio storico-diocesano di 


Concordia-Pordenone (a.a. 2008- 
2009)», tranne che in rari casi, non è 
possibile definire con esattezza la pro- 
venienza di ogni singola reliquia o re- 
liquiario. È possibile solo affermare 
che l'intera raccolta si trovava presso 
l'Archivio Storico Diocesano dalla me- 
tà degli anni Settanta del secolo scorso, 
inventariata dall'archivista di allora 
mons. Mario Del Re (1918-2006) e 
successivamente in parte depositata 
presso il Museo Diocesano. 

Grazie al cofinanziamento ricevuto 
dalla Fondazione Friuli e al sostegno 
della Diocesi di Concordia-Pordeno- 
ne, nello specifico sono stati restaurati 
quattro reliquari a ostensorio con teca 
contenente la reliquia, con cornici in- 
tagliate e dorate a guazzo con finiture 
a lacca rossa; una scultura lignea raf- 
figurante un avambraccio, posto su di 
un piedistallo, con mano benedicente 
e reliquia nella sede quadrangolare 
incavata; una cassetta reliquiario lignea 
con incavati gli ovati porta reliquie 
(comparti devozionali); una cassetta 
reliquiario lignea incavata e intagliata, 
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edizioni del Bando Restauro, oltre 
alla novità di rimettere a nuovo 
edifici di valore per evitarne il 
decadimento e favorire 
l'aggregazione giovanile 
soprattutto nei piccoli centri. 
Importante per Morandini il 
lavoro di continuità con Intesa 
Sanpaolo. Per il Bando Restauro 
sono previsti 600.000 euro. Le 
domande vanno presentate entro 


PORDENONE. Grazie al bando specifico il Museo diocesano ha 
realizzato un intervento su alcuni preziosi manufatti dei secoli XVIII e XIX 


Il restauro dà nuova luce 
ai reliquiari lignei 


con nicchie e ampolle metalliche con- 
tenenti reliquie; una coppia di reli- 
quiari con supporto in legno tornito 
a calice e ampolle in vetro. 

Lo stato di conservazione era alquanto 
precario. Molteplici erano i distacchi 
degli strati pittorici dai supporti; pre- 
senti attacchi di insetti xilofagi e spes- 
sori di sporco di deposito misto a ne- 
rofumo e cera. 

Il lavoro di restauro è stato svolto in 
maniera professionale dal Centro re- 
stauro di Renato Portolan e Cécile Van- 
denheede (Pordenone) e dalla restau- 
ratrice Anna Comoretto (Pordenone), 
nei mesi di giugno-dicembre 2020, 
sotto l’attento controllo della compe- 
tente Soprintendenza del Friuli-Vene- 
zia Giulia in dialogo con le diverse fi- 
gure professionali del Museo Dioce- 
sano di Arte Sacra e la Commissione 
Diocesana di Arte Sacra. 
L'intervento è stato di natura preva- 
lentemente conservativa e si è artico- 
lato in diverse fasi: disinfestazione, fis- 
saggio delle policromie, pulitura dallo 
sporco di deposito, stuccatura delle 
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il 3 maggio. 

La Soprintendente Archeologia, 
Belle arti e Paesaggio, Simonetta 
Bonomi ha pure sottolineato 
l'importanza della salvaguardia del 
nostro patrimonio culturale, da 
trasmettere intatto alle generazioni 
future. Una salvaguardia spesso 
resa complessa dal fatto che i beni 
si trovano in luoghi remoti della 
montagna. La nostra regione ha un 


Un bando che guarda al futuro 


patrimonio di restauratori molto 
importante, nati sulla scia del 
terremoto del 1976. «È importante 
far lavorare questi artigiani di 
grande sapienza», ha detto 
Bonomi. 
Renzo Simonato, direttore 
regionale Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adige di 
Intesasanpaolo, ha sottolineato 
che la mission della banca è già 
dal 1990 quella di restituire alla 
comunità beni pubblici e privati 
restaurati. In questo rientra anche 
la collaborazione con la 
Fondazione Friuli. 
L'assessore regionale alla Cultura, 
Tiziana Gibelli, ha sottolineato, 
invece, il valore primario della 
cultura per i nostri concittadini: 
«La cultura dà lavoro e continua a 
essere attrattiva per il nostro 
territorio». Nonostante il periodo 
difficile della pandemia dobbiamo 
avere il coraggio di pensare al 
futuro ed anche alla cultura, ha 
aggiunto Gibelli, ricordando 
ancora una volta l’importanza 
dell'Art bonus per le Fondazioni. 
Infine, l'assessore regionale ha 
comunicato la prossima riapertura 
della Scuola regionale di restauro, 
la quale «sarà una vera e propria 
facoltà universitaria con corsi sulla 
carta, sui tessuti e anche sul 
mosaico, grazie all'accordo tra i 
Comuni di Aquileia e di 
Spilimbergo». 

Maria Luisa Gaspardo Agosti 


lacune, integrazione pittorica e verni- 


ciatura finale, senza ricostruzioni di 


parti d'intaglio. 


I beni restaurati troveranno una nuova 


collocazione in museo, in nuovi e ac- 
curati spazi espositivi, affinché ven- 
gano valorizzati e fruiti dai visitatori. 


In programma l'evento inaugurale con 
possibilità di visita al museo e alle 


nuove collezioni. 

Il Museo Diocesano ha espresso il suo 
profondo ringraziamento alla Fonda- 
zione Friuli che da anni sostiene e fa- 
vorisce interventi di salvaguardia del 


patrimonio artistico del territorio, al 


fine di valorizzarlo e consegnarlo in- 
tegro alle generazioni future. 

Raffaella Pippo 

(Museo Diocesano 

di Arte Sacra Pordenone) 


| Reliquiario a quadro (sec XVIII) 


LA VITA CATTOLICA 


ivere con Picasso è sta- 
to come contrarre una 
malattia». È ancora 
una volta un viaggio 
voluto per togliere 
una donna dall'ombra di un com- 
pagno dalla fama ingombrante, 
quello compiuto - con straordinaria 
maestria — dalla scrittrice croata Sla- 
venka Draculic. 
Dopo Frida Khalo e Mileva Einstein 
è la volta di Henriette Theodora Mar- 
kovitch, in arte Dora Maar, raccon- 
tata — tra biografia e immaginazione 
a partire dal sempre efficace espe- 
diente narrativo del ritrovamento 
di un diario scritto dalla protagoni- 
sta — in «Dora e il Minotauro. La mia 
vita con Picasso» pubblicato da Bot- 
tega Errante nella collana «Estensio- 
nl». 
Affascinante ed eclettica fotografa 
surrealista, per metà croata e per me- 
tà francese, cresciuta prima a Buenos 
Aires e poi a Parigi, Dora Maar cat- 
turerà in maniera ipnotica l’atten- 
zione di Picasso nel Caffè parigino 


LIGNANO 
Hemingway a giugno 


Fa Testimone del nostro tempo, Fotografia) si aggiunge «Omaggio 
j Ernest Hemingway all'Ospitalità lignanese» un “unicum” che 
he | permetterà di portare a Lignano anche uno dei vincitori del 


Les Deux Magots, è la sua condanna: 
di lì a poco infatti ne diventò musa 
restando però ingabbiata in una re- 
lazione a dir poco tossica, tanto da 
farla rinunciare al proprio talento: 
«Parlo fluentemente tre lingue, co- 
nosco l'inglese, ma la lingua della 
fotografia è la mia unica vera lingua. 
E quando ho permesso che mi ve- 
nisse tolta, sono diventata non solo 
muta, ma anche un'altra persona. 
È stato Picasso, il Minotauro, a to- 
gliermi questa lingua». 

Nemmeno Jacques Lacan, famoso 
e controverso psicanalista che la pre- 
se in cura, riuscì a risparmiarle la 
devastante esperienza dell’elettro- 
shock. 

L'intenso romanzo di Drakulic non 
è solo un finestra aperta su una vi- 
cenda non del tutto conosciuta e un 
periodo storico pieno di fermento, 
ma anche un'analisi profonda delle 
dinamiche tra uomo e donna. E non 
solo alla luce del turbolento rappor- 
to con il pittore di Malaga, ma anche 
del fortissimo legame con il padre 


MI premio Hemingway guarda al futuro: è stato infatti siglato un 
accordo triennale di collaborazione tra il Comune di Lignano e la 
Fondazione Pordenonelegge. L'edizione 2021 si terrà a Lignano 
Sabbiadoro da giovedì 24 a sabato 26 giugno, alle quattro 
categorie portanti del Premio (Letteratura, Avventura del Pensiero, 


Premio 2020, edizione celebrata solo in via digitale, a causa 
dell'emergenza coronavirus. 


Caracci riscopre un personaggio dimenticato 


L'incredibile Altesti 


un dono prezioso quello che ci fa Cristiano Caracci, avvocato e 
scrittore udinese, che da tempo ormai ci ha abituato a romanzi 
dalla documentatissima ricostruzione storica. Questa volta però 
- come dicevamo - il merito è doppio perché attraverso tale 
certosina opera Caracci ci restituisce un tassello della nostra 


storia: la figura, caduta nell'oblio, di 


Andrea Altesti, e pensare che all'entrata 
della biblioteca Joppi di Udine è collocata 
una targa in marmo che lo ricorda. 

La sua vicenda è ora felicemente raccontata 
- in un'intelligente fusione tra biografia e 
invenzione - in «Altesti il Raguseo. Intrecci 
diplomatici, amori e avventure per mare» 
(Gaspari Editore). Personaggio 
straordinario e viaggiatore cosmopolita, 
nato nella Ragusa di Dalmazia, trasferitosi 
giovanissimo a Istanbul, poi alla Corte di 
Caterina di Russia, invischiato in vicende 
di spionaggio, Altesti rientrò in Italia 


all’inizio dell'Ottocento fissando la propria 
residenza prima a Venezia poi a Trieste dove fondò le Assicurazioni 
Generali. Amava moltissimo la Bassa Friulana, lunghi erano i suoi 
soggiorni in una Villa a San Giorgio di Nogaro, dove morì nel 1851 
dopo aver regalato i suoi libri alla biblioteca che stava nascendo a 


Udine. 


L'abilità di Caracci è ancora una volta quella di raccontare con 
precisione e in maniera avvincente periodi storici spesso trascurati, 
attraverso personaggi intensi, come nel caso di Altesti che ci guida alla 
scoperta di un periodo di grandi trasformazioni, tra intrecci 
diplomatici, esili e guerre in cui il protagonista diventa maestro nel 
muoversi tra i burrascosi cambiamenti storici e sociali. 

Cristiano Caracci | Altesti il Raguseo | Gaspari Editore | 145 pagine | 16,50 


euro 


Insieme a Dora Maar 
e al suo terribile Minotauro 


Slavenka Drakulic racconta magistralmente la lacerante 
relazione della fotografa surrealista con Picasso 


di Dora che le regalò la prima mac- 
china fotografica. Slavenka Drakulic 
fonde con ancor più forza rispetto 
ai romanzi precedenti la sua voce 
con quella della protagonista, resti- 
tuendoci un ritratto davvero unico 
ed efficace. 

Slavenka Drakulic | Dora e il Mino- 
tauro | Bottega Errante | 222 pagine | 
17 euro 
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Le vite 
aliene 

di Enzo 
Martines 


Fresco di stampa, 

il volume raccoglie versi 
che tracciano un prezioso 
dialogo interiore 

in cui riconoscersi 


un librino sottile, conta appena 66 
pagine, che però - dense di 
immagini - fanno affacciare il 
lettore, con meraviglia, su un 
mondo interiore davvero ricco. Di 
verso in verso ci si può infatti 
rispecchiare e ritrovare infinite volte perché, 
nel suo «Vite aliene» - edito da Digressioni 
editore -, Enzo Martines ha il coraggio di 
prendere il largo per recuperare un dialogo 
interiore, tenendo insieme passato, 
presente e futuro. Coraggio che spesso, a 
molti di noi, viene a mancare, tanto più 
oggi affannati come siamo a vivere questo 
tempo tanto inedito. 
La raccolta è suddivisa in tre sezioni: 
«Stranieri sempre», «A tu per tu» e «Il 
nostro alieno». A firmare la prefazione è 
Antonella Sbuelz che definisce i versi di 


www.illibrodelle1803.it. 


II scenalibro 


Dal Friuli a Parigi, una saga del Novecento 


Il cerchio della storia 


l ritmo e l'incedere del romanzo sono dettati dall’incalzare degli 
eventi della grande storia, ma il cuore della narrazione - quello 
che cattura il lettore e che con lui stabilisce un legame di empatia 
- è la declinazione minuta degli avvenimenti, fatta di persone 
semplici, di famiglie che dalla storia vengono attraversate. Non a 
caso il romanzo in questione - «Il 
segnalibro» di Giuseppe Mariuz 
(Gaspari) - è una saga familiare che inizia 
con Rico Quarin, un contadino friulano 
che combatte nella Grande Guerra. Rico 
viene catturato e costretto, come molti, ai 
lavori forzati, a lui andrà tutto sommato 
bene perché da prigioniero sarà impiegato 
in una fattoria della Baviera. Tassello 
storico, questo dei lavori forzati, per altro 
poco conosciuto, con una ricaduta ancor 
meno nota, la nascita di numerosi 
bambini che una volta conclusa la guerra 
restarono senza il vero padre. E infatti 


nella fattoria nasce un sentimento tra Rico 
e Loremarie, giovane sposa di Gehard Maier che si trova al fronte. Alla 
fine del conflitto Rico rientra al paese. Loremarie nel Diciannove dà 
alla luce un figlio, Erich, che cresce sotto gli influssi del nazismo e 
viene inviato da militare prima in Francia e poi nella Adriatisches 
Kiinstenland. Sarà impegnato in azioni di rastrellamento contro i 


partigiani, fra i quali combatte Carlo, figlio di Rico. L'epilogo, che non 


sveliamo, è a Parigi, durante il maggio del Sessantotto. Mariuz - al 
suo secondo romanzo dopo «Sangue tra le primule», sempre 
pubblicato da Gaspari - con una scrittura efficacissima e puntuale 
tiene il lettore incollato, di pagina in pagina, al dipanarsi degli eventi, 
facendo luce al contempo (in maniera davvero documentata) su 
un'interessantissima pagina di storia. 

Giuseppe Mariuz | Il segnalibro | Gaspari | 257 pagine | 18 euro 


Martines come «una vibrante auscultazione 
della propria dimensione esistenziale e di 
ciò che può renderla, appunto, 
improvvisamente aliena: altra, inattesa, 
straniante. O semplicemente straniera. 
Abitata da brividi di buio e da improvvise 
folgorazioni di luce». 
Ad attraversare tutto — e l'esistenza di 
ognuno ed ognuna di noi - è quell'unica 
certezza che ci abita e ci accomuna: la 
consapevolezza di una «persistenza, fragile 
sulla Terra / nei cicli eterni di ciò che va e di 
ciò che viene». Persistenza intessuta e 
innervata - lo sperimentiamo ogni giorno 
— di desideri, nonostante tutto: «Finiti piedi 
a terra, stolti / nella nostra ipotetica 
galassia, / immaginiamo ogni giorno / 
desideriamo ogni giorno / sul piano 
sdrucciolevole / della nostra sorte». 
Nei versi di Martines ci sono inoltre i 
ricordi dell'infanzia, come pure gesti 
quotidiani quali lo scegliere i vestiti per 
l'indomani. E ancora, ci sono il Friuli e 
Udine, dal castello a via Roma, passando 
per via Manin, dove a interrogare l'interiore 
non è l'io, ma sono gli sguardi di chi è 
fragile, di chi conduce una vita scivolata ai 
margini. Dimensione questa di certo non 
nuova per un uomo che oltre alla poesia e 
alla scrittura ha sempre coltivato anche un 
appassionato impegno civile e politico. 
Insomma, quelli contenuti in «Vite aliene» 
sono versi che si leggono e rileggono 
perché aprono spazi in cui entrare per 
respirare di nuovo, ritrovarsi e riconoscersi. 
Enzo Martines | Vite aliene | Digressioni 
editore | 66 pagine | 11 euro 

Recensioni a cura 

di Anna Piuzzi 


Miricoil programma della rassegna goriziana «Il libro delle 
18.03» che quest'anno rientra nell’ambito delle iniziative «GO! 
2025» in preparazione a Nova Gorica e Gorizia capitale europea 
della Cultura. Si inizia giovedì 1° aprile alle 18.03 — in diretta 
streaming su Facebook e You Tube - con Matteo Femia che, in 
dialogo con Marco Bisiach, presenterà «Il letargo degli orsi a 
Sarajevo» (QuDulibri), una raccolta di racconti in cui ogni novella 
sembra essere parte di un insieme romanzesco che rincorre la 
storia. Il programma completo della rassegna su 


Elvia Franco e Dante 
nostro contemporaneo 


«Non ho mai cessato di stupirmi 
che fra le innumerevoli e più celebri 
lecturae Dantis non si siano levate 
alte e sonore voci femminili a 
interpretare l'opera che Boccaccio, 
designò divina. Eppure è 
chiarissima l'istruzione impartita 
dal Poeta che ascendere alla 
Mystica Rosa, dopo la guida 
maschile di Virgilio nei mondi 
ultraterreni, c'è bisogno di una 
donna». Scrive così Rossana 
Becarelli nella prefazione a «Dante, 
nostro contemporaneo. | canti 
dell'Inferno» (Nemapress edizioni), 
volume in cui è finalmente una 
donna ad avventurarsi tra le pieghe 
della poetica dantesca. A farlo — per 
altro con intelligenza e originalità — 
è Elvia Franco, scrittrice udinese, 
maestra per 35 anni. «Ho riletto 
tutta la Divina Commedia durante il 
lockdown, Dante non solo mi ha 
“sequestrata” per mesi, ma mi ha 
anche reso leggero il confinamento 
— ha spiegato Franco a Radio 
Spazio —. Da lì la decisione di 
scrivere, individuando in 
particolare i tratti di 
“contemporaneità”». A breve uscirà 
anche i volume sul Purgatorio, in 
autunno quello sul Paradiso. 

Elvia Franco | Dante nostro 
contemporaneo | Nemapress | 150 
pagine |15 euro 
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Il soreli 


Ai 31 al ieve aes 6.49 
ealva a mont aes 19.34. 
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I GRADISCJE IMPERIAL. 


Personis dal «Cara» e dal «Cpr» 


Ai 23 di Avrîl, il gnùf prefet di Gurize al à stàt 
a visità il «Centro di accoglienza per 
richiedenti asilo («Cara») e il «Centro di 
permanenza per il rimpatrio («Cpr») di 
Gradiscje. La visite e je une des primis che 
Raffaele Ricciardi al à fat di cuant ch'al è 
rivàt tal Friùl gurizan, par dai la volte a 
Massimo Marchesiello, stralozàt a Udin. «Si 
scuen impensàsi simpri che ducj chei ch'a 
son alì dentri a son personis — al à declaràt 
par radio il puartevòs dal guvier —. E duncje, 
noaltris o vin di curà e di protezi i lòr dirits e 
la lòr situazion». 


BI TAVAGNÀ. La braùre di jessi 
autistics 


La Fondazion «Progettoautismo Fvg» e je 
daùr a preparà la celebrazion de «Zornade 
mondial pe cussience sul autisim», ch'e cole 
ai 2 di Avrîl. In ché dì, un pòcs di municipis 
de Patrie a saran iluminats di blu, par marcà 
il mes de zornade: i stralencs ch'a frenin i 
percors di autonomie des personis cun 
autisim a van gjavats fùr par fùr. Chest 
cantìn al sarà frontàt, il prin di Avrîl, intant 
di une convigne «online» inmaneade di 
«Progettoautismo», a 11. Si presentarà il lùc 
internet gnùf de Fondazion, la convenzion 
par vierzi il «Centro diurno», rinovade cu 
l'Aziende dal Friùl centràl par altris 3 agns, e 
la guide turistiche «Santa Maria in Valle per 
tutti», apenis saltade fùr a Cividat. 


BI NERT E CAS. Il paisac 


dal Vajont 


Al cjacare ancje par furlan il «Premi nazionàl 
dal paisac 2021». Cul progjet vincidòr — «La 
biodiversità dentro la città: la Val d'Astino di 
Bergamo» -, la Comission dal Ministeri pai 
Bens culturài e à stabilît di segnalà ancje il 
Concors artistic internazional «Two Calls for 
Vajont Diga del Vajont e Nuovo spazio di 
Casso», presentàt dal Cumon di Nert e di 
Cas (Www.twocalls.net/tc/?2page_id=2). 
L'iniziative cultural e à cjapàt une 
«Menzione», cun altris 8 progjets tor ator pe 
Italie. 


BI FORDISORE. Comunitàt 
menagade 


Di ché strade de Coresime dal 2021, il 
«Circul fornés di culture» e il Comitàt 
«Fortunato De Santa» a àn scrit une letare 
ingropade su lis cuistions ambientals plui 
griviis dal plui alt Cumon dal Cjanàl dal 
Tiliment.Te sò «Lettera aperta a quanti 
amano Forni di Sopra», lis dòs clapis a 
denunziin l'insensibilitàt de Aministrazion 
comunàl, de Regjon e di «Promoturismo» 
pal patrimoni naturàl dal paîs e pal paisags. 
In specialitàt, si conteste i progjets des 


La lune 


Ai 4 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 
Ancje il lat di vacje nere al è blanc. 


Lis voris dal més 
Finît di cuingà lis vîts e i pomàrs. Tratit i pomàrs 
in mùt che no vedin a patî dai parassîts. 


Cuintri de uniformitàt 


Imprescj par difindi 
l'agrobiodiversitàt 
vegjetàl 

e zootecniche 


i, blave, brocui, cevole, fasùi, 
lidrics, patatis, ravanei e 
sparcs e ancjemò dongje 
cjastinàrs, ceriesàrs, figàrs e 
pomàrs: te sezion furlane dal 
censiment de «Agrobiodiversitàt 
vegjetàl taliane», in zornade di 
vué, a figurin chestis cualitàts di 
plantis pal ort, pai cjamps e pal 
bearc. 
La tabele, ch'e pues jessi 
scrutinade tal lùc internet 
http://vnr.unipg.it/PGRSecure/ht 
ml/national_inventory.html, e 
proferìs il non sientific de plante, 
il paîs dulà ch'e ven coltivade e i 
codigs par identificà lis aziendis o 
lis fameis ch'a àn salvàt lis 
varietàts plui antighis e plui 
origjinàls de agriculture nostrane. 
Ancje chest patrimoni gjenetic 
straordenari al è in pericul, parcè 
che il model economic dal dì di 
vuéè, denunziàt de Sinòde pe 
Amazonie come «predon, 
gjenocidiari e ecocidiari», no si 
contente di disvinidrî i 
ecosistemis naturài, marins e 
forestài, ma al è daùr a savoltà, 
uniformizà e impuarî ancje i 
ecosistemis agricui. 
Cuintri di cheste agression, al 
opere il progjet «Valorizazion de 
biodiversitàt dai teritoris di 
montagne, cun riferiment speciàl 
a l'agrobiodiversitàt e ai siei 
derivàts: orizonts di “bio” e di 
“green economy” pe mont», 
puartàt indevant di une 
convenzion fra il Dipartiment pai 
afàrs regjonài e lis autonomiis de 
Presidence dal Consei dai 
ministris e il Centri 
«Ge.S.Di.Mont.» de Universitàt de 
montagne dal Ateneu di Milan 
(«Unimont»; 


»-» PODIN 


«+ POLEÀ 


v.= germogliare; maturare 


| model 
economic 
dal dì di vué 
al è daùr 

a disvinidrî 
ange 

i ecosistemis 
agricui 
tradizionai 


# 


| La siore Mirella cun Cile, ch'e je la vagje plui preferide de «Campagna Amica Mucca» (foto Graziano Soravito) 


https://www.unimontagna.it). 
Cognossi l’agrobiodiversitàt 
vegjetàl — a ribatin i promotòrs dal 
progjet - in plui di jessi necessari 
par protezile e par tignîle cont, al è 
indispensabil par valorizà e par 
popolarizà sistemis agricui e 
alimentàrs unics e di alte cualitàt, 
che dome lòr a puedin garantî un 
avignî sostenibil a la agriculture in 
mont. 

Par svilupà l'iniziative, «Unimont» 
e je daùr a slargjà la rét des 
colaborazions, ch'e cjape dentri 
bielzà l'inventari des «cultivar» 
locàls, curàt de Universitàt di 
Perugia, e l'inventari de Fondazion 
«Slow Food» pe biodiversità. 

Cun di plui, a colaborin altris 200 
realtàts locals, notadis mediant da 
pagjine «Facebook», ch'a 
continuin a segnalà di un continui 


altris varietàts locàls discuviertis 
tai cjanài plui rimits des Alps 
(www.unimontagna.it/servizi/ma 
ppatura-agrobiodiversita- 
vegetale/). 
Sul stes stamp e cui stes fins dal 
censiment de «Agrobiodiversitàt 
vegjetàl taliane», si presente 
l'’«Atlante delle razze autoctone - 
Bovini, Equini, Ovicaprini, Suini 
allevati in Italia», par cure di 
Daniele Bigi e di Alessio Zanon, 
ch'al è saltàt fàr cu la seconde 
edizion, vie pal 2020. 
Ma sul cont de «Biodiversitàt 
zootecniche», magari cussì no, la 
Patrie e risulte ancjemò plui màl 
sestade, stant che la plui part des 
cualitàts nostranis di besteam 
grues e minàt a Jentrin te 
categorie «Estinta». 

Mario Zili 


sim. = secchio di legno per attingere l'acqua (più piccolo di di- 
mensioni della pòdine), piccolo mastello con due doghe sporgenti 
in fuori, forate, nelle quali si mette di traverso un bastone 

(da greco-latino putina “recipiente di legno”) 

Cjol un podin di aghe e dài di bevi ai cjavai. 
Prendi un secchio d'acqua e dai da bere ai cavalli. 


«> POLSÀ 


I cuatricent amîs dai nemài di Cjamp Lessi 


La «Campagna Amica Mucca», inmaneade de Latarie di Cjamp, cul jutori dal Ecomuseu des 
aghis dal Mandament di Glemone, e tire dilunc cence slaifs. In 4 agns di progjet, a son 
deventàts 400 i consumadòrs di mieze Italie ch'a àn adotàt une des vacjis ch'a garantissin il lat 
necessari par produsi il formadi glemonat, simpri plui preseàt ancje in gracie des recensions di 
«Altreconomia», di «Vita in Campagna» e di «Bell'Italia». Biel planc, s'infuartìs ancje la rét des 
Latariis alpinis ch'a fondin la sò ativitàt su la «Cjarte dai principis», madressude a Cjamp Lessi. 


Peraulis in dismentie .......uzionsini 


uv = riposare (dal latino pausare “cessare, fermarsi”, dal greco 
pausomai “cessare, mettere fine, fermarsi”) 


A mieze strade o vin polsàt un moment sot la olmesse. 
A mezza strada abbiamo riposato un momento sotto l’olmo. 
“Il mio cùr par tant che fasi, Nol mi lasse mai polsà” (vill. ML 84) 


POLZET 


s.m. = ragazzetto 


(da *pulcetto, dal latino tardo pullicinus “pulcino”, da pullus 


(continua il latino tardo puliare “scaturire”) 
Lis rosutis a polein tal zardin. 
I fiorellini germogliano nel giardino. 


.-% POLEÀR n 
sim. = pollice 
(dal latino pollex “pollice”) 
Il gno poleàr no si plee come il to. 
Il mio pollice non si piega come il tuo. 


“pollo”, da qui il senso di “persona sprovveduta, impacciata”) 
Ce ninin il gno polzet. 
Che caro il mio ragazzetto. 


POME 

s.f. = frutto delle piante in genere, anche se si utilizza 
prevalentemente per mele, pere, pesche, ciliegie 

(dal latino pomun “frutto”, da pomus “albero da frutto”) 

Vué in plaze la rivindiule e veve doi zeis di bielis pomis 
maduris. 

Oggi in piazza la venditrice aveva due cesti di bella frutta matura. 


stradis «Varmost-Valaseit» e «Tragonia- 
Cjasaveit» (ch'e savoltarès un «Sic» pupilàt 
de Union europeane) e de piste pal ski 
«Simon-Crusicalas» («ferita ingestibile da 
evitare, con piste “nere” foriere di frane e 
ghiaioni»). Pai doi circui, «non si può 
continuare con gli insulti alla natura e non 
solo, il cui effetto è quello di lacerare 
l'armonia con l'ambiente (base di ogni 
turismo) e dividere la comunità». 


00% 
loto 
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Da tempo sospeso a “tempo abbracciato‘. Questa la sfida 


CJargne 
del lunedì dell'Angelo alle 9.30 


Bpospite di Novella Del 
Fabbro il 5 aprile sarà 
mons. Guido Genero, 
vicario generale del'Ar- 
cidiocesi di Udine. Sarà 

una puntata tutta dedicata ai 
canti pasquali della tradizione 
patriarchina, in latino e alcuni 
tradotti in friulano. 
Verranno fatti 
ascoltare dieci 
pezzi poi interval- 
lati dalle spiega- 
zioni e dalle curio- 
sità di mons. Ge- 
nero. La trasmis- 
sione andrà in 
onda alle 9.30 (e 
non alle 10 come 


Altri approfondimenti pasquali 


Radio Spazio vi accompagna verso la Pa- 
squa, con uno sguardo di speranza e la 
solita attenzione per il territorio. In “Glesie 
e int” giovedì 1 aprile sarà nostra ospite la 
giovane suor Linda Pocher, che ci spieghe- 
rà come dar senso a questo tempo sospe- 
so e trasformarlo in “tempo abbracciato”. 
Venerdì, invece, monsignor Duilio Corgnali 
ripercorrerà la storia della via crucis di 
Stella, che festeggia dieci anni dalla sua 
nascita: un cammino di speranza che ha 
portato nuova vita nei borghi di Tarcento. 
Entrambe le interviste andranno in onda 
alle 6.00, alle 13.30 e alle 19.40. In “Sotto la 
lente” invece, mercoledì 31 marzo inter- 
verrà il friulano Simone Pittis per spiegare 
agli ascoltatori come realizzare la grigliata 
perfetta in vista della Pasquetta in fami- 
glia mentre giovedì 1 aprile sarà il turno di 
Lucia Trusgnach dell'associazione Kobilja 
Glava che svelerà i segreti per colorare le 
uova sode con metodi naturali (Sotto la 
lente va in onda alle 7.30, 9.30, 12.30 e 

18). 


La Pasqua in diretta su Radio Spazio 


onostante il Friuli si trovi in zona rossa | | 4 
non ci sono divieti per la partecipa- 
zione alle celebrazioni liturgiche. | fe- 
deli si possono spostare muniti di au- 
tocertificazione. Sono tante, però, le 
persone ammalate o che per altri motivi 
non possono muoversi: è a loro che l'emit- 
tente diocesana rivolge maggiore atten- 
zione in questa Settimana Santa mandan- 
do in onda, in diretta, gli appuntamenti 
principali presieduti dall’Arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. 


di solito) per permettere poi il 
collegamento alle 10.30 con 
la Cattedrale di Udine per la 
Santa Messa presieduta dal- 
l'Arcivescovo. Cjargne sarà re- 
plicata alle 15 e alle 22 e di- 
sponibile sul podcast del sito 
www.radiospazio103.it 


Potrete ascoltare in diretta dalla Cattedrale 
di Udine (anche in streaming dal sito o 
dall'App): 

* giovedì 1 aprile, alle 19, la celebrazione 
dell'eucarestia vespertina “In coena domi- 
ni”. 

* Venerdì 2 aprile, alle 15 la celebrazione 
“In passione domini” e alle 20 la via Crucis. 


«Sabato 3 aprile, alle 20, la celebrazione 
della “Veglia Pasquale”. 

e Domenica alle 10.30 la Santa Messa di 
Pasqua e alle 17 i Vespri presieduti da 
mons. Mazzocato assieme alle religiose e 
ai parroci della città. 

eLunedì 5 aprile, alle 10.30, la celebrazio- 
ne del Lunedì dell'Angelo. 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO i DOMENICA 
MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 MA Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 II GR NAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ri Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco 15.00 Lunedì: Cjargne 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura 16.00 Lunedì: Spazio Sport 06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano al Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi | 07.30 Sottolalente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
Vangelo del giorno as Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar i 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi i 10.00 Gjal e copasse a cura di don Nicola Zignin 
0898 lenga Stampa nazionale 17.00 Lunedì: . Le i asia il territorio a cura di 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
assegna Stampa locale Confartigianato Udine ; i 
09.00 Spazio Cultura Martedì: Spazio Benessere 11.30 Spazio benessere 2.00 Cjargne (1) . 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì: Spazio Economia 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Bar Sport 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int 11.45 Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Lunedì: Borghi d’Italia 13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Martedì: Il friuli a passo di fiaba 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Mercoledì: Cjase nestre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: Spazio Economia Giovedì: La salùt no si compre 15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 
con Marino Firmani Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 16.00 Baskete non solo 15.00 Stars Parade di Inblu 
Giovedì: Bar Sport con Mattia Meroi 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 17.00 Glesie e Int 16.00 L'ispettore rock (replica) 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 18.30 Spazio cultura 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00  Cjase nestre (replica) 
11.30 Martedì: Il friuli a passo di fiaba, con Il territorio parla di Inblu dall'Oratorio della Purità 17.30 La salutno si compre 
cn di 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 18.30 La salùt no si compre 18.00 Spazio benessere 
ci i Luni Lo ii e Int an Chiesa in ui 19.00 Glesieeinto 18.30 Libri alla radio 
Si Guglielmo Li SRO sota La bi o MROSE in sloveno 19.30 Memorie dal Friuli 19.00 Borghi d’Italia 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo °° Martedì Lo e dintorni 20100 akno vi Bonea, ezio cosanat) 20.00 Okno v Benetjo, con Ezio Gosgnach 
1230 Spazio cultura iaia snoisno (trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
Sotto la lente, attualità friulana, Giovedì: Ispettore rock 21.00 Stars Parade di Inblu 21.00 C'è sempre una canzone 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 22.00 Gjale copasse | 22.00 Domenica Classica 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne, 23.00 Musica classica introdotta programma InBlu 
13.30 Glesiee Int Da martedì a sabato: Gjal e copasse (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 
14.30 Mercoledì: Le imprese e il territorio 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


Domanda: quante persone leggono ciò che pubblichiamo sui social? 


ziosa 


e lo chiedono tutti: quante 
persone leggono ciò che si 
pubblica sui social media? 
Parliamo di quanti hanno 
guardato il post o la storia su 
Instagram, il video su TikTok. O 
che hanno letto l'ultimo tweet. 
Mediamente i nostri post raggiun- 
gono un numero di persone mol- 
to inferiore alla quantità di contat- 
ti (followers) che abbiamo. Solo 
per fare alcuni esempi, empirica- 
mente si può notare che un tweet 
viene visualizzato in media dal 10- 
15% dei followers, salvo rarissimi 
tweet virali. Un post su Instagram 
ha circa le stesse percentuali: 10- 
15% alle stesse condizioni. Una 
storia Instagram ha valori media- 
mente più alti, aggirandosi tra il 
20% e il 30% dei followers: le sto- 
rie piacciono, anche on-line. Un 
post sul caro vecchio profilo per- 


sonale su Facebook può raggiun- 
gere il 25%. 

Attenzione: stiamo parlando di vi- 
sualizzazioni, non di interazioni. 
Non consideriamo, quindi, i like 
oi commenti al nostro post. An- 
che perché i numeri in questo ca- 
so crollerebbero drammaticamen- 
te: 

Ma ha senso continuare a pubbli- 
care sui social se i numeri sono 
così bassi? 

Questione di algoritmo 

La spiegazione a questo fenomeno 
ha natura tecnica: dipende dall'al- 
goritmo del social media. In sinte- 
si, l'algoritmo si sostituisce a noi 
per gestire l'enorme mole di post 
prodotti quotidianamente dalle 
persone che seguiamo sui social. 
Non potendo gestirli di persona 
(sono troppi!), l'algoritmo effet- 
tua una selezione basata sui conte- 


nuti e sugli utenti con cui abbia- 
mo avuto più interazioni in passa- 
to, con l'obiettivo di migliorare la 
nostra esperienza di utilizzo del 
social media. Detta in altri termi- 
ni: hai messo il “like” a un video 
di calcio? Bene, preparati a sorbirti 
decine di filmati di balòn. 
Quanto è il mio 10%? 

Se su Instagram ci sono 400 per- 
sone che mi seguono - i famosi 
follower -, il 10% corrisponde a 
40 persone. A ben pensarci, non è 
affatto poco. È un numero che 
non si può paragonare alla quan- 
tità di followers, perché ha un si- 
gnificato essenzialmente diverso: 
da un lato c'è chi è tecnicamente 
connesso al profilo, dall'altro c'è 
chi ha una certa vicinanza di affet- 
to o pensiero (il 10%). 

Siamo piccoli personaggi pub- 
blici. E la maggioranza è silen- 


Le parole che scriviamo, le imma- 
gini che pubblichiamo, i video 
che giriamo. Su web ci descrivia- 
mo così. Chi - per caso o per ne- 
cessità - visita il nostro profilo sarà 
anche parte di quell'apparente- 
mente piccolo 10%, ma da ciò che 
pubblichiamo può capire perfetta- 
mente chi siamo. Rubando 
l’espressione al filosofo Bruno 
Mastroianni, siamo a tutti gli effet- 
ti dei «piccoli personaggi pubbli- 
ci», la cui audience è piccola solo 
in apparenza. Ed è per lo più si- 
lenziosa. Anche on-line, infatti, 
trova spazio il fenomeno della 
“maggioranza silenziosa”, persone 
che senza battere colpo (o like) 
guardano, leggono, si fanno 
un'idea su di noi. Ciò che pubbli- 
chiamo, quindi, assume un valore 
enorme. E questo a maggior ragio- 


ne nel caso dei litigi, quando l'im- 
peto della disputa rischia di farci 
scappare qualche espressione fuo- 
ri luogo. 
A chi rivolgersi sui social? 
Chiudiamo il cerchio tornando al- 
la domanda iniziale: con questi 
numeri ha davvero senso conti- 
nuare a pubblicare post sui social 
media? 
Forse sì. Anzi: è proprio grazie a 
questi numeri che la pubblicazio- 
ne ha senso, perché può portare 
un contributo di pensiero utile, 
nel peggiore dei casi, a qualche 
decina di persone: mica male! 
Con la responsabilità, beninteso, 
di poter offrire loro non solo (e 
non sempre) qualcosa di leggero e 
divertente come il balòn, ma an- 
che un'idea brillante o una rifles- 
sione mediamente profonda. 
Giovanni Lesa 
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LO SGUARDO 


DELL'ANIMA 


Su Telefriuli 
voci di speranza 
dall'ospedale 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 1 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 UNPASSO DAL CIELO 6, 
serie Tv con Daniele Liotti 
23.45 Porta a porta, talk show 


VENERDÌ 2 


18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Porta porta, talk show 
20.50 RITO DELLA VIA CRUCIS, dal 
sagrato della Basilica di San Pietro 
22.40 Papa Francesco - Un uomo 
di parola, film documentario 


SABATO 3 


16.45 Italiasi!, rubrica 

18.45 L'eredità per l’Italia weekend 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNA SERATA TRA AMICI, show 
condotta da Christian De Sica 

00.15 Ciao maschio, talk show 


PRIMA SERATA 


e c'è una parola da associare alla 
Pasqua cristiana, il termine è 
sicuramente “speranza”. Proprio 
sulla speranza ruoterà la puntata de 
“Lo sguardo dell'anima” che andrà 
in onda la domenica di Pasqua, 4 aprile, 
alle 10 su Telefriuli. Le riprese della 
trasmissione diocesana avranno luogo 
nei viali dell'ospedale “Santa Maria della 


DOMENICA 4 


14.00 Domenica In, contenitore 
17.20 Da noi... a ruota libera 
18.45 L'eredità per l’Italia weekend 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 RISORTO, film con). Fiennes 
23.30 Speciale Tg1, settimanale 


Misericordia” di Udine: oltre a luogo 
di sofferenza, il nosocomio udinese è 
infatti luogo di cura, vita e guarigione 
per moltissimi friulani. In altri 
termini, è un luogo di speranza. 
Numerosi gli ospiti della puntata: da 
un'infermiera nei reparti di terapia 
intensiva Covid a chi il virus l'ha 
vissuto e ne è guarito dopo una lunga 


LUNEDÌ 5 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l’Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LAFUGGITIVA, 

miniserie con Vittoria Puccini 
23.30 Settestorie, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 6 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LEONARDO, 

miniserie con Aidan Tumer 
23.25 Porta porta, talk show 


convalescenza, dando speranza a chi 
oggi si trova ad affrontare questa via 
crucis dei nostri giorni. Non 
mancheranno, come di consueto, 
voci di giovani e meno giovani che 
daranno un loro punto di vista sulla 
speranza: un'atleta paralimpica, un 
cantante rap, una studentessa, una 
volontaria e un manager. 


MERCOLEDÌ 7 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l’Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MODALITÀ AEREO, film conLillo 
23.20 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ANNI 20, inchieste e reportage 
con Francesca Parisella 

23.30 Black sea, film 


18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 QUELLO CHE 

VERAMENTE IMPORTA, 

film con Oliver Jackson-Cohen 
23.25 Una diecimilalire, film 


15.00 Quelli che il calcio, rubrica 
17.10 Atutta rete, rubrica 

18.35 Tribuna 90° minuto, rubrica 
19.00 90° minuto, rubrica 

21.05 F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


14.00 Mystery 101: discorsi letali 
15.30 Ciclismo, giro delle Fiandre 
17.25 Il dolce sonno della morte 
18.50 Hawaii Five O, telefilm 
21.05 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
21.50 9-1-1:lone star, telefilm 


15.15 Detto fatto, rubrica 

17.25 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 BEN-HUR, film con Jack Huston 
23.30 Venesiete mai accorti? 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 UN'ORASOLAVI VORREI, show 
comico con Enrico Brignano 

22.50 Voice anatomy, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Ncis New Orleans, telefilm 
19,40 Ncis, telefilm 
21.20 GAME OF GAMES, 

show con Simona Ventura 
23.20 Restart, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 TUTTII SOLDI DEL MONDO, 
film con Michelle Williams 

23.30 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 L'ODISSEA, documentario 
diretto da Domenico lannacone 

23.35 Blob, magazine 


17.15 La famiglia Belier, film 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 CITTÀ SEGRETE, reportage 
introdotti da Corrado Augias 

00.35 Che ci faccio qui, reportage 


16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.30 Solo insieme - La sorpresa 
di Francesco, speciale 
KILIMANGIARO, 

speciale con Camila Raznovich 
00.05 Il bene mio, film 


21.20 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CITTÀ SEGRETE, 

reportage con Corrado Augias 
23.15 Che i faccio qui, reportage 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


1v2000€8 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 GESÙ DI NAZARETH, 

serie Tv con Robert Powell 
23.20 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

20.50 RITO DELLA VIA CRUCIS, dal 
sagrato della Basilica di San Pietro 

23.05 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 VEGLIA PASQUALE 

23.50 Today, rubrica 


20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.10 GESÙ DI NAZARETH, 

serie tv con Robert Powell 
23.20 Giovanni Paolo Il - 

Una storia insieme 


19.00 Santa Messa 
19.30 Tutti fratelli, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 LABIBBIA, serie Tv 
con Juan Pablo Di Pace 
22.25 Allievi giovani medici, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 BACIAMI STUPIDO, 

film con Dean Martin 
23.30 Appuntamento sotto il letto 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 QUESTAEVITA, 

rubrica con Arianna Ciampoli 
23.50 Compieta 


© sil 


Si 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN - A GRANDE 
RICHIESTA, gioco con P. Bonolis 

01.05 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI-IL SERALE, 

talent show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


14.50 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.50 Z00-UNAMICO DA 
SALVARE, film con A. Parkinson 
23.50 Incorsa perla vita, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 REAL MADRID - LIVERPOOL, 

quarti di finale di C. League 
23.40 X-style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 SVEGLIATI AMORE MIO, 
miniserie con Sabrina Ferilli 
23.25 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 IO SONO VENDETTA, 
film con John Travolta 
23.10 Mission: impossible 2, film 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con conduttori vari 

01.05 Amici, talent show 


13.45 IGriffin, cartoni animati 
14.35 Flash, telefilm 

16.25 Hop, film 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 BIGFOOT JUNIOR, film d'anim. 
23.20 Pressing Serie A, talkshow 


18.05 Camera cafe, sitcom 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 PIRATI DEI CARAIBI - 
OLTRE | CONFINI DEL MARE, 
film con Johnny Depp 

00.10 Il re scorpione 4, film 


19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 PIRATI DEI CARAIBI - 
LA VENDETTA DI SALAZAR, 
film con Johnny Depp 
23.55 Tikitaka, talk show sportivo 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 Amici, talent show 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, reality 

19,30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 KONG: SKULL ISLAND, 
film con Brie Larson 


23.45 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 | dieci comandamenti, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Secondo Ponzio Pilato, film 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.20 L'uomo che sapeva troppo 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 ILRE DEI RE, film con J. Hunter 
00.40 Jesus Christ Superstar, film 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.50 Giuda, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 BEN HUR, film con C. Heston 
01.40 leri e oggi in Tv, rubrica 


16.40 L'ultima caccia, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 BACIATO DALLA FORTUNA, 
film con Vincenzo Salemme 

23.30 L'amico del cuore, film 


16.45 Bis - Ritorno al passato 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Frequency, film 


19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Martine Monteil: 

caccia al killer, film 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.40 Alaska, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 TGA, speciale d'attualità 
00.00 Nessuna verità, film 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21,15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


14.15 Atlantide, documentario 

18.00 Little murders, telefilm 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 ANTROPOCENE TERRA, ARIA E 
ACQUA, documentario con L. Colò 

00.40 Otto e mezzo sabato 


14.40 Operazione sottoveste 

17.00 Lieto me, telefilm 

20.30 La7 doc, film 

21,15 SETTE ANNI INTIBET, 
film con Brad Pitt 

00.25 Uozzap, rubrica 


16.40 Taga doc, talk show 

19.00 Lie to me, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 SCENTOFAWOMAN, 
film con AI Pacino 

00.25 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19,00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01,10 Otto e mezzo, talk show 


Roi[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 CRIMINAL MINDS, 
telefilm con Shemar Moore 
23.35 Murder maps: Jack lo 
Squartatore, documentario 


17.25 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 211-RAPINA IN CORSO, 
film con Nicolas Cage 
22.55 Narcos: Mexico, serie Tv 


16.00 Missions, serie Tv 
17.30 Gli imperdibili, magazine 
17.35 Private eyes, telefilm 
21.20 NARCOS: MEXICO, 

serie Tv con Diego Luna 
23.20 The equalizer 2, film 


10.10 Criminal minds, film 

14.05 211 - Rapina in corso, film 
15.35 Miss Scarlet and the duke 
17.25 Private eyes, telefilm 

21.20 LEFT BEHIND, film con N. Cage 
23.10 Criminal minds, film 


17.35 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 VALERIANELA CITTÀ DEI MILLE 
PIANETI, film con Dane Dehaan 

23.35 Resident evil: retribution 


17.30 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 MISSBALA-SOLA CONTRO 
TUTTI, film con Gina Rodriguez 

23.15 Wonderland, magazine 


19,00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 SEVENSISTERS, 

film con Noomi Rapace 
23.40 Valerian e la città 

dei mille pianeti, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,25 Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine, documentario 

20.20 Città segrete, documentario 

21.15 JOHANNES BRAHMS: EIN 
DEUTSCHES REQUIEM OP. 45, 
Wiener Philarmoniker 


18.15 Musica sinfonica, musicale 
19.45 Gli imperdibili, magazine 
19.55 Racconti di luce, doc. 
20.20 Arte, passione e potere 
21.15 ARTNIGHT, «Falso!» doc. 
23.15 Save the date, rubrica 


18.35 Sciarada -Il circolo delle 
parole, documentario 

19.35 Concerto di Pasqua, music. 

20.45 Racconti di luce, rubrica 

21.15 7 MINUTI, teatro con 0. Piccolo 

22.40 Personaggi in cerca d'autore 


19.00 Johannes Brahms: ein 
deutsches requiem op.45 
20.20 Prima della prima, rubrica 
20.50 Racconti di luce, doc. 
21.15 WILD ITALY - VIVERE AL 
LIMITE, «Gravina» doc. 


18.55 Racconti di luce, rubrica 
19.25 Rimbaud: il romanzo di Harar 
20.20 Arte, passione e potere 
21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO DELLE 

PAROLE, «Per Dante - Paradiso» 
22.15 Parlami di Lucy, film 


19.25 Sherlock Holmes contro 
Conan Doyle, documentario 
20.20 Arte, passione e potere 
21.15 ILCLIENTE, film con 5. Hosseini 
23.20 Crosby, Stills, Nash & le 
leggende di Laurel Canyon 


19.25 Agatha Christie vs. Hercule 
Poirot, documentario 

20.20 Arte, passione e potere 

21.15 ADRIANA LECOUVREUR, 
opera di Francesco Cilea 

23.00 Talking heads, musicale 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 | cavalieri del nord ovest 
18.40 The salvation, film 
20.20 Stanlio e Ollio, film 
21.10 GIOCO ADUE, 

film con Pierce Brosnan 
23.10 Le verità nascoste, film 


15.55 Gli avvoltoi, film 
17.40 Papillon, film 
20.20 Stanlio e Ollio, corto 
21.10 IO SONO TEMPESTA, 

film con Marco Giallini 
23.00 La mia super ex-ragazza 


15.50 Pane e burlesque, film 

17.25 La mia super ex-ragazza 

19.10 Gioco a due, film 

21.10 AQUALCUNO PIACE CALDO, 
film con Marilyn Monroe 

23.20 Mine vaganti, film 


20.05 Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
IL RAGAZZO INVISIBILE 
SECONDA GENERAZIONE, 
film con Ludovico Girardello 
22.50 Big daddy, film 


21.10 


16.10 Zanna bianca, film 
18.05 Zorro, film 
20.20 Stanlio e Ollio, film 
21.10 DOVELATERRA SCOTTA, 

film con Gary Cooper 
23.00 Jess il bandito, film 


18.00 Romolo e Remo, film 
20.00 Stanlio e Ollio - 
Il compagno B, film 
21.10 UN'ESTATE IN PROVENZA, 
film con Jean Reno 
23.00 C'est la vie, film 


16.15 Il segno dei coyote, film 
18.05 Piedonedlo sbirro, film 
20.00 Stanlio e Ollio, corto 
21.10 IL SINDACO DEL RIONE 
SANITÀ, film con F. Di Leva 
23.20 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Amsterdam, Londra, 
New York-Tre città alla 
conquista del mondo; 

Conquistadores» documentario 
23.10 Lettere da Auschwitz, film 


19.35 Viva la storia, documentario 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, 

«Gino Bramieri» documentario 
22.10 Il segno delle donne, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PANE, AMORE E GELOSIA, 
film con Gina Lollobrigida 
22.45 Il suono della voce, doc. 


17.30 Atti degli apostoli, doc. 

19.05 Adriano Olivetti, doc. 

19.50 Siti italiani del Patrimonio 
Unesco, documentario 

21.15 FRANCESCO, film con M. Rourke 

00.05 Il giorno ela storia, doc. 


19.35 Viva la storia, documentario 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Pisa» documentario 
22.10 Italia. Viaggio nella bellezza 


18.30 1940 Italia in guerra, doc. 
19.35 Vivala storia, doc. 

20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «LaVenaria Reale» doc. 
22.10 La guerra segreta, doc. 


19,35 Viva la storia, doc. 

20.05 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 PIETRE D'INCIAMPO, «Olandi 
e Agnini» documentario 

21.40 | Kennedy, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


15.30 Community FVG 

18.30 Maman!- Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Sacra rappresentazione 


della Via Crucis 
21.00 DIECI CENTO MILLE 


15.00 Poltronissima 

17.45 Settimana Friuli 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 L'alpino 

21.00 TIENI IL TEMPO 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.45 Ueb friends 

19.15 Dante par furlan 

20.55 REPLAY 

22.30 L'alpino 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Dieci cento mille 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

19.30 Sport FVG 


19,45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


14.30 Lo scrigno 

16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Business voice 

19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Speciale economia 


17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 
19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 MONDOCHEF B- 

IL MEGLIO DI... 
23.30 Benvenuti al bar...giggia 


14.30 Primavera 2 

16.20 Safe drive 

17.30 Musica e... grandi concerti 
19.30 Salute & benessere 

21.00 LOVE STORY 

22.30 Tg newsanticipazioni 


13.30 Story “Lazio” 
14.00 Studio & stadio 
20.30 Musica e... 
grandi concerti Celin Dion 
21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 

18.30 Primo piano Brachino 
19.30 Rubriche ADN kronos 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Salustv 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


19.30 Speciale economia 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Speciale economia 


16.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Fvg motori 

19.30 Primo piano Brachino 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.30 Magazine Serie A 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 31 marzo 2021 


i VETRINA LAVORO 


Ricordo - quarant'anni fa - della messa pasquale celebrata dall'arcivescovo Alfredo Battisti nello stabilimento di Cargnacco 


Amîs de Safau: quando il lavoro era partecipazione 


artecipazione alla ge- 
stione dell'impresa 
attraverso i consigli 
di fabbrica e la parte- 
cipazione agli utili, 
in modo tale che il guadagno 
non vada solo al capitale, ma 
anche al lavoro» e «possiate 
tornare qui dentro, in questa 
fabbrica nuova, ma dove si rea- 
lizzano rapporti nuovi dell’uo- 
mo con l'uomo, dell'uomo 
con il lavoro, in maniera tale 
che il primato dell'uomo sia 
sempre salvato». Sono due bre- 
vi passaggi della toccante e im- 
portante omelia tenuta dall'Ar- 
civescovo di Udine Alfredo 
Battisti il 19 aprile 1981 alla 
Safau di Cargnacco. 
Era Pasqua e monsignor Batti- 
sti celebrò la messa nella sala 
mensa dello stabilimento di 
Cargnacco davanti a circa due- 
mila persone. La Safau era in 
crisi ed era a rischio il lavoro 
degli ottocento lavoratori del 
gruppo, impegnati anche negli 
opifici di Udine e Cividale. E i 
lavoratori dell'indotto erano 
ancora più numerosi. L' arcive- 
scovo volle essere vicino e soli- 
dale con una presenza forte 
simbolicamente e ricca di con- 
tenuti profondi. 


La crisi durò sette lunghi anni, 
ma si risolse positivamente e 
nel 1988, con la nascita della 
Acciaieria Bertoli Safau, si sal- 
vò l'intera siderurgia friulana 
degli acciai speciali. 

Io lavoravo nello stabilimento 
di Udine e seguii quelle vicen- 
de da delegato del consiglio di 
fabbrica prima e da segretario 
generale della Fim Cisl poi. 
Devo dire che l'invito di Batti- 
sti a «partecipare» lo prendem- 
mo più che seriamente e in 
quegli anni, infatti, anche se 
non abbiamo cogestito l’azien- 
da, ci siamo, però, andati vici- 
no. Del resto in Safau preesi- 
steva una cultura sindacale 
molto cislina, pragmatica e 
orientata a risolvere i proble- 
mi, non ad agitarli. 

Chi incarnava meglio questo 
modo di fare sindacato era lo 
storico delegato Claudio Fran- 
cescatto, il più autorevole di 
tutti noi. Si batté come un leo- 
ne per evitare il fallimento e 
riuscimmo a rientrare nella co- 
siddetta legge Prodi, cioè ad 
essere commissariati. Ricordo 
il ruolo fondamentale svolto 
dai due commissari governati- 
vi che si sono avvicendati, l'in- 
gegner Luciano Dori e il dottor 


Collocamento mirato 
per persone con disabilità 


RM Il comune di Udine cerca tre la- 
voratori con disabilità da assumere 
con mansioni da usciere. Le figure 
cercate si occuperanno di custodia e 
sorveglianza degli uffici, accoglienza 
del pubblico, raccolta della posta, ri- 
cezione delle telefonate. Si offre con- 
tratto di tirocinio di sei mesi a tempo 
pieno, con 36 ore di lavoro settima- 
nali previste, finalizzato all’assunzio- 
ne. Per iscriversi alle graduatorie c'è 
tempo fino al 6 aprile scrivendo al- 
l'indirizzo email collocamentomira- 
to@udinefvg.it. È previsto un collo- 
quio attitudinale per selezionare i 
candidati più idonei. Prerequisito 
fondamentale è l'iscrizione all'elenco 
provinciale dei disabili di Udine. Per 
tutti gli iscritti si segnala anche un 
corso di formazione dedicato ai nuo- 
vi media per l'accesso al lavoro. Per 
informazioni e adesioni scrivere a 
idomirato.trieste@regione.fvg.it. 


I grandi brand assumono 
In regione 

KI Dondi Salotti, azienda leader nel 
settore dell'arredamento in fase di for- 
te espansione, cerca per il proprio pun- 
to vendita di Udine un addetto alle 
vendite, Si richiede la disponibilità a la- 
vorare part o full time e nei weekend. 
La risorsa si occuperà di accogliere i 
clienti, seguirli e supportarli durante 
tutte le fasi della vendita e della pro- 
gettazione di interni. Si offre un con- 
tratto a tempo determinare del tipo 
cenl commercio. 

Per candidarsi è sufficiente visitare la 
sezione “Lavora con noi” del sito 
www.dondisalotti.com. 

Sephora, azienda leader nel settore dei 
cosmetici, cerca un consulente di bel- 
lezza per il proprio punto vendita di 
Trieste. Si richiedono il diploma di 
scuola superiore e una buona cono- 
scenza dell'inglesePer informazione e 
inviare il proprio curriculum si può con- 
sultare il sito www.jobs.sephora.com 


Franco Asquini, entrambi sup- 
portati dal dottor Giuseppe 
Cozzolino. Gli esponenti poli- 
tici locali furono determinanti, 
a partire da Mario Toros che di 
fatto coordinava personalità 
quali Arnaldo Baracetti, Loris 
Fortuna, Giorgio Santuz, Ren- 
zo Pascolat, Gabriele Renzulli, 
il sindaco di Udine Angelo 
Candolini ed altri ancora. 
Benché di partiti tra loro con- 
correnti, questi politici per il 
bene del lavoro friulano lavo- 
rarono insieme, senza distin- 
guo. Una bella lezione per 
quanti oggi si dividono artifi- 
ciosamente su tutto solo per 
caratterizzarsi con lo scopo di 
capitalizzare consenso per sé, 
certamente non di risolvere i 
problemi. Ma la cosa che ricor- 
do con particolare piacere, ov- 
viamente, è che il rapporto dei 
lavoratori con i propri rappre- 
sentanti sindacali era di stima 
e fiducia, salvo eccezioni, ov- 
viamente. Del resto noi delega- 
ti, e anche i sindacalisti dell'al- 
lora Flm, l'abbiamo sempre 
“raccontata giusta”, senza na- 
scondere nulla, senza promet- 
tere nulla. Serietà, responsabi- 
lità e concretezza che alla fine 
hanno pagato. 
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PF, 
l'arcivescovo Battisti con il sindacalista Claudio Francescatto 


Rammento bene che i circa tre- 
cento lavoratori dello stabili- 
mento udinese di via Calatafi- 
mi, di cui io ero il rappresen- 
tante sindacale, accettarono, 
benché con la morte nel cuore, 
di chiudere il laminatoio per 
poter fruire del relativo “pre- 
mio di dismissione” previsto 
dalla Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio (Ceca). 
C'era in noi piena consapevo- 
lezza che difendere ad oltranza 
quel sito produttivo non solo 
sarebbe stato perdente, ma 
avrebbe impedito di fruire di 
quelle risorse europee necessa- 
rie per il nuovo sito di Car- 
gnacco. 
In quei difficili anni si raffor- 
zarono i legami tra i lavoratori 
e, per quanto riguarda la di- 
mensione del lavoro, si fondò 
una “comunità di destino” 
che, in qualche modo, ridusse 
di molto le distanze e le diffi- 
denze che c'erano tra operai, 
impiegati, tecnici e quadri. An- 
cora oggi, dal 1995, ogni anno 
ex lavoratori Safau si ritrovano 
a pranzo. È il piacere di ritro- 
varsi tra persone che hanno 
una memoria condivisa. È l'in- 
contro degli Amis de Safau. 
Roberto Muradore 


Manutenzione del verde 
Ersa cerca dieci operai, 
il comune di Udine 
due giardinieri 


M Agenzia regionale per lo sviluppo 
rurale (Ersa) cerca dieci giardinieri 
per la propria sede di Pozzuolo 
del Friuli, dove si trovano gli uffici 
del servizio statistica e di 

coordinamento e del servizio 
fitosanitario e chimico. Le nuove figure 
si occuperanno di gestire l'attività di 
rilievi e raccolta materiale sperimentale, 
manutenzione di macchine agricole, 
seguire le operazioni di ibridazione e 
selezione mediante incroci vegetali. 
Nello specifico, l'agenzia mette a 
disposizione tre posti per operaio 
agricolo florovivaista di livello B da 
assumere a tempo determinato per un 
impiego di circa 178 giornate lavorative. 
Inoltre, si cercano anche quattro figure 
analoghe e tre operai florovivaisti di 
livello A da assumere a tempo 
indeterminato. Per tutte le risorse è 
previsto un contratto a tempo pieno da 
39 ore a settimana. 

Le adesioni devono essere presentate al 
centro per l'impiego di Udine entro le 
12 del 2 aprile, esclusivamente a mezzo 
posta elettronica all'indirizzo 
selezionientipubblici.udine@regione.fv 
g.it, allegando copia di documento di 
identità valido o permesso di soggiorno 
valido. Una volta chiuse le candidature, 
è prevista una prova selettiva orale e 
pratica, che si svolgerà nella sede Ersa di 
Pozzuolo del Friuli, in via Sabbatini 5. 
La graduatoria finale verrà pubblicata 
entro trenta giorni dalla ricezione delle 
adesioni. 

Anche il comune di Udine cerca due 
giardinieri, uno con patente di tipo B, 
l’altro con patente C, per sfalci, 
potature, trapianti e abbattimenti. 
Entrambe le figure verranno assunte a 
tempo indeterminato, con contratto a 
tempo pieno. Anche in questo caso le 
adesioni devono essere presentate al 
centro per l'impiego di Udine entro le 
12 del 2 aprile, con le stesse modalità 
sopra elencate. È prevista una prova 
selettiva pratica inerente nozioni di 
botanica, manutenzione del verde e 
sicurezza sul lavoro. 
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IL SUGGERIMENTO 


Fare l'orto coi bimbi 
vero toccasana: 
ecco i consigli 


are l'orto per la prima volta, 

sperimentare nuove coltivazioni 

in giardino o sul balcone: il 
si primo lockdown ha visto 
moltissimi italiani mettere alla prova 
il proprio pollice verde. Una 
tendenza che si conferma anche in 
questa seconda primavera segnata 
dalle restrizioni da “zona rossa”, 
perché allora non dedicarsi a questo 
salutare hobby con i più piccoli? 
Abbiamo chiesto qualche consiglio a 
Maria Teresa Bortoluzzi, presidente 
dell'associazione «OrtoBorto» di 
Ragogna, realtà che promuove gli 
“orti sociali” come spazio di 
inclusione sociale e integrazione. 
«Per i bimbi poter lavorare la terra, 
sporcarsi le mani e stare all'aria 
aperta - spiega — è un toccasana, 
soprattutto a livello emotivo e 
psicologico, tanto più se teniamo 
conto dei lunghi mesi di restrizioni 
che abbiamo alle spalle. Qui a 
OrtoBorto realizziamo, 
naturalmente in piena sicurezza, 
laboratori di orticoltura per i più 
piccoli e hanno un grandissimo 
successo (nella foto)». 
Che fare dunque? «Il mio 
suggerimento è di lavorare insieme, 
grandi e piccini, perché l'orto è 
innanzitutto luogo di relazione - 
osserva Bortoluzzi —. Se c'è la 
disponibilità di un giardino o di un 
orto, ritagliate un piccolo spazio da 
dedicare ai bambini, ma va 
benissimo anche un balcone, in 
questo caso mettete a loro 
disposizione una vaschetta 
abbastanza capiente. Se invece c'è 
solo una finestra, saranno sufficienti 
alcuni vasetti». «Puntate su qualcosa 
di semplice — prosegue l'esperta — 
che dia la possibilità ai bambini di 
osservare il ciclo completo della 
natura, dal semino al suo 
attecchimento per poi veder nascere 
e germogliare la piantina, penso ad 
esempio all'insalata, facilissima da 
coltivare, ma anche una piantina di 
pomodoro o di zucchine. Se invece 
parliamo di spazi più ridotti, l'ideale 
sono le aromatiche, seminiamo ad 
esempio del basilico, in questi giorni 
in cui non fa ancora abbastanza 
caldo i vasetti si possono tenere in 
casa, accanto a una finestra dove 
possano godere di una buona luce. 
Sarà un divertimento per i bambini 
controllare di giorno in giorno a che 
punto sono le piantine, ma anche 
una responsabilità nell'aver cura di 
loro». Per dubbi o consigli sono 
numerose le risorse che si possono 
consultare on line. Si può inoltre 
restare aggiornati sulle iniziative di 
OrtoBorto sui profili Facebook e 
Instagram, o sul sito (ortoborto.org), 
a breve ci sarà l'ormai tradizionale 
“scambio dei semi” anche se 
quest'anno l'appuntamento sarà on 
line. 

Anna Piuzzi 
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DONGIE IL FOGOLAR 


CARTOLINE POSTALI 


uesta immagine è tratta dal 

libro “Saluti da Pasian di 

Prato”, edito da “L'orto della 

cultura” L'autore, Gianfranco 
Mossenta, sin da bambino ha 
raccolto cartoline del suo paese, 
arrivando a collezionarne circa 14 
mila. Il libro - nato da un'idea 
dell'assessore alla Cultura di 
Pasian di Prato, Paolo Montoneri 
— raccoglie 137 scatti, alcuni 
concessi da altri collezionisti 
locali. Invitiamo i lettori che 
desiderano vedere pubblicata una 
loro foto antica o originale a 
inviarla via mail (lavitacatto- 
lica@lavitacattolica.it), con una 
breve spiegazione. 


Piazza Centrale 
a Colloredo di Prato 


LA CITAZIONE 


Ora non è tempo di 
pensare a ciò che non hai. 
Pensa a ciò che puoi fare 
con quello che c'è. 

Hernest Hemingway 


LA CURIOSITÀ 
A} 


La margherita 
non è un fiore... 


a margherita non è un 
fiore, ma un’inflorescenza 
chiamata capolino. Il 
disco centrale, giallo, è 
formato da piccoli fiori 
modellati a tubicino. La 
corona di raggi bianchi (0 
ligule) costituisce una sorta 
di corolla dell’inflorescenza. 


Da Basiliano 
il fiore di Giada 
per la sua nonna 


rmai non vede più la nonna 
da settimane e la mancanza 
di un abbraccio e di quei bei 
pomeriggi trascorsi insieme 
si fanno davvero sentire tanto. 
Ma Giada Zuliani, 11 anni, di 
Basiliano, non si è certo persa 
d'animo. Così, tramite “La Vita 
Cattolica” ha voluto “inviare” 
questo disegno a nonna Duilia 
che abita nel suo stesso 
comune. Con la promessa che 
non appena possibile correrà 
subito ad abbracciarla. 
Se volete vedere pubblicato il 
vostro disegno, inviatelo a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 


FAI DA TE-LANGOLO DEI BIMBIED 


La coroncina pasg 
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Cosa serve 


Un piatto di carta 
Cartoncino colorato 0 bianco 


Pennarelli 0 cerette 


Colla 
Un nastro colorato 


Questa ghirlanda conte nova è un lavoretto non troppo com- 

plicato che puoi fare con l'aiuto dei nonni, Prendi dei car- 
toncini colorati e tagliali in modo che assumano la forma 
ovaletipica delle uova di Pasqua. Decorale a tuo piacimento, 
usando ipennarelli, ma anche le cerette 0 le tempere, Taglia 
laparte centrale del piatto di carta; come nella foto. Aquesto 
punto nontirestache incollare leuovaunaaccanto all'altra. 
Poi metti un nastrino per riuscireadapppendere laghirlanda 
dove vuoi anche sulla porta 0 a una parete di casa. È pure 
unbttima idea da regalare, 


LA VITA CATTOLICA 


Ecco il pesto 
di aglio orsino 
Maglio orsino, pianta 

selvatica dalle numerose 

proprietà curative, deve 

il suo nome al fatto che 
sarebbe il cibo preferito dagli 
orsi appena usciti dal letargo. 
E proprio in primavera si 
trova abbondante anche da 
noi. In cucina si possono 
tritare finemente le foglie ed 
aggiungerle alle insalate, 
oppure nelle minestre (all' 
ultimo per non perdere il 
loro delicato aroma). Con 
un bel mazzetto di aglio 
orsino si può poi fare un 
buon pesto: basterà far 
tostare alcuni semi di 
girasole (o pinoli) che 
andranno aggiunti alle foglie 
del mazzetto (lavate ed 
asciugate) insieme ad olio di 
oliva e un pizzico di sale. 
Dopodiché frullate (o 
pestate col mortaio) fino ad 
ottenere una cremina densa. 
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LA VITA CATTOLICA 


elettricafriulana 
Sistemi audio/video | Da oltre 40 anni leader europeo 
Videosorveglianza | nell'impiantistica audio video 
Illuminazione artistica | dei luoghi di culto 


OLTRE LA PORTA DELLA CHIESA 


Telecamera 
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COMODAMENTE A CASA TUA 
LA SANTA MESSA IN DIRETTA 
STREAMING, IN AUTOMATICO, 
SENZA OPERATORE 

SUL VOSTRO TELEFONINO, 
TABLET, PC O TELEVISORE 
PER ESSERE SEMPRE VICINO 
ALLA TUA COMUNITÀ 


Elettrica Friulana e tutto il suo staff Vi augurano una 
Buona Pasqua 


Duomo S. Maria A. a S. Mania cli Cattedrale 
Cividale (UD) ° di Verona (VR) 
ELETTRICA FRIULANA S.N.C. TEL 0432 916262 
VIA MAGGIORE 34 FAX ==—0432916774 00625822 
VWWN ELETTRICAFRIULANA.IT 


33039 GRADISCA DI SEDEGLIANO (UD) 


UN GIORNO SPECIALE 
RIMANE SPECIALE i 
ANCHE A DISTANZA 


BUÒNA PASQUA 
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